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Relazione e bilancio 
di Banca Prossima

L’Assemblea per l’esame del progetto di bilancio 
è convocata in data 18 aprile 2018. 
Una volta approvato, il bilancio sarà pubblicato 
entro i termini di legge.
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personale specializzato,

prodotti dedicati,
Rete territoriale nazionale

Comitato di Solidarietà e Sviluppo,
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Metodo commerciale 

Aggiornamento del catalogo prodotti e della gamma conti 

16

Relazione sull’andamento della gestione – L’esercizio 2017



 
 

– L’esercizio 2017 

Terzo Valore 
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Crowdfunding

Servizi per il fundraising 

Adesione al Protocollo ABI ACRI per il Fondo per il contrasto alla povertà educativa 

Adesione alla Misura ABI MISE CDP per il rafforzamento dell’economia sociale 

Provvista BEI 

Sinergie con Intesa Sanpaolo 

Sinergia con Intesa Sanpaolo e la Cassa Mutua Cesare Pozzo 

Accordi commerciali 
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Riforma del Terzo Settore 

Servizi non finanziari per le Organizzazioni Nonprofit 
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Fondo per lo Sviluppo e l’impresa sociale:
numero controparti per area geografica

Fondo per lo Sviluppo e l’impresa sociale:
numero controparti per forma giuridica

Associazioni 67

Comitati e Consorzi 8

Cooperative 40

Enti e Fondazioni 24

Sud 41

Centro 30

Nord 68
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– I risultati economici 

- di cui CDF: Commissioni disponib ilità fondi

- Titoli e derivati

- Fondi

- Raccolta ordini

- Gestioni patrimoniali

- Distribuzione prodotti assicurativi
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Prospetti contabili 



 

 
 

  di cui:

  - avviamento - - - -

  a) correnti 6.027.402 6.210.538 -183.136 -2,9

  b) anticipate 10.809.298 8.337.466 2.471.832 29,6

    - di cui trasformabili in crediti d'imposta (L. n. 214/201 6.219.202 6.791.080 -571.878 -8,4
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  a) correnti 1.082.150 236.181 845.969  

  b) differite 12.376 5.491 6.885  

  a) quiescenza e obblighi simili 2.853.839 2.202.880 650.959 29,6

  b) altri fondi 10.198.916 1.857.784 8.341.132  
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a) crediti 215.077 -166.680 381.757  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -928.884 10 -928.894  
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - 
d) passività finanziarie - - - - 

a) crediti -3.807.173 -1.822.407 1.984.766  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -268.273 -88.363 179.910  
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - 
d) altre operazioni finanziarie 175.565 -389.465 565.030  

a) spese per il personale -39.385.434 -31.907.451 7.477.983 23,4
b) altre spese amministrative -24.608.164 -26.256.115 -1.647.951 -6,3
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Nota Integrativa 
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Nuovo principio contabile IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti con i clienti 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili

69



Modifiche al principio contabile IFRS 4 Contratti assicurativi 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Nuovo principio contabile IFRS 16 Leasing 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili

72



Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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performing
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Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Impatti organizzativi e sviluppi ulteriori 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Prospetto di stato patrimoniale e Prospetto di conto economico 

 
Prospetto della redditività complessiva 

 
Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili

82



Rendiconto finanziario 
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Criteri di classificazione  

Criteri di iscrizione 

.

Criteri di valutazione 

Criteri di cancellazione 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di classificazione 

Criteri di iscrizione 

 
Criteri di valutazione 

 
Criteri di cancellazione 
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Criteri di classificazione 

 
 

Criteri di classificazione 

Criteri di iscrizione 

 
Criteri di valutazione 
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Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di cancellazione 

Criteri di classificazione

Criteri di iscrizione 

 
Criteri di valutazione 

 
Criteri di cancellazione 

 
Criteri di classificazione: tipologia di coperture 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di iscrizione 

Criteri di valutazione

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di iscrizione, classificazione e valutazione 

 
Criteri di iscrizione 

 
Criteri di valutazione

 
Criteri di cancellazione 

Criteri di classificazione 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di iscrizione 

 
Criteri di valutazione 

 
Criteri di cancellazione 

Criteri di classificazione 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili

91



Criteri di iscrizione e valutazione

 
Criteri di cancellazione 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Fondi di quiescenza e per obblighi simili 

Altri fondi 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di classificazione 

 
Criteri di iscrizione 

Criteri di valutazione 

 
Criteri di cancellazione 

Criteri di iscrizione 

Criteri di valutazione 

Criteri di cancellazione 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Criteri di rilevazione iniziale 

Criteri di rilevazione successiva 

Azioni proprie 

 
Ratei e risconti 

 
 
Spese per migliorie su beni di terzi 

Trattamento di fine rapporto del personale 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Accantonamenti per garanzie rilasciate e impegni 

Pagamenti basati su azioni 

Benefici ai dipendenti 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione dell’informativa finanziaria 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Modalità di determinazione del costo ammortizzato  

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Modalità di determinazione delle perdite di valore  

Perdite di valore di attività finanziarie 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Perdite di valore di partecipazioni 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Perdita di valore di altre attività non finanziarie 

 

 

Aggregazioni aziendali 

 

Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Nota integrativa –  Parte A – Politiche contabili
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Model Risk Management 

Model Validation

Model Risk Monitoring
Model Risk Adjustment

 
Model Validation 
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Model Risk Monitoring 
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A.4.5 Gerarchia del fair value 

2.2.1 Conto Economico - - - - -
- di cui plusvalenze - - - - -
2.2.2 Patrimonio netto X X - - - -

3.3.1 Conto Economico - -1.197 - - -
- di cui minusvalenze - -268 - - -
3.3.2 Patrimonio netto X X - - - -
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Attività e passività finanziarie 

o

o
o

o

o

 
Attività non finanziarie 
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Bilancio di Banca Prossima – Nota Integrativa – Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale  - Attivo 

 
ATTIVO 
 
 
SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10 
 
 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

a) Cassa 197
b) Depositi liberi presso Banche Centrali  - -

Totale - 197  
 
 
SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE - VOCE 20  
 
Al 31 dicembre 2017 la Banca non detiene attività finanziarie detenute per la negoziazione. 
 
Nel corso dell’esercizio la Banca ha svolto infatti esclusivamente attività di intermediazione per conto 
della clientela in titoli di Stato che ha trovato, di fatto, immediata contropartita con la Capogruppo 
senza generare rimanenze di fine giornata.          
 
 
SEZIONE 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - VOCE 30 
 
La Banca  detiene attività finaziarie valutate al fair value per 28 migliaia. 
 
3.1 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica 

(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 1.  Titoli di debito - - - - - -

1.1  Titoli strutturati - - - - - -
1.2  Altri titoli di debito - - - - - -

 2.  Titoli di capitale 19 - 21 - -
 3.  Quote di O.I.C.R. - - - - - -
 4.  Finanziamenti - 9 - - 4 -

4.1  Strutturati - 9 - - 4 -
4.2  Altri - - - - - -

Totale 19 9 - 21 4 -
Costo 19 13 - 28 6 -

31.12.2017 31.12.2016
Voci/Valori

 
La Banca ha classificato in tale categoria titoli di capitale costituti dalle azioni Intesa Sanpaolo 
detenute in portafoglio in attuazione del piano di incentivazione relativo ai key managers e i 
finanziamenti connessi al piano di Co-Investimenti Lecoip per rapporti di lavoro cessati anzitempo di 
dipendenti propri che la Banca gestisce sulla base del fair value. 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2017 31.12.2016
1. Titoli di debito - -

a) Governi e Banche Centrali - -
b) Altri enti pubblici - -
c) Banche - -
d) Altri emittenti - -

2. Titoli di capitale 19 21
a) Banche 19 21
b) Altri emittenti: - -
     - imprese di assicurazione - -
     - società finanziarie - -
     - imprese non finanziarie - -
     - altri - -

3. Quote di O.I.C.R. - -
4. Finanziamenti 9 4

a) Governi e Banche Centrali - -
b) Altri enti pubblici - -
c) Banche 9 4
d) Altri soggetti - -

Totale 28 25  
 

La Banca non detiene titoli di capitale emessi da soggetti classificati a sofferenze o inadempienze 
probabili. 

 
SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA – VOCE 40 
 
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica 

(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
1. Titoli di debito - - 20 - - -

    1.1  Titoli strutturati - - - - - -

    1.2  Altri titoli di debito - - 20 - - -
2. Titoli di capitale  4 - - 3 - 354

    2.1  Valutati al fair value 4 - - 3 - 354

    2.2  Valutati al costo - - - - - -

3. Quote di O.I.C.R. - - - - - -
4. Finanziamenti - - - - - -

Totale 4 - 20 3 - 354

31.12.2017 31.12.2016
Voci/Valori

 
 
 
I titoli di capitale di livello 1 sono costituiti dalle azioni Intesa Sanpaolo residue post assegnazione ai 
dipendenti, a seguito del “Piano di investimento per i dipendenti – LECOIP” nell’ambito del Piano 
d’Impresa 2014-2017.  
 
I Titoli di debito di livello 3 al 31 dicembre 2017 si riferiscono per 20 migliaia Titoli mezzanine acquisiti 
nell’ambito degli interventi richiesti dallo Schema volontario FITD. 
 
La riduzione dei titoli di capitale valutati al fair value con livello 3 è imputabile alla cessione dello 
Schema Volontario (SV) del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) (354 migliaia nel 2016). 
Si evidenzia in proposito che tale cessione, avvenuta a dicembre 2017, ha comportato – unitamente 
ad altri interventi di ricapitalizzazione effettuati nell’esercizio 2017 - la rilevazione di perdite 
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complessive pari a 929  migliaia e la sottoscrizione di titoli junior per 268 migliaia (completamente 
svalutati) e mezzanine, già citati, per 20 migliaia, tra i titoli di debito. 
 
4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti 

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2017 31.12.2016

1. Titoli di debito 20 -
a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri emittenti 20 -

2. Titoli di capitale 4 357
a) Banche 4 3

b) Altri emittenti: - 354

- imprese di assicurazione - -

- società finanziarie 354

- imprese non finanziarie - -

- altri - -

3. Quote di O.I.C.R. - -
4. Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

Totale 24 357  
 
La Banca non detiene titoli di capitale emessi da soggetti classificati a sofferenze o inadempienze 
probabili. 
 

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 
 
La Banca non detiene, né ha detenuto attività disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 
mediante contratti derivati. 
 

 
SEZIONE 5 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA –  VOCE 50 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla Banca d’Italia, relative alla “Sezione 5 – 
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza” – Voce 50. 
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SEZIONE 6 – CREDITI VERSO BANCHE – VOCE 60 
 
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica  
 

(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A. Crediti verso Banche Centrali -  -  -  -  -  -  -  - 
1. Depositi vincolati -  X X X -  X X X
2. Riserva obbligatoria -  X X X -  X X X
3. Pronti contro termine attivi -  X X X -  X X X
4. Altri -  X X X -  X X X

B. Crediti verso banche 2.235.173 -  823.844 1.420.850 1.965.436 -  45.000 1.920.435
1. Finanziamenti 2.235.173 -  823.844 1.420.850 1.965.436 -  45.000 1.920.435

1.1 Conti correnti e depositi liberi 940.837 X X X 761.218 X X X
1.2. Depositi vincolati 1.294.329 X X X 1.204.188 X X X
1.3 Altri finanziamenti: 7 X X X 30 X X X

- Pronti contro termine attivi -  X X X -  X X X
- Leasing finanziario -  X X X -  X X X
- Altri 7 X X X 30 X X X

2. Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  - 
2.1 Titoli strutturati -  X X X -  X X X
2.2 Altri titoli di debito -  X X X -  X X X

Totale 2.235.173 -  823.844 1.420.850 1.965.436 -  45.000 1.920.435

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2017 31.12.2016

Valore di
bilancio

Fair value Valore di
bilancio

Fair value

 
I crediti verso banche ricomprendono 2.201.175 migliaia (1.935.273 migliaia al 31 dicembre 2016) di 
crediti verso la Capogruppo, presso la quale sono depositate le disponibilità liquide della Banca nel 
contesto di una gestione accentrata della Tesoreria di Gruppo.   
 
La voce “Depositi vincolati” include 33.956 migliaia (30.074 migliaia al 31 dicembre 2016) relativi 
all’assolvimento in via indiretta della riserva obbligatoria che è effettuato per il tramite della 
Capogruppo. 

 
A fine esercizio i crediti verso banche non presentano attività deteriorate. 
 

6.2 Crediti verso banche:  attività oggetto di copertura specifica 
 
La Banca non detiene crediti verso banche oggetto di copertura specifica. 
 
6.3 Leasing finanziario 
 
La Banca non ha in essere contratti di locazione finanziaria con banche. 
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SEZIONE 7 – CREDITI VERSO CLIENTELA – VOCE 70 
 
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica  

(migliaia di euro)

Non
deteriorat

Non
deteriorat

acquistati altri Livello 1 Livello 2 Livello 3 acquistati altri Livello 1 Livello 2 Livello 3

Finanziamenti 1.744.657 -  51.654 -  1.237.083 636.709 1.629.305 -  51.428 -  1.228.033 562.556
1.   Conti correnti 367.704 -  12.047 X X X 400.234 -  16.204 X X X
2.   Pronti contro termine attivi -  -  -  X X X -  -  -  X X X
3.   Mutui 1.048.684 -  33.659 X X X 916.697 -  28.815 X X X

4.   Carte di credito, prestiti personali
       e cessioni del quinto

3.047 -  11 X X X 2.589 -  5 X X X

5.   Leasing finanziario -  -  -  X X X -  -  -  X X X
6.   Factoring -  -  -  X X X -  -  -  X X X
7.   Altri finanziamenti 325.222 -  5.937 X X X 309.785 -  6.404 X X X

Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 
8.  Titoli strutturati - - - X X X - - - X X X
9.  Altri titoli di debito - - - X X X - - - X X X

Totale 1.744.657 -  51.654 -  1.237.083 636.709 1.629.305 -  51.428 -  1.228.033 562.556

Deteriorati Fair value Deteriorati Fair valueTipologia operazioni/Valori

              31.12.2017               31.12.2016
Valore di bilancio Valore di bilancio

 
La sottovoce “Altre finanziamenti” include al 31 dicembre 2017 principalmente: gli anticipi salvo buon 
fine e su fatture (250.361 migliaia),  prestiti (74.216 migliaia) e sovvenzioni non in conto corrente 
(3.163 migliaia).  
 
Al 31 dicembre 2017 non vi sono importi per “Crediti con fondi di terzi in amministrazione” con rischio 
a carico della banca. 
 
7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 

(migliaia di euro)

A cquista
t i

A ltri A cquista
t i

A ltri

1. T ito li di debito - - - - - -
a) Governi - - - - - -

b) A ltri enti pubblici - - - - - -

c) A ltri emittenti - - - - - -
     - imprese non finanziarie - - - - - -
     - imprese finanziarie - - - - - -
     - assicurazioni - - - - - -
     - altri - - - - - -

2. F inanziamenti verso : 1.744.657 - 51.654 1.629.305 - 51.428
a) Governi - - - - - -

b) A ltri enti pubblici 23.351 - - 20.274 - -

c) A ltri soggetti 1.721.306 - 51.654 1.609.031 - 51.428
     - imprese non finanziarie 713.244 - 24.446 664.525 - 20.879
     - imprese finanziarie 6.362 - 13 4.619 - 423
     - assicurazioni 82 - - 46 - -
     - altri 1.001.618 - 27.195 939.841 - 30.126

Tota le 1.744.657 - 51.654 1.629.305 - 51.428

T ipo lo gia o perazio ni/ Valo ri N o n
deterio rat i

N o n
deterio rat i

              31.12.2017               31.12.2016

D eterio rat i D eterio rat i

 
7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica 
Al 31 dicembre 2017 non vi sono crediti oggetto di copertura specifica. 
 
7.4 Leasing finanziario 
La Banca non ha in essere operazioni attive di locazione finanziaria con la clientela. 
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SEZIONE 8 - DERIVATI DI COPERTURA – VOCE 80 DELL’ATTIVO E VOCE 60 DEL PASSIVO 
 
Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie sottostanti alle operazioni di copertura si rinvia 
all’informativa fornita nell’ambito della Parte E – Informativa sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura, Sezione Rischi di mercato. 
 
8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 

(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
A) Derivati finanziari - 532 - 143.904 - - - -

1) Fair value - 532 - 143.904 - - - -
2) Flussi finanziari - - - - - - - -

3) Investimenti esteri - - - - - - - -

B) Derivati creditizi - - - - - - - -

1) Fair value - - - - - - - -
2) Flussi finanziari - - - - - - - -

Totale - 532 - 143.904 - - - -

Fair value al 31.12.2017 Valore 
Nozionale 

al 
31.12.2017

Fair value al 31.12.2016 Valore 
Nozionale 

al 
31.12.2016

8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura   
 

(migliaia di euro)

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita - - - - - X - X X

2. Crediti - - X - X - X X

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza X - - X - X - X X

4. Portafoglio X X X X X 532 X X

5. Altre operazioni - - - - - X - X -

Totale attività - - - - - 532 - - -
1. Passività finanziarie - - - X - X - X X

2. Portafoglio X X X X X X - X

Totale passività - - - - - - - - -
1. Transazioni attese X X X X X X - X X

2. Portafoglio di attività e

    passività finanziarie X X X X X - X - -

Operazioni/Tipo di copertura Investim. 
esteri

Fair value
Flussi 

finanziari

Specifica
G

en
er

ic
a

Sp
ec

ifi
ca

G
en

er
ic

a
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SEZIONE 9 – ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA – VOCE 90 
 
9.1 Adeguamento di valore delle attività coperte: composizione per portafogli coperti 

(migliaia di euro)

Adeguamento di valore delle attività coperte / Valori 31.12.2017 31.12.2016

1. Adeguamento positivo 14 1.270

1.1. di specifici portafogli 14 1.270

   a) crediti 14 1.270

   b) attività finanziarie disponib ili per la vendita - -

1.2. complessivo - -

2. Adeguamento negativo - -

2.1. di specifici portafogli - -

   a) crediti - -

   b) attività finanziarie disponib ili per la vendita - -

2.2. complessivo - -

Totale 14 1.270  
 
Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il saldo delle variazioni di valore delle attività oggetto 
di copertura generica (macrohedging) del rischio di tasso di interesse.  
Per il suddetto macrohedging, la Banca si è avvalsa delle facoltà previste dopo la definizione del 
carve-out dello IAS 39 a valere su coperture generiche attivate nel corso del 2015. 
La voce 90 “adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica” non 
ricomprende eventuali ratei interessi maturati che vengono ricondotti alla voce propria dell’attivo. 
Questo fenomeno rappresenta la differenza principale fra il valore della voce ed il valore dei relativi 
derivati di copertura esposti in bilancio al lordo dei relativi ratei. 
 
9.2 Attività oggetto di copertura generica del rischio di tasso di interesse 

(migliaia di euro)

Attività coperte 31.12.2017 31.12.2016

1. Crediti 157.083 36.880

2. Attività disponibili per la vendita - -

3. Portafoglio - -

Totale 157.083 36.880  
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SEZIONE 10 – LE PARTECIPAZIONI – VOCE 100 
 
10.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi  

Denominazioni Sede 
legale 

Sede 
operativa 

Quota 
di 

partecipazione % 
Disponibilità 

 voti % 

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA 

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO 

C. IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLUENZA 
NOTEVOLE 

1. Intesa Sanpaolo Formazione S.c.p.A. Milano Milano
                                 
2,405  

2. IntesaSanpaolo Group Services S.c.p.A. Torino Torino
                                
0,004  

          
 
Tali società sono incluse fra le partecipazioni rilevanti in quanto, complessivamente, il Gruppo Intesa 
Sanpaolo detiene in esse una quota di controllo o di collegamento; per queste società la percentuale 
di disponibilità voti della Banca equivale alla quota di partecipazione detenuta e non vi sono diritti di 
voto potenziali.  
 
10.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 
La Banca non detiene partecipazioni significative in società di controllo esclusivo o controllate in modo 
congiunto o sottoposte a influenza notevole.  
 
10.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili 

 La Banca non detiene partecipazioni significative in società di controllo esclusivo o controllate in modo 
congiunto o sottoposte a influenza notevole. 
 
10.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili 

(migliaia di 
euro) 

Denominazioni 

Valore di bilancio delle 
partecipazioni

Totale attivo

Totale passività

R
icavi totali

U
tile (Perdita) della

operatività corrente al 
netto delle im

poste

U
tile (Perdita) dei 

gruppi di attività in via 
di dism

issione al netto 
delle im

poste

U
tile (perdita) 

d'esercizio(1)

A
ltre com

ponenti 
reddituali al netto delle

im
poste(2)

R
edditività 

com
plessiva

(3) = (1) + (2)

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA 
ESCLUSIVA -  -  -  -  -  -  -  -  -  

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO 
CONGIUNTO -  -  -  -  -  -  -  -  -  

C. IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLUENZA 
NOTEVOLE 14 2.288.72

7
1.835.34

4
1.945.65

6 -4.178 -  -4.178 -7.845 -
12.023

1. Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A.  10 2.286.85
4

1.833.90
8

1.944.32
9 -4.192 -  -4.192 -7.845 -

12.037
2. Intesa Sanpaolo Formazione S.c.p.A.  4 1.873 1.436 1.327 14 -  14 -  14

 
Le informazioni contabili sono riferite alla chiusura del 31 dicembre 2017 per Intesa Sanpaolo Group 
Services S.c.p.A.  e  al 30 giugno 2017 per Intesa Sanpaolo Formazione S.c.p.A. 
 
Le partecipazioni detenute dalla Banca sono non quotate e pertanto non viene indicato il relativo fair 
value. 
La Banca non detiene partecipazioni in società classificate in Sofferenza o in Inadempienze probabili. 
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10.5 Partecipazioni: variazioni annue 
 

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

A. Esistenze iniziali 15 15

B. Aumenti - -
B.1 Acquisti - -

B.2 Riprese di valore - -

B.3 Rivalutazioni - -

B.4 Altre variazioni - -

C. Diminuzioni -1 -
C.1 Vendite - -
C.2 Rettifiche di valore - -
C.3 Altre variazioni -1 -

D. Rimanenze finali 14 15

E. Rivalutazioni totali - -
F. Rettifiche totali - -

 
 
 
10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 
Come già segnalato nella tabella 10.1, la Banca non detiene partecipazioni in società controllate in 
modo congiunto e pertanto non sussistono impegni. 
 
10.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole  
La Banca non ha alcun impegno in essere nei confronti delle società classificate al punto C. della 
Tabella 10.1. 

 
10.8 Restrizioni significative 

 Come già segnalato nella tabella 10.2, la Banca non detiene partecipazioni significative in alcun tipo di 
società. 
 
10.9 Altre informazioni 
Non si rilevano informazioni da fornire in merito alla voce in oggetto. 
 
 
SEZIONE 11 - ATTIVITÀ MATERIALI – VOCE 110 
La Banca non detiene Attività materiali nè impegni per l’acquisto in quanto gli strumenti di supporto 
necessari al suo funzionamento sono forniti dalla Capogruppo. 
 
 
SEZIONE 12 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 120 
La Banca non detiene attività immateriali. 
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SEZIONE 13 – LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI – VOCE 130 DELL’ATTIVO E 
VOCE 80 DEL PASSIVO 
 
13.1 Attività per imposte anticipate: composizione  

(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economico IRES (27,5%) IRAP (5,57%) IRES (27,5%) IRAP (5,57 %)

A. Differenze temporanee deducibili
Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 5.384 835 5.879 912

Avviamento - - - -

Accantonamenti per oneri futuri 692 160 550 125

Oneri straordinari per incentivi all'esodo 2.239 454 15 3

Altre 375 40 399 50

B. Differenze temporanee tassabili - -

Accantonamenti per oneri futuri - - 101 20

Altre - - - -

    TOTALE 8.690 1.489 6.742 1.070

Contropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%) IRAP (5,57%) IRES (27,5%) IRAP (5,57 %)
Cash flow hedge 25 5

Perdite attuariali su benefici a dipendenti 630 - 495 -

    TOTALE 630 - 520 5

Totale attività per imposte anticipate 9.320 1.489 7.262 1.075

31.12.2017 31.12.2016

 
Le imposte anticipate relative alla medesima imposta e scadenti nel medesimo periodo vengono 
compensate. Pertanto, le attività per imposte anticipate vengono iscritte a bilancio per un ammontare 
pari a 10.809 migliaia, al netto di quelle oggetto di compensazione. 
 
13.2 Passività per imposte differite: composizione   

(migliaia di euro)

C o ntro part ita  del C o nto  eco no mico IR ES (27,50%) IR A P  (5,57%) IR ES (27,5%) IR A P  (5,57%)

A . D if ferenze tempo ranee tassabili
Differenze per oneri su dipendenti 5 - - -

A ltre 6 1 106 20

B . D if ferenze tempo ranee deducibili - - - -

A ltre - - 101 20

    T OT A LE 11 1 5 -

C o ntro part ita  del P atrimo nio  netto IR ES (27,50%) IR A P  (5,57%) IR ES (27,5%) IR A P  (5,57%)
Utili/Perdite attuariali su benefici a dipendenti - - - -

A ttività disponibili per la vendita - - - -

Derivati cash flow hedge - - - -

    T OT A LE - - - -

Totale passività per imposte differite 11 1 5 -

3 1.12 .2 0 17 3 1.12 .2 0 16

 
Le imposte differite relative alla medesima imposta e scadenti nel medesimo periodo vengono 
compensate. Pertanto, le attività per imposte differite vengono iscritte a bilancio per un ammontare 
pari a 12 migliaia, al netto di quelle oggetto di compensazione. 
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

(m igliaia di euro )

3 1. 12 . 2 0 17 3 1. 12 . 2 0 16

1. Im po rt o  inizia le 7 .8 13 8 .0 8 5

2 . A um e nt i 3 .6 3 3 5 7 8

2.1 Impo ste antic ipate rilevate nell’ esercizio 3.512 558

 a)  relative a precedenti esercizi 354 32

 b)  do vute al mutamento  di criteri co ntabili - -

 c)  riprese di valo re - -

 d)  altre 3.158 526

2.2 Nuo ve impo ste o  incrementi di aliquo te f iscali - -

2.3 A ltri aum enti 121 20

3 . D im inuzio ni - 1.2 6 7 - 8 5 0

3.1 Impo ste antic ipate annullate nell’ esercizio -1.266 -729

 a)  rigiri -1.265 -688

 b)  svalutazio ni per so pravvenuta irrecuperabilità - -

 c)  mutamento  di criteri co ntabili - -

 d)  altre -1 -41

3.2 R iduzio ni di aliquo te f iscali - -

3.3 A ltre dim inuzio ni -1 -121

    a) trasfo rmazio ne in credit i d'impo sta di cui alla L. 214/2011

    b) altre -1 -121

4. Im porto finale 10.179 7.813  
 
La sottovoce 2.3 si riferisce alla compensazione di imposte anticipate e differite effettuate 
nell’esercizio precedente. 
 
 
 
13.3.1  Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del conto 

economico) 
(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

1. Importo iniziale 6.791 7.149
2. Aumenti - -
3. Diminuzioni -572 -358

3.1 Rigiri -572 -358

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta - -
    a) derivante da perdita di esercizio - -

    b) derivante da perdite fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni - -

4. Importo finale 6.219 6.791
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13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  
(m igliaia di euro )

3 1. 12 . 2 0 17 3 1. 12 . 2 0 16

1.  Im po rt o  in izia le 5 5

2 .  A um e nt i 2 17 16 6

2.1 Impo ste differite rilevate nell’ esercizio 96 146

 a)  relative a precedenti esercizi - -

 b)  do vute al m utamento  di criteri co ntabili - -

 c)  altre 96 146

2.2 Nuo ve impo ste o  incrementi di aliquo te f iscali - -

2.3 A ltri aumenti 121 20

3 .  D im inuzio ni - 2 10 - 16 6

3.1 Impo ste differite annullate nell’ esercizio -210 -45

 a)  rigiri -209 -45

 b)  do vute al m utamento  di criteri co ntabili - -

 c)  altre -1 -

3.2 R iduzio ni di aliquo te f iscali - -

3.3 A ltre dim inuzio ni - -121

4. Im porto finale 12 5
 

 
La sottovoce 2.3 si riferisce alla compensazione tra imposte anticipate e differite effettuate 
nell’esercizio precedente. 
 
 
13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

1. Importo iniziale 525 171
2. Aumenti 135 463

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 135 463

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c) altre 135 463

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -

2.3 Altri aumenti - -

3.  Diminuzioni -30 -109
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio -30 -109

 a) rigiri -30 -89

 b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -

 c) dovute al mutamento di criteri contaib ili - -
 d) altre -20

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni - -

4.  Importo finale 630 525
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13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)  

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

1. Importo iniziale - 89
2. Aumenti - -

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio - -

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c) altre - -

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - -

3.  Diminuzioni - -89
 3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio - -89

 a) rigiri -89

 b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
 c) altre - -

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

 3.3 Altre diminuzioni - -

4.  Importo finale - -  
 
Probability test sulla fiscalità differita  
 
Lo IAS 12 prevede che la rilevazione delle passività e delle attività fiscali differite avvenga con i 
seguenti criteri: 
- differenze temporanee imponibili: una passività fiscale differita deve essere rilevata per tutte le 

differenze temporanee imponibili; 
- differenze temporanee deducibili: un’ attività fiscale differita deve essere rilevata per tutte le 

differenze temporanee deducibili se è probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte 
del quale potrà essere utilizzata la differenza temporanea deducibile. Le imposte anticipate non 
contabilizzate in un determinato esercizio – in quanto non sussistevano i motivi per il loro 
riconoscimento – devono essere iscritte nell’ esercizio in cui tali requisiti emergono. 

 
L’ammontare delle imposte anticipate iscritto in bilancio deve essere, pertanto, sottoposto a test ogni 
anno, per verificare se sussiste una ragionevole certezza di conseguire in futuro redditi imponibili 
fiscali e quindi la possibilità di recuperare le imposte anticipate. 
Considerato che Banca Prossima, come la maggior parte delle altre società del Gruppo,  partecipa al 
Consolidato fiscale, la verifica delle condizioni d’iscrizione viene svolta dalla Consolidante che, 
valutata la capacità reddituale prospettica del Gruppo, comunica annualmente l’esito del probability 
test. L’esito positivo del probability test, quindi, integra i requisiti di iscrizione delle imposte anticipate 
nel Bilancio di Banca Prossima. Il test effettuato ha evidenziato una base imponibile ampiamente 
capiente ed in grado di assorbire la fiscalità differita iscritta nel bilancio al 31 dicembre 2017. 
Le imposte anticipate di cui alla legge 214/2011, iscritte a fronte di svalutazione crediti e 
ammortamenti di avviamenti ed attività immateriali, sono esposte alla precedente tabella 13.3.1. 
 
13.7 Altre informazioni 
 
La rilevazione delle attività e passività differite è stata effettuata in base alle aliquote fiscali 
attualmente vigenti e che si prevede saranno in vigore al momento del realizzo dell’attività o 
dell’estinzione delle passività. 
Le voci “Attività fiscali correnti” e “Passività fiscali correnti” accolgono i crediti e i debiti netti facenti 
capo alla Banca per Imposte indirette, per IRAP e per addizionale IRES. 
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SEZIONE 14 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E 
PASSIVITÀ ASSOCIATE – VOCE 140  DELL’ATTIVO E VOCE 90 DEL PASSIVO 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla Banca d’Italia, relative alla “Sezione 14 – 
Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate” Voce 140 dell’attivo 
e Voce 90 del passivo. 
 
 
SEZIONE 15 - ALTRE ATTIVITÀ – VOCE 150 
 

(migliaia di euro)

Voci 31.12.2017 31.12.2016

Partite in corso di lavorazione 5.346 7.528

Partite viaggianti 5 164

Assegni e altri valori in cassa 5 -

Crediti verso Capogruppo per consolidato fiscale 142 139

Altre partite 8.683 4.046

TOTALE 14.181 11.877  
 
Le “partite viaggianti” e quelle “in corso di lavorazione” derivano, prevalentemente, da elaborazioni 
effettuate negli ultimi giorni dell’esercizio 2017 e pareggiate nei primi giorni dell’esercizio successivo. 
 
All’interno della voce Partite in corso di lavorazione sono compresi il controvalore degli Assegni in 
corso di addebito sui conti correnti per 737 migliaia e Sospesi in ambito monetica per 3.570 migliaia. 
 
La voce Altre partite include per 5.368 migliaia il Credito iscritto nei confronto della controllante per 
l’integrazione delle Banche  Venete. Gli effetti contabili di tale operazione sono descritti nella 
Relazione sulla Gestione. 
  
La sottovoce accoglie il credito per la deducibilità dall’imponibile IRES, dell’IRAP sul costo del lavoro 
(per le annualità dal 2009 al 2011).  
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PASSIVO  
 
SEZIONE 1 – DEBITI VERSO BANCHE - VOCE 10 
 
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica   

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2017 31.12.2016

1. Debiti verso banche centrali - -
2. Debiti verso banche 301.703 276.044

2.1  Conti correnti e depositi liberi 80 97
2.2  Depositi vincolati 47.595 47.573
2.3  Finanziamenti 254.014 228.361

   2.3.1 Pronti contro termine passivi - -
   2.3.2 Altri 254.014 228.361

2.4  Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -
2.5  Altri debiti 14 13

Totale 301.703 276.044
Fair value - livello 1 -
Fair value - livello 2 115 110
Fair value - livello 3 299.341 269.807

Totale fair value 299.456 269.917  
 
I debiti verso Banche ricomprendono 47.636 migliaia (47.671 migliaia al 31 dicembre 2016) di rapporti 
con la Capogruppo posti in essere nel contesto della gestione della tesoreria di Gruppo, come 
illustrato nella precedente Sezione 6 dell’Attivo.  
 
La sottovoce 2.3.2 è rappresentata prevalentemente da finanziamenti ricevuti dalla Banca Europea 
per gli investimenti. 
 
1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati    
1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti strutturati    
1.4 Debiti verso banche debiti oggetto di copertura specifica 
1.5 Debiti per leasing finanziario 
 
Alla data di riferimento la Banca non detiene verso banche: 
- Debiti subordinati; 
- Debiti strutturati; 
- Debiti oggetto di copertura specifica; 
- Debiti per leasing finanziario. 
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SEZIONE 2 – DEBITI VERSO CLIENTELA – VOCE 20 
 
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica   

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2017 31.12.2016
1. Conti correnti e depositi liberi 2.987.186 2.455.681
2. Depositi vincolati 474.910 672.627
3. Finanziamenti - -

3.1 Pronti contro termine passivi - -
3.2 Altri - -

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -
5. Altri debiti 17.805 14.633

Totale 3.479.901 3.142.941
Fair value - livello 1 - -

Fair value - livello 2 3.022.226 2.505.156

Fair value - livello 3 457.727 638.236

Totale fair value 3.479.953 3.143.392
 

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati    
2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati    
2.4 Debiti verso clientela debiti oggetto di copertura specifica 
2.5 Debiti per leasing finanziario 
 
La Banca non detiene verso clientela: 
- Debiti subordinati; 
- Debiti strutturati; 
- Debiti oggetto di copertura specifica; 
- Debiti per leasing finanziario. 
 
 
SEZIONE 3 – TITOLI IN CIRCOLAZIONE -  VOCE 30 
La Banca al 31 dicembre 2017 la Banca non detiene titoli in circolazione. 
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SEZIONE 4 – PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE – VOCE 40 
 
4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica  

(migliaia di euro)

Livello 1Livello 2Livello 3 Livello 1Livello 2Livello 3

A. Passività per cassa
1. Debiti verso banche - - - - - - - - - -
2. Debiti verso clientela - - - - - - - - - -
3. Titoli di debito - - - - X - - - - X
    3.1 Obbligazioni  - - - - X - - - - X

3.1.1 strutturate - - - - X - - - - X

3.1.2 altre obbligazioni - - - - X - - - - X

   3.2 Altri titoli - - - - X - - - - X

3.2.1 strutturatI - - - - X - - - - X

3.2.2 altri - - - - X - - - - X

Totale A - - - - - - - -
B. Strumenti derivati

1. Derivati finanziari - - - - - - - 167 - -

    1.1 Di negoziazione X - - X X - 167 - X
option X - - - X X - - - X

    1.3 Altri X - - - X X - - - X

2. Derivati creditizi - - - - - - - - - -

    2.1 Di negoziazione X - - - X X - - - X
option X - - - X X - - - X

    2.3 Altri X - - - X X - - - X

Totale  B X - - - X X - 167 - X

TOTALE (A+B) X - - - X X - 167 - X

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2017 31.12.2016
Valore 

Nominale o 
nozionale

             Fair value Fair 
value*

Valore 
Nominale o 

nozionale

             Fair value Fair 
value*

4.2 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione": passività subordinate   
 
4.3 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione": debiti strutturati  

 
La Banca non detiene passività subordinate e debiti strutturati  classificati tra le Passività finanziarie di 
negoziazione. 

 
4.4 Passività finanziarie per cassa (esclusi “scoperti tecnici”) di negoziazione: variazione 

annue  
 
La Banca non detiene passività finanziarie per cassa di negoziazione. 
 
 
SEZIONE 5 – PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE – VOCE 50  
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla  Banca d’Italia, relative alla “Sezione 5 – 
Passività finanziarie valutate al fair value” – Voce 50. 
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SEZIONE  6 - DERIVATI DI COPERTURA – VOCE 60 
 
6.1. Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici 

(migliaia di euro

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
A. Derivati finanziari - 1.100 - 13.226 - 1.978 - 215.438

1) Fair value - 1.100 - 13.226 - 1.842 - 35.438

2) Flussi finanziari - - - - - 136 - 180.000

3) Investimenti esteri - - - - - - - -
B. Derivati creditizi - - - - - - - -

1) Fair value - - - - - - - -
2) Flussi finanziari - - - - - - - -

Totale  - 1.100 - 13.226 - 1.978 - 215.438

31.12.2017 31.12.2016
             Fair value Valore 

Nozionale
             Fair value Valore 

Nozionale

6.2. Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 
 

(migliaia di euro)

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita - - - X - X - X X -

2. Crediti - - - X - X - X X -

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza X - - X - X - X X -

4. Portafoglio X X X X X 1.100 X - X 1.100

5. Altre operazioni - - - - - X - X - -

Totale attività - - - - - 1.100 - - - 1.100
1. Passività finanziarie - - - X - X - X X -

2. Portafoglio X X X X X - X - X -

Totale passività - - - - - - - - - -
1. Transazioni attese X X X X X X - X X -

2. Portafoglio di attività e passività
     finanziarie X X X X X - X - - -

To
ta

le

Operazioni/Tipo di copertura

In
ve

st
im

en
ti 

es
te

ri

Fair value  Flussi finanziari

Specifica

G
en

er
ic

a

Sp
ec

ifi
ca

G
en

er
ic

a

 

SEZIONE 7 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI    
COPERTURA GENERICA – VOCE 70 

 
La Banca non detiene passività oggetto di copertura generica. 
 
 
SEZIONE 8 – PASSIVITÀ FISCALI – VOCE 80  
Si rimanda a quanto esposto nella sezione 13 dell'Attivo. 
 
 
SEZIONE 9 - PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE – VOCE 90 
Si rimanda a quanto esposto nella sezione 14 dell’Attivo. 
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SEZIONE 10  ALTRE PASSIVITÀ  VOCE 100 
 
10.1 Altre passività: composizione  

(migliaia di euro)

Voci 31.12.2017 31.12.2016

  Partite in corso di lavorazione 7.804 8.093

  Debiti verso fornitori 5.818 6.009

  Somme da versare all'Erario per ritenute operate a clientela 4.050 6.922

  Debiti verso enti previdenziali 1.057 1.050

  Somme a disposizione di terzi 450 374
  Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 428 777

  Debiti verso Controllante per consolidato fiscale 3.360 659

 Copertura rischio a fronte garanzie rilasciate ed impegni 712 887

Somme da erogare al personale 499 734

 Partite viaggianti 15 71

 Partite creditorie per valuta di regolamento - -

 Altre partite 34.588 28.198

Totale 58.781 54.923  
 
Le partite in corso di lavorazione e le partite viaggianti derivano, prevalentemente, da elaborazioni 
effettuate negli ultimi giorni dell’esercizio 2017 e pareggiate nei primi giorni dell’esercizio successivo. 
 
La sottovoce Partite in corso di lavorazione include 1.338 migliaia relative ai Sospesi di monetica, 
5.754 migliaia relative a Bonifici in corso di destinazione. 
 
I debiti iscritti nei confronti della Capogruppo per i rapporti che discendono dal Consolidato fiscale 
sono esposti al netto dei rispettivi crediti (1.263 migliaia) in analogia all’impostazione seguita per le 
poste fiscali. 
 
La sottovoce “Altre partite” è costituita prevalentemente da bonifici in corso di lavorazione per 32.851 
migliaia. 
 
 
SEZIONE 11  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE  VOCE 110 
 
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

A. Esistenze iniziali 7.727 6.302
B. Aumenti 1.880 3.539

B.1  Accantonamento dell'esercizio 104 144

B.2  Altre variazioni 1.776 3.395

C. Diminuzioni -1.873 -2.114
C.1  Liquidazioni effettuate -174 -343

C.2  Altre variazioni -1.699 -1.771

D. Rimanenze finali 7.734 7.727
 

 
La sottovoce B.1 “Accantonamento dell’esercizio” comprende principalmente la rilevazione 
dell’interesse maturato da inizio anno sull’obbligazione nei confronti dei dipendenti (interest cost). 
 
Nelle “Altre variazioni” di cui alle sottovoci B.2 e C.2 confluiscono le perdite attuariali (81 migliaia al 
31/12/2017) e gli utili attuariali (37 migliaia al 31/12/2017) emergenti dalla valutazione peritale in 
contropartita ad una riserva di patrimonio netto. Le sottovoci B.2 e C.2 comprendono inoltre le quote di 
fondo maturate nell’esercizio confluite agli enti previdenziali esterni (accantonati e riversati) nonché 
alle cessioni di contratto in entrata (B.2) e in uscita (C.2).  
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La sottovoce C.1 si riferisce agli utilizzi del fondo di ciascun esercizio.  

11.2 Altre informazioni 
 
11.2.1. Variazione nell'esercizio dei fondi 
 
Variazioni nell'esercizio delle passività nette a benefici definiti 

(migliaia di euro)

Obbligazioni a benefici definiti 31.12.2017 31.12.2016

Esistenze iniziali 7.727 6.302
Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 25 24
Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate rilevato - -
Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate non rilevato - -
Interessi passivi 79 120
Perdite attuariali rilevate per variazioni ipotesi finanziarie 75 491
Perdite attuariali rilevate per variazioni ipotesi demografiche 6 -
Perdite attuariali basate sull'esperienza passata -
Differenze positive di cambio -
Aumenti - operazioni di aggregazioni aziendali -
Contributi dei partecipanti al piano -
Utili attuariali rilevati per variazioni ipotesi finanziarie -
Utili attuariali rilevati per variazioni ipotesi demografiche -
Utili attuariali basati sull'esperienza passata -37 -91
Differenze negative di cambio
Indennità pagate -174 -343
Diminuzioni - operazioni di aggregazioni aziendali -
Effetto riduzione del fondo -
Effetto estinzione del fondo -
Altre variazioni in aumento 1.695 2.904
Altre variazioni in diminuzione -1.662 -1.680

Esistenze finali 7.734 7.727

 
 
Il valore attuale del trattamento di fine rapporto è inquadrabile tra i piani a benefici definiti non 
finanziati. 
 
L’ammontare del trattamento di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile, maturato alla 
data del 31 dicembre 2017, ammonta a 7.115 migliaia, mentre a fine 2016 ammontava a 6.889 
migliaia. 
 
 
11.2.2. Descrizione delle principali ipotesi attuariali 
 

31.12.2017 31.12.2016

Tassi di sconto 0,90% 1,00%

Tassi attesi di incrementi retributivi 2,67% 2,68%
Tasso annuo di inflazione 1,50% 1,50%

 
 
Il tasso di sconto utilizzato per le valutazioni attuariali al 31 dicembre 2017 è determinato, con 
riferimento alla durata media ponderata dell’obbligazione esistente nei confronti dei dipendenti, sulla 
base del rendimento di mercato. 
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11.2.3 Informazioni su importo, tempistica, e incertezza dei flussi finanziari 

(migliaia di euro)

+50 bps -50 bps

Tasso di sconto 7.397                  8.100                  

Tassi attesi di incrementi retributivi 7.734                  7.734                  
Tasso annuo di inflazione 7.958                  7.523                  

 
 
L’analisi di sensitivity sul tasso di rendimento atteso non viene effettuata in quanto non ha effetti sul 
calcolo della passività. 
 
La duration media dell’obbligazione a benefici definiti relativa al TFR è pari a 9 anni. 
 
 
 
SEZIONE 12 – FONDI PER RISCHI E ONERI  VOCE 120 
 
12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2017 31.12.2016

1.  Fondi di quiescenza aziendali 2.854 2.203
2.  Altri fondi per rischi ed oneri 10.199 1.858
     2.1 controversie legali 56 27

     2.2 oneri per il personale 10.107 1.829

     2.3 altri 36 2

Totale 13.053 4.061  
 
Il contenuto della voce “1. Fondi di quiescenza aziendali” è illustrato al successivo punto 12.3. 
Il contenuto della voce “2. Altri fondi per rischi ed oneri” è illustrato al successivo punto 12.4.  

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  
(migliaia di euro)

Fondi di
quiescenza

Altri 
fondi Totale

A. Esistenze iniziali 2.203 1.858 4.061
B. Aumenti 746 9.362 10.108

B.1 Accantonamento dell'esercizio 155 9.339 9.494
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 50 7 57
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - -
B.4 Altre variazioni 541 16 557

C. Diminuzioni -95 -1.021 -1.116
C.1 Utilizzo nell'esercizio -2 -824 -826
C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
C.3 Altre variazioni -93 -197 -290

D. Rimanenze finali 2.854 10.199 13.053
 

La sottovoce B.1 relativa agli “Altri Fondi” è costituita, per quanto concerne gli Oneri del personale, 
dagli accantonamenti per sistema incentivante (1.021 migliaia), esodi del personale (8.178 migliaia) e 
dalla valutazione attuariale dei premi di anzianità a favore dei dipendenti (50 migliaia). Per la 
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medesima sottovoce relativamente alle Controversie Legali e agli Altri fondi si fa riferimento a quanto 
indicato nella parte C – sezione 10 – tabella 10.1. 
 
La sottovoce B.4 dei “Fondi di Quiescenza” rappresenta perdite attuariali emergenti dalla valutazione 
peritale in contropartita a una riserva di patrimonio netto, riferiti alla Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell’Istituto Bancario San paolo di Torino (perdite per 502 migliaia) e al Fondo 
Pensione Complementare per il personale dell’ex Banco di Napoli (perdite per 38 migliaia). 
 
La sottovoce C.3 dei “Fondi di Quiescenza” rappresenta gli utili attuariali emergenti dalla valutazione 
peritale in contropartita a una riserva di patrimonio netto, riferiti alla Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell’Istituto Bancario San paolo di Torino (utili per 83 migliaia) e al Fondo Pensione 
Complementare per il personale dell’ex Banco di Napoli (utili per 10 migliaia). 
 
La sottovoce C.3 “Altre variazioni” degli “Altri Fondi” accoglie la riattribuzione a conto economico 
relativa agli accantonamenti per rischi e oneri diversi come dettagliato nella parte C- sezione 10 – 
tabella 10.1.  
 
12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 
 
1. Illustrazione delle caratterstiche dei fondi e dei relativi rischi 
 
Con riferimento ai fondi di previdenza complementare a prestazione definita, la determinazione dei 
valori attuariali richiesti dall’applicazione dello IAS 19 “Benefici ai dipendenti” viene effettuata da un 
Attuario indipendente, con l’utilizzo del “metodo della proiezione unitaria” (Project Unit Credit Method), 
come evidenziato in dettaglio nella parte A – Politiche contabili. 
 
I fondi a prestazione definita si possono distinguere in: 

– fondi interni di previdenza complementare; 
– fondi esterni di previdenza complementare. 

 
Banca Prossima risulta coobbligata nei confronti dei seguenti Fondi Esterni: 

– Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell’Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
fondo con personalità giuridica, piena autonomia patrimoniale e gestione patrimoniale 
autonoma;  

– Fondo di Previdenza Complementare per il Personale del Banco di Napoli – Sezione A, ente 
con personalità giuridica e gestione patrimoniale autonoma. Il Fondo include diverse gestioni 
separate e Banca Prossima risulta coobbligata nei confronti dei dipendenti iscritti e altri 
beneficiari di provenienza ex Banco di Napoli e personale dipendente proveniente dall’ex 
Banca Popolare dell’Adriatico, già iscritto al Fondo di Previdenza del Personale della Banca 
Popolare dell’Adriatico, confluito nel Fondo in argomento il 30 giugno 2006. 

 
Con riferimento alle politiche di investimento e di gestione integrata dei rischi, da parte dei Fondi viene 
verificato il grado di copertura e le possibili evoluzioni in diversi scenari. Allo scopo vengono studiate 
diverse configurazioni di universi investibili e di mix e allocazione di portafoglio, al fine di rispondere 
nel modo più adeguato possibile agli obiettivi previdenziali e reddituali. 
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2 . Variazioni nell'esercizio delle passività (attività)  nette a benefici definiti e dei diritti di 
rimborso 

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016

Esistenze iniziali 607.530 600.230 1.801.083 1.660.700
Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 970 1.117 24.630 28.296

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate - - -

Interessi passivi 6.970 10.701 38.510 44.142

Perdite attuariali rilevate per variazioni ipotesi finanziarie 7.220 37.704 45.730 202.099

Perdite attuariali rilevate per variazioni ipotesi demografiche 2.680 11.228 2.770 20.148

Perdite attuariali basate sull'esperienza passata - - 104.080 -

Differenze positive di cambio - - - -

Aumenti - operazioni di aggregazioni aziendali - - - -

Contributi dei partecipanti al piano - - - -

Utili attuariali rilevati per variazioni ipotesi finanziarie - - - -

Utili attuariali rilevati per variazioni ipotesi demografiche - - - -

Utili attuariali basati sull'esperienza passata -37.100 -29.072 - -102.302

Differenze negative di cambio - - - -

Indennità pagate -52.080 -59.498 -53.200 -52.000

Diminuzioni - operazioni di aggregazioni aziendali - - -

Effetto riduzione del fondo - - -

Effetto estinzione del fondo - - -

Altre variazioni in aumento - 35.120 -

Altre variazioni in diminuzione - - -

Esistenze finali 536.190 607.530 1.963.603 1.801.083

(migliaia di euro)

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

personale del Banco di 
Napoli-sez. AObbligazioni a benefici definiti

 
(migliaia di euro

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016

Piani non finanziati - - - -

Piani finanziati parzialmente - - - -

Piani finanziati pienamente 536.190            607.530            1.963.603 1.801.083

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

personale del Banco di 
Napoli-sez. A

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di TorinoPassività del piano pensionistico dbo

Sulla base delle risultanze dei conteggi attuariali, il valore attuale delle obbligazioni a benefici definiti,  
risulta così suddiviso: 

 
– 1.963,6 milioni riferiti alla Cassa di Previdenza per il Personale dell’Istituto Bancario San Paolo 

di Torino (di cui 5,6 milioni di competenza di Banca Prossima); 
– 536,2 milioni riferiti al Fondo di previdenza complementare per il Personale del Banco di 

Napoli – Sezione A (di cui 0,4 milioni di competenza di Banca Prossima). 
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3. Informazioni sul fair value delle attività a servizio del piano 
(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016

Esistenze iniziali 497.180 493.000 1.002.000 987.600
Rendimento atteso attività al netto di interessi 28.030 3.102 18.600 40.324

Interessi attivi 5.650 8.795 21.170 25.971

Differenze positive di cambio - - - -

Aumenti - operazioni di aggregazione aziendali - - - -

Contributi versati dal datore di lavoro 80 60 100 105

Contributi versati dai partecipanti al piano - - 30 -

Differenze negative di cambio - - - -

Diminuzioni - operazioni di aggregazione aziendali - - - -

Indennità pagate -52.080 -59.498 -53.200 -52.000

Effetto riduzione del fondo - - - -

Effetto estinzione del fondo - - - -

Altre variazioni 13.420 51.721 - -

Esistenze finali 492.280 497.180 988.700 1.002.000

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino
Attività a servizio del piano

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

personale del Banco di 
Napoli-sez. A

Le altre variazioni del Fondo di Previdenza Complementare ex  Banco di Napoli sono relative ai 
ripianamenti del disavanzo effettuato dalle Banche coobligate. 
 

(migliaia di euro)

Importo % Importo Importo % Importo %
Strumenti di capitale 120.530 21,5 102.490 20,6 212.700 21,5 205.870 20,5

- di cui livello 1 120.530 102.490 192.700 205.870

Fondi comuni di investimento 123.250 25,0 100.040 20,1 110.100 11,1 102.630 10,2
- di cui livello 1 123.250 100.040 102.800 102.630

Titoli di debito 179.800 36,5 221.490 44,6 539.800 54,6 564.610 56,3

- di cui livello 1 179.800 221.490 539.800 564.610

Immobili e partecipazioni in società - -

immobiliari - - - 96.600 9,8 96.190 9,6
- di cui livello 1 - - - 96.190 -

Gestioni assicurative - - - - -

- di cui livello 1 - - - - -

Altre attività 68.700 14,0 73.160 14,7 29.500 3,0 32.700 3,3

Totale 492.280 100,0 497.180 100,0 988.700 100 1.002.000 100,0

Fondo di Previdenza Complementare per il 
personale del Banco di Napoli-sez. A

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2016

Cassa di Previdenza Integrativa per il 
Personale dell'Istituto Bancario San Paolo 

di Torino

31.12.2017

 
Le esistenze finali dei piani esterni sono così ripartite: 

– 988,7 milioni relativi alla Cassa di Previdenza per il Personale dell’Istituto Bancario San Paolo 
di Torino (di cui di 2,8 milioni di compentenza di Banca Prossima); 

– 492,3 milioni relativi al Fondo Complementare per il Personale del Banco di Napoli – Sezione 
A (di cui 0,3 milioni di competenza di Banca Prossima). 
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(migliaia di euro)

31/12/2017 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016
Strumenti di capitale 120.530 102.490 212.700 205.870
Società finanziarie 19.870 5.720 52.200 33.280
Società non finanziarie 100.660 96.770 160.500 172.590

Fondi comuni di investimento 123.250 100.040 110.100 102.630

Titoli di debito 179.800 221.490 539.800 564.610
Titoli di stato 42.860 86.210 449.800 473.560
- di cui rating investment grade 42.860 84.770 449.100 473.560
- di cui rating speculative grade 1.440 700

Società finanziarie 57.190 45.140 50.200 43.730
- di cui rating investment grade 28.970 32.390 49.000 42.620
- di cui rating speculative grade 28.220 12.750 1.200 1.110

Società non finanziarie 79.750 90.140 39.800 47.320
- di cui rating investment grade 39.090 47.700 37.500 45.070
- di cui rating speculative grade 40.660 42.440 2.300 2.250

Immobili e partecipazioni in società 
immobiliari - - 96.600 96.190

Gestioni assicurative - - - -

Altre attività 68.700 73.160 29.500 32.700

Totale 492.280 497.180 988.700 1.002.000

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare pepr il 

personale del Banco di Napoli-
sez. A

 
La differenza tra le passività nette a benefici definiti (tab. 12.3.2) e le attività al servizio del piano (tab. 
12.3.3) trova rilevazione contabile nei fondi di quiescenza aziendali, pari nel complesso a 2.854  
migliaia, e comprende la quota parte del disavanzo tecnico e degli utili/perdite attuariali relativi alla 
Cassa Previdenza Integrativa per il Personale dell’Istituto Bancario SanPaolo di Torino (2.781 
migliaia)  e al Fondo Complementare per il Personale del Banco di Napoli – Sezione A (73 migliaia). 
 
4. Descrizione delle principali ipotesi attuariali  

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016

Tasso di sconto 1,08% 1,20% 1,91% 2,17%

Tassi di rendimento attesi 5,03% 3,00% 2,92% 3,00%

Tassi attesi di incrementi retributivi 2,45% 2,69% 2,58% 2,76%
Tasso annuo di inflazione 1,50% 1,50% 1,50% 1,50%

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

personale del Banco di 
Napoli - sez. A

Il Gruppo Intesa Sanpaolo, a partire dall’esercizio 2013, utilizza prevalentemente come tasso di 
attualizzazione la curva dei tassi Eur Composite AA ponderata in base al rapporto tra i pagamenti e gli 
anticipi riferiti a ciascuna scadenza da un lato, e l’ammontare complessivo dei pagamenti e degli 
anticipi che devono essere sostenuti fino all’estinzione finale dell’intera obbligazione. In particolare, 
nel caso di piani a benefici definiti, il tasso utilizzato corrisponde al tasso medio che riflette i parametri 
di mercato cui si riferisce il piano. La curva Eur Composite AA è ricava giornalmente tramite 
l’information provider di Bloomberg e fa riferimento ad un paniere di titoli emessi da emittenti corporate 
“investment grade” compresi nella classe “AA” di rating residenti nell’area euro e appartenenti a 
diversi settori. 
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5. Informazioni su importo, tempistica e incertezza dei flussi finanziari 
(migliaia di euro)

+50 bps -50 bps +50 bps -50 bps

Tasso di attualizzazione 510.211              564.700              1.810.385          2.136.795          

Tasso di incrementi retributivi 537.487              534.954              2.041.328          1.889.651          

Tasso di inflazione 556.184              517.357              2.124.299          1.816.823          

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

personale del Banco di 
Napoli - sez. A

 
 
L’analisi di sensitivity è stata effettuata sulle passività nette a benefici definiti di cui alla tabella 12.3.2. i 
dati esposti, in valore assoluto, indicano quale sarebbe l’ammontare delle passività nette a benefici 
definiti in presenza di una variazione di +/-50 bps di tasso. 
 
La duration media dell’obbligazione a benefici definiti è pari a 17,05 anni per i fondi pensione. 
 
Gli eventuali esborsi da effettuarsi nel prossimo esercizio (ripianamento disavanzo tecnico previsto 
dallo statuto del Fondo ex Banco di Napoli) saranno determinati nel momento della redazione del 
bilancio del Fondo stesso, che avverrà nei prossimi mesi di maggio/giugno. 
 
6. Piani relativi a più datori di lavoro 
 
In Banca Prossima non sono presenti piani a benefici definiti relativi a più datori di lavoro.  
 
7. Piani a benefici definiti che condividono i rischi tra entità sotto controllo comune 
 
La Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino è un 
piano a benefici definiti che condivide i rischi tra diverse Società del Gruppo. Tali Società rilasciano, 
per i propri dipendenti e pensionati iscritti, garanzia solidale nei confronti degli enti previdenziali in 
argomento. 
La passività in capo ad ogni Società coobbligata viene determinata da un Attuario Indipendente 
attraverso il metodo della "proiezione unitaria del credito" ed è iscritta in bilancio al netto delle attività a 
servizio del piano. Analogamente, il current service cost, che rappresenta il valore attuale medio alla 
data della valutazione delle prestazioni maturate dai lavoratori in servizio nel corso dell'esercizio, 
viene calcolato per ogni Società dal medesimo Attuario. 
Ogni Società coobbligata riporta nella presente sezione, per ogni tabella, i dati delle passività/attività 
complessivi dei Fondi per i quali risulta coobbligata, evidenziando in calce alle medesime tabelle, le 
quote di passività/attività di propria competenza. 
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12.4 Fondi per rischi e oneri – altri fondi 

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016
2.  Altri fondi
     2.1 controversie legali 56 27

     2.2 oneri per il personale 10.107 1.829

        oneri per iniziative di incentivazione all'esodo 8.142 54
        premi per anzianità dipendenti 757 824

        altri oneri diversi del personale 1.208 951

     2.3 altri rischi e oneri 36 2

Totale 10.199 1.858

Gli “altri oneri diversi del personale” di cui al punto 2.2 sono prevalentemente riconducibili al sistema 
incentivante per 1.197 migliaia e al piano di azionariato diffuso per 11 migliaia. 
 
SEZIONE 13 – AZIONI RIMBORSABILI – VOCE 140 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla  Banca d’Italia, relative alla “Sezione 13 – 
Azioni rimborsabili” – Voce 140. 
 
 
SEZIONE 14 – PATRIMONIO DELL'IMPRESA – VOCI 130, 150, 160, 170, 180, 190 E 200  
 
14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 
Al 31 dicembre 2017 il capitale sociale è formato da n. 114.244.000 azioni ordinarie così sottoscritte e 
versate: 

- 91.580.000 da Intesa Sanpaolo S.p.A.; 
-  9.000.000 da Compagnia di San Paolo; 
-  9.000.000 da Fondazione Cariplo; 
-  4.664.000 da Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. 

La Banca non detiene azioni proprie. 
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14.2 Capitale  - Numero azioni: variazioni annue  

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 114.244.000 -

- interamente liberate 114.244.000 -

- non interamente liberate - -

A.1 Azioni proprie (-) - -

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 114.244.000 -
B. Aumenti - -

B.1 Nuove emissioni - -

 - a pagamento: - -

   - operazioni di aggregazioni di imprese - -

   - conversione di obbligazioni - -

   - esercizio di warrant - -

   - altre - -

 - a titolo gratuito: - -

   - a favore dei dipendenti - -

   - a favore degli amministratori - -

   - altre - -

B.2 Vendita di azioni proprie - -

B.3 Altre variazioni  - -

C. Diminuzioni - -

C.1 Annullamento - -

C.2 Acquisto di azioni proprie - -

C.3 Operazioni di cessione di imprese - -

C.4 Altre variazioni - -

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 114.244.000 -
D.1 Azioni proprie (+) - -

D.2 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 114.244.000 -
  - interamente liberate 114.244.000 -

  - non interamente liberate - -

 
 
14.3 Capitale: altre informazioni 
Le azioni ordinarie che compongono il capitale sociale della banca sono prive di  valore nominale 
unitario. 
Le azioni non sono soggette a diritti, privilegi e vincoli di alcuna natura. 
 
 
14.4 Riserve di utili: altre informazioni 
 
Le riserve di utili ammontano a 30.015 migliaia ed includono:  
- la riserva legale (1.538 migliaia) 
- la riserva sovrapprezzo di emissione (solo per la parte relativa alla quota di utile, pari a 22.302 
migliaia). L’ammontare complessivo della riserva in discorso risulta pari a 72.702 migliaia, come 
illustrato nella successiva Parte F - tabella B.1;  
- la riserva statutaria (6.907 migliaia); 
- la riserva indisponibile azioni controllante in portafoglio (22 migliaia); 
- la riserva di contribuzione Lecoip (908 migliaia). 
 
Le riserve da valutazione risultano negative per 1.662 migliaia ed includono le riserve di utili e perdite 
attuariali sui fondi a prestazione definita. 
 
In ottemperanza delle informazioni richieste dallo IAS 1 paragrafo 79 lettera (b) e dal Codice civile art. 
2427 commi n. 4 e 7-bis, si riporta di seguito il dettaglio della composizione del patrimonio netto della 
Banca, escluso il risultato netto dell’esercizio, con l’evidenziazione dell’origine e del grado di 
disponibilità e distribuibilità delle diverse poste e degli utilizzi avvenuti negli ultimi tre esercizi. 
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(migliaia di euro)

Importo al 
31/12/2017

Quota
capitale

Quota
utili

Quota utili in 
sospensione 

d'imposta

Possibilità di 
utilizzazione 

(a)

Riepilogo 
utilizzi 

effettuati negli 
ultimi tre 
esercizi

Patrimonio netto
–  Capitale sociale 82.000 82.000 - - - -                        

–  Sovraprezzi di emissione 72.702 50.400 22.302 - A, B, (1) -                        

–  Riserva legale (b) 1.538 - 1.538 - A, B, (2) -

–  Riserva statutaria 6.907 - 6.907 - A,B -                        

–  Riserva indisponibile azioni controllante in portafoglio 22 22 - (3) -                        

–  Riserva contribuzione Lecoip 908 - 908 - A -                        

–  Altre riserve - - - - -                        

–  Fondo per lo sviluppo e impresa sociale  (c) 23.987 23.987 - - B -                        

Riserve di valutazione (b):

–  Riserva cash flow hedge - - - (4) -                        

–  Riserva utili e perdite attuariali -1.662 - -1.662 - (4) -                        

Totale Capitale e Riserve 186.402           156.387           30.015             -                    -                    -                    

(4) La riserva negativa è considerata a riduzione delle riserve disponibili. 

(2) La riserva è utilizzabile per aumento di capitale (A) per la quota che supera un quinto del capitale sociale.

(3) La riserva è indisponibile ai sensi dell'art. 2359 bis c.c.

(5) La riserva è indisponibile ai sensi dell'articolo 6 del Dlgs n. 38/2005.

(a) A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci.

(b) Le riserve di valutazione sono ricomprese nell’ambito delle riserve di utili trattandosi di componenti destinate a confluire nel conto economico al
realizzo/estinzione delle corrispondenti attività/passività ovvero di riserve sostanzialmente assimilabili alle riserve di utili.

(c) Ai fini della disponibilità di tale riserva si fa riferimento all'articolo 27 dello Statuto della Banca in base al quale al termine di ogni esercizio laddove si
siano verificate perdite sugli impieghi per finalità di solidarietà e sviluppo, il Fondo per lo sviluppo e l'impresa sociale è ridotto poi a dette perdite
(determinate esclusivamente in base alle rettifiche di valore specifiche di cancellazioni) con correlato accredito delle riserve volontarie e statutaria in
proporzione alle rispettive consistenze calcolate dopo la distribuzione degli utili.
(1) Ai sensi dell'articolo 2431 c.c. la riserva sovrapprezzi di emissione può essere distribuita solo quando la riserva legale ha raggiunto il quinto del
capitale sociale 

 
 
Quanto alle informazioni richieste dal Codice civile art. 2427 comma 22-septies, si fa rinvio alla 
proposta di destinazione degli utili formulata dagli amministratori nella relazione sulla gestione. 
 
14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazione annue     
 
La banca non detiene strumenti di capitale. 
 
14.6 Altre informazioni  
 
Non si rilevano voci avvalorate per la tabella, prevista da Banca d’Italia, 14,6 “Altre informazioni”.La 
Banca non detiene strumenti di capitale. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
1. Garanzie  rilasciate e impegni  

(migliaia di euro)

Operazioni 31.12.2017 31.12.2016

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 24.222 23.007
a) Banche - -

b) Clientela 24.222 23.007

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 85.498 76.356
a) Banche -

b) Clientela 85.498 76.356

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 33.895 20.791
a) Banche - -

i) a utilizzo certo - -

ii) a utilizzo incerto - -

b) Clientela 33.895 20.791

i) a utilizzo certo -

ii) a utilizzo incerto 33.895 20.791

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: 
vendite di protezione - -

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 234 14
6) Altri impegni - -

Totale 143.849 120.168  
 
 
2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

(migliaia di euro)

Portafogli 31.12.2017 31.12.2016

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - -

2. Attività finanziarie valutate al fair value - -

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita - -

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
5. Crediti verso banche - -

6. Crediti verso clientela 242.226 231.898

7. Attività materiali - -

Totale 242.226 231.898  
 
Nei crediti verso clientela sono ricompresi prevalentemente gli impieghi che, erogati a valere di fondi 
ricevuti dalla BEI, rappresentano una maggior garanzia sul rimborso a BEI del finanziamento ricevuto. 
 
3. Informazioni sul leasing operativo  
 
La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo. 
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi 

(migliaia di euro)

Tipologia servizi 31.12.2017 31.12.2016
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela

a)  Acquisti 20 164

1.  regolati 20 164

2.  non regolati - -

b)  Vendite 20 164

1.  regolate 20 164

2.  non regolate - -

2. Gestioni di portafogli
a)  individuali - -
b)  collettive - -

3. Custodia e amministrazione di titoli
a)  titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria - -
    (escluse le gestioni di portafogli) - -

1.  titoli emessi dalla banca che redige il b ilancio - -

2.  altri titoli - -

b)  titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 484.308 604.533

1.  titoli emessi dalla banca che redige il b ilancio -

2.  altri titoli 484.308 604.533

c)  titoli di terzi depositati presso terzi 479.059 599.919

d)  titoli di proprietà depositati presso terzi 735 5

4. Altre operazioni 204.275 223.987

 
 
Nella “Esecuzione di ordini per conto della clientela” gli importi si riferiscono ai controvalori delle 
operazioni effettuate dalla clientela. 
 
La voce Altre operazioni comprende al 31 dicembre 2017: 
- l’attività di ricezione e trasmissione ordini nonchè mediazione per 114.467 migliaia; 
- il valore nominale dei crediti di terzi ricevuti per l’incasso per 89.808 migliaia. 
 
 
5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro 

di compensazione o ad accordi similari. 
 

(migliaia di euro)

Strumenti
finanziari

(d)

Depositi di
contante ricevuti

in  garanzia
(e)

1. Derivati 532 -  532 -  -  532 - 

2. Pronti contro termine -  -  -  -  -  -  - 

3. Prestito titoli -  -  -  -  -  -  - 

4. Altre -  -  -  -  -  -  - 

TOTALE  31.12.2017 532 -  532 -  -  532 X

TOTALE  31.12.2016 -  -  -  -  -  -  X

Forme tecniche
Ammontare

netto
31.12.2016

Ammontare
lordo delle

attività
finanziarie

(a)

Ammontare
delle passività

finanziarie
compensato
in bilancio

(b)

Ammontare
netto delle

attività
finanziarie
riportato

in bilancio
(c = a-b)

Ammontari correlati
non oggetto di

compensazione
in bilancio

Ammontare
netto

31.12.2017
(f = c-d-e)
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6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-
quadro di compensazione o ad accordi similari 

 
(migliaia di euro)

Strumenti
finanziari

(d)

Depositi di
contante posti

a  garanzia
(e)

1. Derivati 1.100 -  1.100 532 -  568 2.145

2. Pronti contro termine -  -  -  -  -  -  - 

3. Prestito titoli -  -  -  -  -  -  - 

4. Altre -  -  -  -  -  -  - 

TOTALE  31.12.2017 1.100 -  1.100 532 -  568 - 

TOTALE  31.12.2016 2.145 -  2.145 -  -  x 2.145

Forme tecniche
Ammontare

netto
31.12.2016

Ammontare
lordo delle
passività

finanziarie
(a)

Ammontare
delle attività
finanziarie

compensato
in bilancio

(b)

Ammontare
netto delle
passività

finanziarie
riportato

in bilancio
(c = a-b)

Ammontari correlati
non oggetto di

compensazione
in bilancio

Ammontare
netto

31.12.2017
(f = c-d-e)

 
Nelle tabelle sopra riportate risultano esposte le attività e passività finanziarie e gli strumenti finanziari 
 verso Banca IMI sbilanciati per controparte e soggetti ad accordi quadro di compensazione o ad altri 
accordi similari, indipendentemente dal fatto che abbiamo dato luogo a una compensazione ai sensi 
dello IAS 39 paragrafo 42. I depositi di contanti ricevuti o posti a garanzia sono ricompresi 
rispettivamente nei debiti / crediti verso  banche tra i conti correnti e depositi liberi.  
 
 
7. Operazioni di prestito titoli  
 
  L’operatività non è presente nella banca. 
 
8. Informativa sulle attività a controllo congiunto  
 
   La fattispecie non è applicabile alla banca. 
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Parte C – Informazioni sul conto economico 
 
 
 
 
SEZIONE 1  – GLI INTERESSI - VOCI 10 E 20 

 
 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  
(migliaia di euro)

1. Attività finanziarie detenute per 
la negoziazione - - - - - 

2. Attività finanziarie disponibili per - 
la vendita - - - - - 

3. Attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza - - - - - 

4. Crediti verso banche - 3.091 - 3.091 2.083

5. Crediti verso clientela - 47.253 - 47.253 46.550

6. Attività finanziarie valutate al 
fair value - - - - - 

7. Derivati di copertura  X X - - - 

8. Altre attività X X 3 3 150

Totale - 50.344 3 50.347 48.783

Voci/Forme tecniche Altre
operazioni 2017 2016FinanziamentiTitoli di 

debito

 
Tra i crediti verso clientela sono ricompresi interessi attivi su attività deteriorate per 2.051 migliaia 
(1.999 migliaia nel 2016). 
 
1.2. Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura   
 
Le informazioni sui differenziali sono esposte nella tabella successiva 1.5.  
 
1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
 
1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 
 
Gli interessi attivi su attività finanziarie in valuta ammontano al 31 dicembre 2017 a 80 migliaia (29 
migliaia nel 2016).  
 
1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 
 
La Banca non svolge attività di finanziario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

151



 Bilancio di Banca Prossima – Nota Integrativa – Parte C – Informazioni sul conto economico 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione   
(migliaia di euro)

1. Debiti verso banche centrali - X - - - 

2. Debiti verso banche 2.247 X 2.247 2.341

3. Debiti verso clientela 4.312 X - 4.312 5.988
4. Titoli in circolazione X - - - 
5. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 

6. Passività finanziarie valutate al fair value - - - - - 

7. Altre passività e fondi X X 3.607 3.607 1.551
8. Derivati di copertura X X 957 957 561

Totale 6.559 - 4.564 11.123 10.441

Voci/Forme tecniche Altre
operazioni 2016 2017 Debiti Titoli

 
 
 
1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura    
 

(migliaia di euro)

Voci 2017 2016
A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura: 513 82

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura: -1.470 -643

C. Saldo (A - B) -957 -561  
 
 
1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni  
 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 
 
Gli interessi passivi su passività finanziarie in valuta ammontano al 31 dicembre 2017 a 35 migliaia 
(19 migliaia nel 2016). 
 
 
1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario 
 
La Banca non detiene rapporti di locazione finanziaria passiva. 
. 
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SEZIONE 2  – LE COMMISSIONI - VOCI 40 E 50 
 
2.1 Commissioni attive: composizione  

(migliaia di euro)

Tipologia servizi/Valori 2017 2016

A)  garanzie rilasciate 1.524 1.341
B)  derivati su crediti - - 
C)  servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 7.877 6.815

1. negoziazione di strumenti finanziari - - 

2. negoziazione di valute 308 336

3. gestioni di portafogli - - 

3.1. individuali - - 

3.2. collettive - - 

4. custodia e amministrazione di titoli 31 31

5. banca depositaria - - 

6. collocamento di titoli 3.562 2.932

7. attività di ricezione  e trasmissione di ordini 299 309

8. attività di consulenza - - 

8.1. in materia di investimenti - - 

8.2. in materia di struttura finanziaria - - 

9. distribuzione di servizi di terzi 3.677 3.207

9.1. gestioni di portafogli 2.529 2.115

  9.1.1. individuali 2.529 2.098

  9.1.2. collettive 17

9.2. prodotti assicurativi 1.098 1.029

9.3. altri prodotti 50 63

D)  servizi di incasso e pagamento 3.307 3.255
E)  servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - - 
F)  servizi per operazioni di factoring - - 
G)  esercizio di esattorie e ricevitorie - - 
H)  attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - - 
I)  tenuta e gestione dei conti correnti 18.964 18.121
J)  altri servizi 4.511 3.214

Totale 36.183 32.746  
 
La sottovoce “J) Altri servizi” presenta per il 2017 il seguente dettaglio: 
- Finanziamenti concessi per 1.766 migliaia; 
- Bancomat e carte di credito per 2.530 migliaia; 
- Altri servizi bancari per 215 migliaia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

153

Nota integrativa – Parte C – Informazioni sul conto economico



 Bilancio di Banca Prossima – Nota Integrativa – Parte C – Informazioni sul conto economico 

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi   
(migliaia di euro)

Canali/Valori 2017 2016

A) presso propri sportelli 7.239 6.138
     1.  gestioni di portafogli - - 

     2.  collocamento di titoli 3.562 2.931

     3.  servizi e prodotti di terzi 3.677 3.207

B) offerta fuori sede - - 
     1.  gestioni di portafogli - - 

     2.  collocamento di titoli - - 
     3.  servizi e prodotti di terzi - - 

C) altri canali distributivi - 1

     1.  gestioni di portafogli - - 

     2.  collocamento di titoli 1

     3.  servizi e prodotti di terzi - - 
 

 
 
2.3 Commissioni passive: composizione  

(migliaia di euro)

Servizi/Valori 2017 2016

A)  garanzie ricevute - 
B)  derivati su crediti - - 
C)  servizi di gestione e intermediazione: 299 345

1.  negoziazione di strumenti finanziari - - 

2.  negoziazione di valute - - 

3.  gestioni di portafogli: - - 
3.1  proprie - - 

3.2  delegate da terzi - - 

4.  custodia e amministrazione di titoli 299 345

5.  collocamento di strumenti finanziari - - 

6.  offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e  servizi - - 

D)  servizi di incasso e pagamento 119 141
E)  altri servizi 737 1.347

Totale 1.155 1.833  
 
Nella sottovoce “E) Altri servizi” sono inclusi 469 migliaia per servizi carte di credito e utilizzo circuiti 
internazionali, 5 migliaia per servizi bancomat e 263 migliaia per altri servizi. 

 
 

SEZIONE 3 – DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI  - VOCE 70 
 
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione  
 
La voce nell’esercizio 2017 accoglie il dividendo incassato sulle azioni Intesa Sanpaolo S.p.A. (2 
migliaia) e il dividendo di Infpgroup S.p.A. di importo non significativo. 
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SEZIONE 4 – IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE - VOCE 80 
 
4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione  

(migliaia di euro)

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze  
Utili da 

negoziazion
e

Minusvalenz
e

Perdite da 
negoziazion

e

Risultato
netto        

1.  Attività finanziarie di negoziazione - - - - - 
1.1  Titoli di debito - - - - 

1.2  Titoli di capitale - - - - - 

1.3  Quote di O.I.C.R. - - - - - 

1.4  Finanziamenti - - - - - 

1.5  Altre - - - - - 

2.  Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 
2.1  Titoli di debito - - - - - 

2.2  Debiti - - - - - 

2.3  Altre - - - - - 
3.  Attività e passività finanziarie: differenze di 
cambio X X X X 371
4.  Strumenti derivati - 224 - -193 31
      4.1 Derivati finanziari: - 224 - -193 31

   - su titoli di debito e tassi di interesse - 224 -193 31

   - su titoli di capitale e indici azionari - - - - - 

   - su valute e oro X X X X - 

   - altri - - - - - 

      4.2 Derivati su crediti - - - - - 

Totale - 224 - -193 402

Nella colonna Risultato netto sono inclusi gli utili, perdite, plusvalenze e minusvalenze da operazioni 
su valute. 
 
 
SEZIONE 5 – IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90 
 
5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione  

(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2017 2016

A. Proventi relativi a:
A.1 Derivati di copertura del fair value 1.275 - 

A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) - 726

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - - 

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - - 

A.5 Attività e passività in valuta - - 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 1.275 726
B. Oneri relativi a:

B.1 Derivati di copertura del fair value - -723

B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) -1.261 -1

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - - 

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - - 

B.5 Attività e passività in valuta - - 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) -1.261 -724

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A - B) 14 2  
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SEZIONE 6 – UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100 
 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

(migliaia di euro)
2017 2016

Utili Perdite Risultato
netto Utili Perdite Risultato

netto
Attività finanziarie
1.  Crediti verso banche - - - - - - 

2.  Crediti verso clientela 215 - 215 - -167 -167

3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita - -929 -929 - - - 

      3.1 Titoli di deb ito - - - - - 

      3.2 Titoli di capitale - -929 -929 - - - 

      3.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - - 

      3.4 Finanziamenti - - - - - - 
4.  Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza - - - - - - 

Totale attività 215 -929 -714 - -167 -167

Passività finanziarie
1.  Debiti verso banche - - - - - - 

2.  Debiti verso clientela - - - - - - 

3.  Titoli in circolazione - - - - - - 

Totale passività - - - - - - 

Voci/Componenti reddituali

 
 
La sottovoce 3.2 Titoli di capitale si riferisce, nel 2017, agli oneri conseguenti agli interventi per 
l’adesione allo Schema volontario FITD. 
La sottovoce 2 accoglie per 215 migliaia la componente positiva rilevata per la cessazione del 
sottostante di strategie di micro copertura. 
 
 
SEZIONE 7 – IL RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE 

AL FAIR VALUE – VOCE 110 
(migliaia di euro)

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze  
Utili
da

realizzo

Minusvalenz
e     

Perdite
da

realizzo

Risultato
netto       

1.  Attività finanziarie 3 1 - - 4
1.1  Titoli di debito - - - - - 

1.2  Titoli di capitale 2 1 - 3

1.3  Quote di O.I.C.R. - - - - - 

1.4  Finanziamenti 1 - - - 1

2.  Passività finanziarie - - - - - 
2.1  Titoli di debito - - - - - 

2.2  Debiti verso banche - - - - - 

2.3  Debiti verso clientela - - - - - 
3.  Attività e passività finanziarie in valuta:
     differenze di cambio X X X X - 
4.  Derivati creditizi e finanziari - - - - - 

Totale 3 1 - - 4  
 
Le plusvalenze sui titoli di capitale si riferiscono all’adeguamento positivo di valore delle azioni Intesa 
Sanpaolo detenute nel portafoglio ed assegnate ai piani di remunerazione dei Key Managers, mentre 
le plusvalenze relative alla voce finanziamenti si riferiscono all’adeguamento di valore dei crediti verso 
Intesa Sanpaolo S.p.A. per i Certificates  Lecoip assegnati a Capogruppo per rapporti di lavoro di 
propri dipendenti (Dipendenti, Dirigenti, Risk Takers ) cessati anzitempo. 
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SEZIONE 8 – LE RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO - VOCE 

130 
 
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione  

(migliaia di euro)

cancellazion
i altre da 

interessi
altre

riprese
da 

interessi
altre

riprese
A.  Crediti verso banche - - - - - - - - - 

- Finanziamenti - - - - - - - - - 

- Titoli di debito - - - - - - - - - 

B.  Crediti verso clientela -439 -11.428 - 927 4.978 - 2.155 -3.807 -1.822

       Crediti deteriorati acquistati - - - - - - - - - 

- Finanziamenti - - X - - X - - 

- Titoli di debito - - X - - X - - 

Altri crediti -439 -11.428 - 927 4.978 - 2.155 -3.807 -1.822

- Finanziamenti -439 -11.428 - 927 4.978 - 2.155 -3.807 -1.822

- Titoli di debito - - - - - - - - - 

C.  Totale -439 -11.428 - 927 4.978 - 2.155 -3.807 -1.822

2017 2016Di 
portafoglio

Operazioni/Componenti 
reddituali

Di portafoglioSpecifiche

Rettifiche di valore

Specifiche

Riprese di valore

 
Gli effetti finanziari del rilascio dell’attualizzazione dei crediti deteriorati, rilevati nella voce “Riprese di 
valore -specifiche – da interessi”, ammontano nel complesso a 927 migliaia. Di tale ammontare, 689 
migliaia sono riferibili a posizioni in sofferenza e 238 migliaia a posizioni in inadempienza probabile. 
 
8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: 

composizione 
(migliaia di euro)

Cancellazioni Altre da
interessi

altre
riprese

A.  Titoli di debito - -268 - - -268 - 

B.  Titoli di capitale - - X X - -88
C.  Quote di O.I.C.R. - - X - - - 

D.  Finanziamenti a banche - - - - - - 

E.  Finanziamenti a clientela - - - - - - 

F.  Totale - -268 - - -268 -88

2017 2016Operazioni/Componenti reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore
Specifiche Specifiche

 
 
La rettifica della sottovoce Titoli di debito si riferisce alla svalutazione di titoli junior acquisiti nell’ambito 
degli interventi richiesti dallo Schema volontario del FITD. 
 
 
 8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza: composizione 
 
La Banca non ha iscritto nel 2017 rettifiche di valore su tali attività finanziarie 
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8.4 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 
composizione  

(migliaia di euro)

Cancellazio
ni Altre da

interessi
altre

riprese
da

interessi
altre

riprese
A.  Garanzie rilasciate - -5 - - 1 - 179 175 -389

B.  Derivati su crediti - - - - - - - - - 

C.  Impegni ad erogare fondi - - - - - - - - - 

D.  Altre operazioni - - - - - - - - - 

E.  Totale - -5 - - 1 - 179 175 -389

20162017Operazioni/Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore
Specifiche

Di 
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

 
 
 
SEZIONE 9 - LE SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 150 
 
9.1 Spese per il personale: composizione  

(migliaia di euro)

Tipologia  di spe se /Va lori 2 0 17 2 0 16

1)  P erso nale dipendente 36.751 27.833
a) salari e stipendi 19.431 18.816

b) oneri sociali 5.319 5.129

c) indennità di fine rapporto 267 295

d) spese previdenziali - - 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto  del personale 104 144

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 205 199

- a contribuzione definita - - 

- a benefici definiti 205 199

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 1.786 1.721

- a contribuzione definita 1.786 1.721

- a benefici definiti - - 

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati - - 

su propri strumenti patrimoniali 639 679

i) altri benefici a favore dei dipendenti 9.000 850

2)  A ltro  perso nale in at t iv ità 28 44

3)  A mministrato ri e  Sindaci 261 255

4)  P erso nale co llo cato  a ripo so -  -  ) p p p p p
aziende -1.323 -322) p p p
presso  la  so cietà 3.668 4.097

Tota le 3 9 .3 8 5 3 1.9 0 7  
L’importo di cui al punto h) ‘costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti 
patrimoniali’ si riferisce al sistema di incentivazione mediante azioni della Capogruppo Intesa 
Sanpaolo di cui alla successiva parte I della presente Nota Integrativa. 
 
 
9.2  Numero medio dei dipendenti per categoria  

2017 2016

Personale dipendente
a) dirigenti 7 6

b) quadri direttivi 223 226

c) restante personale dipendente 175 195

Altro personale - - 

Totale 405 427  
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9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici  definiti: totale costi  

(migliaia di euro)

TFR Piani
esterni TFR Piani

esterni
Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro -25 -25.600 -24 -29.413

Interessi passivi -79 -45.480 -120 -54.843

Interessi attivi - 26.820 - 34.766

Rimborso da terzi - - - - 

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate - - - - 

Riduzione del fondo - - - - 

Estinzione del fondo - - - - 

Tipologia di spese/Valori
2017 2016

 
 
Le componenti economiche di competenza della banca relative alla Cassa di Previdenza integrativa 
per il Personale dell’Istituto Bancario San paolo di Torino (194 migliaia) e al Fondo di Previdenza 
Complementare per il personale del Banco di Napoli (12 migliaia) sono confluite tra le spese per il 
personale – accantonamento al trattamento di quiescenza a prestazione definita (riga f- tabella 9.1). 
 
9.4 Altri benefici a favore di dipendenti  

Nella posta “altri benefici a favore di dipendenti” sono, tra l’altro, ricompresi oneri sostenuti per 
contributi assistenziali per 426 migliaia, ticket pasto per 302 migliaia, l’accantonamento al fondo premi 
di anzianità per 57 migliaia, assicurazioni per 26 migliaia, contributi ad associazioni per 19 migliaia . 
 
La sottovoce ricomprende inoltre oneri netti riferiti ad accantonamenti, rilasci ed all’attualizzazione dei 
fondi per esodi del personale per 8.178 migliaia, di cui 7.965 migliaia relativi agli oneri per  
l’integrazione delle Banche Venete. Gli effetti contabili di tale operazione sono descritti nella Relazione 
sulla Gestione. 
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9.5 Altre spese amministrative: composizione    
 

(migliaia di euro)

Tipologia di spesa/settori 2017 2016

Spese informatiche 24 69
Spese telefoniche 24 69

Spese immobiliari 1.683 1.908
Canoni passivi per locazione immobili 1.286 1.263

Spese di vigilanza 21 28

Spese per pulizia locali 140 164

Spese per immobili - 

Spese energetiche 6 8

Spese diverse immobiliari 230 445

Spese generali 2.352 3.567
Spese postali e telegrafiche 176 169

Spese per materiali per ufficio 223 332

Spese per trasporto e conta valori 183 198

Corrieri e trasporti 63 68

Informazioni e visure 196 182

Altre spese 1.364 2.533

Contributi ad associazioni sindacali e di categoria 147 85

Spese professionali e assicurative 404 601
Compensi a professionisti 153 351

Spese legali e giudiziarie 88 130

Premi di assicurazione banche e clienti 163 120

Spese promo - pubblicità e di marketing 566 364
Spese di pubblicità e rappresentanza 566 364

Servizi resi da terzi 12.932 13.178
Oneri per servizi prestati da terzi 82 56

Oneri per outsourcing interni al gruppo 12.850 13.122

Costi indiretti del personale 330 419
Oneri indiretti del personale 330 419

Recuperi -52 -26
Totale 18.239 20.080

Imposta di bollo 6.046 5.929

Imposta sostitutiva DPR 601/73 283 210

Altre imposte indirette e tasse 40 37

Imposte indirette e tasse 6.369 6.176

Totale 24.608 26.256  
 
 
La voce altre spese comprende l’onere relativo ai contributi sostenuti per il nuovo meccanismo di 
risoluzione delle crisi bancarie (direttiva BRRD) e per il nuovo sistema di garanzia dei depositi 
(direttiva DGS) per un importo di 1.199 migliaia. 
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SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 160 
 
10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione   

(migliaia di euro)

Accantonamenti Riattribuzioni 2017

 Accantonamenti netti ai fondi per controversie legali -55 22 -33

 Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri diversi -34 - -34

Totale -89 22 -67  
 
La voce “accantonamenti netti al fondo rischi e oneri”, il cui saldo è pari a -67 migliaia, accoglie 
principalmente gli stanziamenti dell’esercizio relativi alle vertenze di lavoro (50 migliaia), in parte 
controbilanciati dal rilascio delle eccedenze relatrive alle vertenze civili (19 migliaia), e agli oneri di 
integrazione Banche Venete (33 migliaia). 
 
SEZIONE 11 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI –  VOCE 170 
 
Nell’esercizio 2017 la Banca non ha detenuto attività materiali. 
 
 
SEZIONE 12 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI –  VOCE 

180 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla Banca d’Italia, relative alla “Sezione 12 – 
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali” – Voce 180. 
 
SEZIONE 13 – GLI ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE - VOCE 190 
 
13.1 Altri oneri di gestione: composizione   

 
(migliaia di euro)

Tipologia di spesa/Valori 2017 2016
Altri oneri non ricorrenti 242 688

Altri oneri non da intermediazione - - 

Altri oneri - - 

Totale 242 688   
 
13.2 Altri proventi di gestione: composizione   

 
(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2017 2016
Recupero imposte 6.270 6.045

Recupero spese 24 - 

Recupero per servizi resi a terzi 86 79

Altri proventi non ricorrenti 10 6

Altri proventi 5.466 165

Totale 11.856 6.295   
 
La sottovoce Altri proventi include per 5.353 miglialia il contributo riconosciuto dalla Capogruppo per 
l’integrazione delle Banche  Venete. Gli effetti contabili di tale operazione sono descritti nella 
Relazione sulla Gestione. 
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SEZIONE 14 – UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI - VOCE 210 
 

(migliaia di euro)

Componente reddituale/Valori 2017 2016

A. Proventi - - 
1.  Rivalutazioni - - 

2.  Utili da cessione - - 

3.  Riprese di valore - - 
4.  Altri proventi - - 

B. Oneri - -2
1.  Svalutazioni - - 

2.  Rettifiche di valore da deterioramento -2

3.  Perdite da cessione - - 

4.  Altri oneri - - 

Risultato netto - -2  
 
La voce è alimentata, per il 2017, per un importo pari a 160 euro relativi alla vendita della 
partecipazione Infogroup. 
 
SEZIONE 15 - RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE DELLE ATTIVITÀ 
MATERIALI E IMMATERIALI - VOCE 220  
Voce non applicabile per Banca Prossima S.p.A. 

 
 

SEZIONE 16 – RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO - VOCE 230 
Negli esercizi 2016 e 2017 la Banca non ha detenuto attività immateriali. 
 
SEZIONE 17 – UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI - VOCE 240 
Negli esercizi 2016 e 2017 la Banca non ha effettuato transazioni su investimenti. 
 
 
SEZIONE 18 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO DELL'OPERATIVITÀ CORRENTE  

- VOCE 260 
 
18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 

(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2017 2016

1. Imposte correnti (-) -6.589 -4.916

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) -84 458

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+) - - 
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla Legge n. 
214/2011 (+) - - 

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 2.247 -171

5. Variazione delle imposte differite (+/-) 113 -101

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) -4.313 -4.730
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18.2 - Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

(migliaia di euro)

2017 2016
Utile/Perdita della operatività corrente al lordo delle imposte 17.613 14.570

(migliaia di euro)

Imposte %
Imposte sul reddito - onere fiscale teorico 5.825 33,1%
 Variazioni in aumento delle imposte 539 3,1%
   .Maggiore aliquota effettiva e maggiore base imponibile IRAP 155 0,9%
   .Costi indeducibili (minus su partecipazioni, IMU, spese personale) 384 2,2%

 Variazioni in diminuzione delle imposte -2.052 -11,7%
   .Reddito esente per agevolazioni fiscali -13 -0,1%

   .Quota esente dividendi e plusvalenze su partecipazioni altre -1 0,0%

   . Contributo oneri integrazione Banche Venete -1.770 -10,0%

   .Variazione imposte esercizi precedenti -268 -1,5%

Totale variazioni delle imposte -1.513 -8,6%

Onere fiscale effettivo di bilancio 4.312 24,5%

 
 
SEZIONE 19 – UTILE (PERDITA) DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE AL NETTO 
DELLE IMPOSTE - VOCE 280 
 
19.1 Utili (Perdite) dei gruppi di attività/passività in via di dismissione al netto delle imposte: 

composizione 
 
Nel 2016 e 2017 la voce non è avvalorata.                               
 
 
19.2 Dettaglio delle imposte sul reddito relative ai gruppi di attività/passività in via di 

dismissione 
 
Nel 2016 e 2017 la voce non è avvalorata.                               
 
 
SEZIONE 20 – ALTRE INFORMAZIONI  
 
Non si rilevano altre informazioni sul conto economico oltre a quelle già fornite nelle precedenti 
sezioni. 
 
SEZIONE 21 – UTILE PER AZIONE  
 
21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito  
21.2 Altre informazioni  
 
La presente sezione non viene compilata in quanto prevista per le sole Società quotate. 
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Parte D – Redditività complessiva 
 
PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 
 

(migliaia di euro)
Importo lordo Imposta sul 

reddito
Importo netto

 10. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO X X 13.301

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico -491 135 -356

 20. Attività materiali - - -

 30. Attività immateriali - - -

 40. Piani a benefici definiti -491 135 -356

 50. Attività non correnti in via di dismissione - - -

 60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio n - - -

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 91 -30 61

 70. Copertura di investimenti esteri: - - -

  a)  variazioni di fair value - - -

  b)  rigiro a  conto economico - - -

  c)  altre variazioni - - -

 80. Differenze di cambio: - - -

  a)  variazioni di valore - - -

  b)  rigiro a  conto economico - - -

  c)  altre variazioni - - -

 90. Copertura dei flussi finanziari: - - -

  a)  variazioni di fair value -

  b)  rigiro a  conto economico - - -

  c)  altre variazioni - - -

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 91 -30 61

  a)  variazioni di fair value 91 -30 61

  b)  rigiro a  conto economico - - - 
      -    rettifiche da deterioramento - - -
      -    utile/perdite da realizzo - - -
  c)  altre variazioni - - -

110. Attività non correnti in via di dismissione: - - -

a) variazioni di fair value - - -

b) rigiro a conto economico - - -

c) altre variazioni - - -

120. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio n - - -

a) variazioni di fair value - - -

b) rigiro a conto economico - - -

 - rettifiche da deterioramento - - -

 - utili/perdite da realizzo - - -

c) altre variazioni - - -

130. Totale altre componenti reddituali -400 105 -295

140. REDDITIVITA' COMPLESSIVA (Voce 10 + 130) X X 13.006
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A.1.1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità  
          creditizia (valori di bilancio) 
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A.1.2. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità  
          creditizia (valori lordi e netti) 
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A.1.3. Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti e fasce 
di scaduto 

A.1.4. Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate 
lorde  
 
A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive  
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti e fasce 
di scaduto 
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A.1.7. Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate 
lorde  

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -

- -
- -

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -
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A.1.7.bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni oggetto di 
concessioni lorde distinte per qualità creditizia 

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - -

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - -
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A.1.8. Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive  

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - -

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - -

 

A.2.1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating 
esterni  
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Mapping dei rating a lungo termine rilasciati dalle agenzie di rating esterne  

Mapping dei rating a lungo termine verso: amministrazioni centrali e banche centrali; 
intermediari vigilati; enti del settore pubblico; enti territoriali; banche multilaterali di sviluppo; 
imprese e altri soggetti 

 
Mapping dei rating a breve termine verso intermediari vigilati e imprese 
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A.2.2. Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni  
 

 

 

A.3.1. Esposizioni creditizie verso banche garantite 
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A.3.2. Esposizioni creditizie verso clientela garantite 

Di cui
deteriorate

Di cui
deteriorate

Di cui
deteriorate

Di cui
deteriorate

     Ipoteche
     Leasing finanziario

     Credit linked notes - - - - - - - - -

     Altri derivati
- Governi e banche centrali - - - - - - - -

- Altri enti pubblici - - - - - -

- Banche - - - - - - - -

- Altri soggetti - - - - - -

     Governi e banche centrali 29.238

     Altri enti pubblici 4.852

     Banche 23.386

     Altri soggetti 294.315
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B.1. Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
clientela (valori di bilancio) 

- di cui esposizioni 
   oggetto di concessioni - - X - - X X - - X X X

- di cui esposizioni 
   oggetto di concessioni - X - - X X - - X X X

- di cui esposizioni 
   oggetto di concessioni - X - - X - - X - - X X X

- di cui esposizioni 
   oggetto di concessioni - 1.400 -
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B.2. Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
clientela (valore di bilancio) 
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B.3. Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
banche (valore di bilancio) 

 
B.4. Grandi esposizioni 
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C.2. Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di "terzi" ripartite per 
tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 

)  
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Value at Risk

banking book

run-off 
balance sheet
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gapping period
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2. Portafoglio bancario - modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività 
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 + posizioni lunghe

 + posizioni corte

 + posizioni lunghe

 + posizioni corte
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Metodo del 
valore 

corrente-
Metodo EPE

- 10

31.12.2016
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Derivati finanziari fair value lordo positivo – ripartizione per prodotto 
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Derivati finanziari fair value lordo negativo – ripartizione per prodotto 
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Derivati finanziari “over the counter”: portafoglio di negoziazione di vigilanza – valori nozionali, fair value lordi positivi 
e negativi per controparti 
 

 
 
Derivati finanziari “over the counter”: portafoglio bancario – valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per 
controparti 
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Vauta di denominazione: Euro 

- Banche
- Clientela

- Banche
- Clientela

- Posizioni lunghe - 309 - - - - - - - -
- Posizioni corte - 149 - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - 42 1 46 55 139 263 - -
- Posizioni corte 19 5 5 29 73 188 285 - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - -
- Posizioni corte

- - - - - - - - -
- - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Altre valute 

- Banche
- Clientela

- Banche
- Clientela

- Posizioni lunghe - 147 - - - - - - - -
- Posizioni corte - 307 - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

- - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - -
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Parte F – Informazioni sul patrimonio 
 

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

Informazioni di natura qualitativa 
 
Il presidio dell’adeguatezza patrimoniale a livello consolidato e di singola partecipata è assicurato 
dall’attività di capital management nell’ambito della quale vengono definite la dimensione e la 
combinazione ottimale tra i diversi strumenti di patrimonializzazione nel rispetto dei vincoli 
regolamentari e in coerenza con il profilo di rischio assunto dal Gruppo. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo assegna un ruolo prioritario alla gestione e all’allocazione delle risorse 
patrimoniali anche ai fini del governo dell’operatività. Una volta definita la strategia di fondo che il 
Gruppo intende perseguire vengono allocate ai diversi business le risorse attraverso un processo che 
identifica il potenziale di crescita e la capacità di creazione di valore specifiche in modo da permettere 
il raggiungimento degli obiettivi di redditività, solidità patrimoniale e di liquidità. 
Il concetto di capitale a rischio è differenziato in relazione all’ottica con cui viene misurato: 

- capitale regolamentare a fronte dei rischi di Pillar 1; 
- capitale interno complessivo a fronte dei rischi di Pillar 2, ai fini del processo ICAAP. 

Il capitale regolamentare e il capitale interno complessivo differiscono tra loro per definizione e per 
copertura delle categorie di rischio. Il primo discende da schemi definiti nella normativa di vigilanza, il 
secondo dall’effettiva misurazione dell’esposizione assunta.  
L’attività di capital management si sostanzia, pertanto, nel governo della solidità patrimoniale attuale e 
prospettica attraverso un attento presidio sia dei vincoli regolamentari (Pillar 1), sia dei vincoli 
gestionali (Pillar 2). Questi ultimi sono valutati anche in condizioni di stress al fine di assicurare che le 
risorse finanziarie disponibili siano adeguate a coprire tutti i rischi anche in condizioni congiunturali 
avverse. 
Dal 2013 inoltre, il Gruppo redige un Recovery Plan, in linea con le previsioni regolamentari (direttiva 
“Bank Recovery and Resolution Directive – BRRD” - 2014/59/UE recepita in Italia il 16 Novembre 
2015 con d.lgs 180, 181), le prassi internazionali ed in coerenza sia con il Risk Appetite Framework di 
Gruppo sia con il modello di gestione delle crisi adottato dalla Banca. 
 
Annualmente, nell’ambito del processo di assegnazione degli obiettivi di budget viene svolta una 
verifica di compatibilità delle proiezioni a livello consolidato e di singola partecipata. In funzione delle 
dinamiche attese degli aggregati patrimoniali ed economici, se necessario, già in questa fase vengono 
identificate le opportune azioni di “capital management” per assicurare alle singole unità di business le 
risorse finanziarie necessarie. 
Trimestralmente, viene effettuata un’attività di monitoraggio del rispetto dei livelli di 
patrimonializzazione, intervenendo, quando necessario, con appropriate azioni. 
Il rispetto dell’adeguatezza patrimoniale viene perseguito attraverso varie leve, quali la politica di 
distribuzione dei dividendi, la definizione di operazioni di finanza strategica (aumenti di capitale, 
emissione di prestiti convertibili e di obbligazioni subordinate, dismissione di attività non strategiche, 
ecc.) e la gestione degli investimenti, in particolare degli impieghi, in funzione della rischiosità delle 
controparti.   
Ulteriori analisi ai fini del controllo preventivo dell’adeguatezza patrimoniale vengono svolte in 
occasione di operazioni di carattere straordinario (fusioni, acquisizioni, cessioni, ecc.) sia interne al 
gruppo che modificative del perimetro dello stesso. 
 
Il requisito patrimoniale da rispettare a partire dal 1° gennaio 2017 in termini di Tier 1 ratio risulta pari 
al 7,25% secondo i criteri transitori in vigore per il 2017. 
A determinare tale requisito concorreranno: a) il requisito minimo di Pillar 1 del 4,5% e un requisito 
aggiuntivo di Pillar 2 del 1,5%; b) il requisito aggiuntivo relativo al Capital Conservation Buffer, pari al 
1,25% secondo il regime transitorio applicabile nel 2017. Il corrispondente requisito minimo di Total 
Capital Ratio sarà pari a 9,25%. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 
B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 
 

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2017 31.12.2016

 1.    Capitale 82.000 82.000

 2.    Sovrapprezzi di emissione 72.702 63.362

 3.    Riserve 33.362 32.543

    - di utili 9.375                         8.543

               a)    legale 1.538                         1.046                         

               b)    statutaria 6.907                         6.886                         

               c)    azioni proprie -                                -                                

               d)    altre 930 611

    - altre 23.987 24.000

 4.    Strumenti di capitale -                                

 5.    (Azioni proprie) -                                

 6.    Riserve da valutazione 1.662-                         1.367-                         

                -    Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0

                -    Attività materiali -                                0

                -    Attività immateriali -                                -                                

                -    Copertura di investimenti esteri -                                -                                

                -    Copertura dei flussi finanziari -                                61-                             

                -    Differenze di cambio 0

                -    Attività non correnti in via di dismissione -                                

                -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 1.662-                         1.306-                         

                -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate

                        valutate al patrimonio netto 0

                -    Leggi speciali di rivalutazione -                                -                                

 7.    Utile (perdita) d'esercizio 13.301                       9.838                         

Totale 199.702 186.376

 
 
La variazione positiva della “Riserva Legale”, della riserva “Sovrapprezzi di emissione” e della 
“Riserva statutaria” è legata al perfezionamento della ripartizione del risultato d’esercizio 2016.  
La riserva relativa al Fondo per lo Sviluppo essendosi verificate delle rettifiche di valore  specifiche da 
cancellazione, è stata decrementata per l’importo relativo alle consistenze calcolate; allo tempo  è 
stata incrementata la riserva statutaria per il medesimo importo. 
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La variazione positiva della voce “Altre riserve di utili” è riferita all’adeguamento della “riserva 
indisponibile” a fronte delle azioni della Capogruppo in portafoglio e di quella iscritta  a fronte del piano 
di incentivazione “Lecoip”.  
 
 
B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 
 
Al 31 dicembre 2017, le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita 
ammontano a 455 euro (159 euro al 31 dicembre 2016). 
 
 
B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 
La tabella non è avvalorata in quanto i valori non sono significativi. 
 
B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

(migliaia di euro)

Utili/perdite attuariali 
sul TFR

Utili/perdite attuariali 
fondi di previdenza a 

prestazione definita

A. Esistenze iniziali -197 -1.109

B. Aumenti 27 68

B.1 incrementi di fair value 27 68

B.2 altre variazioni - -

C. Diminuzioni -60 -391

C.1 riduzioni di fair value -60 -391

C.2 altre variazioni - -

D. Rimanenze finali -230 -1.432  
 
Le variazioni di fair value sono esposte al netto dei relativi effetti fiscali. 
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SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

Ambito di applicazione della normativa 
 
I Fondi Propri, le attività ponderate per il rischio (Risk Weighted Assets - RWA) ed i coefficienti di 
solvibilità al 31 dicembre 2016 sono stati determinati in base alla disciplina armonizzata per le banche 
e le imprese di investimento contenuta nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e nel Regolamento (UE) 
575/2013 (CRR) del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli standard definiti dal 
Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (cd. framework Basilea 3). 
Le disposizioni normative sopra citate sono state recepite, a livello nazionale, attraverso le seguenti 
circolari: 
- Circolare Banca d’Italia n. 285: Disposizioni di vigilanza per le Banche; 
- Circolare Banca d’Italia n. 286: Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni prudenziali per le 

Banche e le Società di Intermediazione Immobiliare; 
- Aggiornamento della Circolare Banca d’Italia n.154: Segnalazioni di vigilanza delle Istituzioni 

Creditizie e Finanziarie. Schemi di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi. 
 
Le disposizioni normative relative ai fondi propri prevedono l’introduzione del framework 
regolamentare in maniera graduale, attraverso un periodo transitorio, in genere fino al 2017, durante 
il quale alcuni elementi che a regime saranno computabili o deducibili integralmente nel Common 
Equity, impattano sul Capitale primario di Classe 1 (CET1) solo per una quota percentuale; di norma 
la percentuale residua rispetto a quella applicabile è computata/dedotta dal Capitale aggiuntivo di 
Classe 1 (AT1) e dal Capitale di Classe 2 (T2) o considerata nelle attività ponderate per il rischio. 

2.1. Fondi propri  

A. Informativa di natura qualitativa 

Il framework normativo prevede che i Fondi Propri (o Patrimonio di vigilanza) siano costituiti dai 
seguenti livelli di capitale: 
- Capitale di Classe 1 (Tier 1 Capital), a sua volto composto da: 

 Capitale primario di Classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1); 
 Capitale aggiuntivo di Classe 1 (Additional Tier 1 - AT1); 

-  Capitale di Classe 2 (Tier 2 - T2). 
 

La forma predominante del Tier 1 è il Common Equity, composto principalmente da strumenti di 
capitale (es. azioni ordinarie al netto delle azioni proprie), sovraprezzi di emissione, riserve di utili, 
riserve da valutazione, interessi di minoranza computabili, oltre agli elementi in deduzione.  
Gli strumenti di capitale emessi, per essere computati nel Common Equity devono garantire 
l’assorbimento delle perdite “on going concern”, attraverso il rispetto delle seguenti caratteristiche: 
- massimo livello di subordinazione; 
- possibilità di sospensione del riconoscimento di dividendi/cedole a totale discrezione dell’ente 

emittente e in modo non cumulativo; 
- irredimibilità; 
- assenza di incentivi al rimborso. 

Allo stato attuale, con riferimento al Gruppo Intesa Sanpaolo, nessun altro strumento di capitale oltre 
alle azioni ordinarie rientra nel computo del Common Equity. 
 
Sono inoltre previsti alcuni filtri prudenziali con effetto sul Common Equity: 
- filtro su utili legati a margini futuri derivanti da operazioni di cartolarizzazione; 
- filtro sulle riserve per coperture di Cash Flow Hedge (CFH); 
- filtro su utili o perdite su passività al fair value (derivative e no) connessi alle variazioni del proprio 

merito creditizio; 
- rettifiche di valore su attività al fair value connesse alla cosiddetta “Prudent valuation”. 

 
La normativa prevede anche una serie di elementi da dedurre dal Capitale primario di Classe 1: 
- avviamento, intangibili e attività immateriali residuali; 
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- attività per imposte anticipate (DTA) connesse alla redditività futura ma non derivanti da 
differenze temporanee (es. DTA su perdite portate a nuovo); 

- eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifiche di valore complessive (shortfall reserve) per 
le posizioni ponderate secondo metodi IRB; 

- attività nette derivanti da piani pensionistici a benefici definiti; 
- esposizioni per le quali si è scelta l’opzione della deduzione in luogo della ponderazione al 

1.250% tra gli RWA; 
- investimenti non significativi in strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario 

(dedotti per la parte che eccede la franchigia prevista dalla normativa); 
-  attività per imposte anticipate (DTA) che dipendono dalla redditività futura e che derivano da 

differenze temporanee (dedotte per l’ammontare che eccede le franchigie previste dalla 
normativa); 

- investimenti significativi in strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario (dedotti per 
la parte che eccede le franchigie previste dalla normativa). 
 

Nella categoria dell’AT1 vengono in genere ricompresi gli strumenti di capitale diversi dalle azioni 
ordinarie (che sono computabili nel Common Equity) e che rispettano i requisiti normativi per 
l’inclusione in tale livello dei Fondi propri (ad esempio le azioni di risparmio). 
 
Il Capitale di Classe 2 (Tier 2) è composto principalmente dalle passività subordinate computabili e 
dalle eventuali eccedenze delle rettifiche di valore rispetto alla perdite attese (excess reserve) per le 
posizioni ponderate secondo i metodi IRB. 
 
L’introduzione del framework regolamentare avviene in maniera graduale, attraverso un periodo 
transitorio - in genere fino al 2017 - in cui alcuni elementi che a regime sarebbero computabili o 
deducibili integralmente dal Common Equity impattano sul Capitale primario di Classe 1 solo per una 
data percentuale; di norma la percentuale residua rispetto a quella applicabile è computata/dedotta 
dall’AT1 e dal T2 o ponderata negli RWA. 
 
Anche per gli strumenti subordinati che non rispettano i requisiti previsti dalle disposizioni normative 
sono previste specifiche disposizioni transitorie, volte all’esclusione graduale dai Fondi propri (in un 
arco temporale di 8 anni) degli strumenti non più computabili. 
 
Si segnala che, a seguito del processo condotto dalla BCE in merito all’armonizzazione delle 
discrezionalità nazionali adottate dall’autorità competenti nei diversi paesi UE, con efficacia dal 1° 
ottobre 2016, data di entrata in vigore del Regolamento (UE) 2016/445 della BCE, è stato eliminato il 
filtro prudenziale volto ad escludere dai fondi propri i profitti o le perdite non realizzati relativi alle 
esposizioni verso le amministrazioni centrali classificate nella categoria Attività finanziarie disponibili 
per la vendita (AFS).  

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 1) 
 
Il “Capitale primario di classe 1 prima dell’applicazione dei filtri prudenziali” accoglie il Capitale Sociale 
versato (82.000 migliaia), per la quota costituita da azioni ordinarie, la Riserva sovrapprezzo azioni 
relativa alle azioni ordinarie (72.202 migliaia), la Riserva Legale (1.538 migliaia), dalla riserva del 
Fondo per lo Sviluppo e le Imprese (23.987 migliaia), la Riserva Statutaria (6.907 migliaia), la riserva 
indisponibile acquisto azioni controllante in portafoglio (22 migliaia), la riserva contribuzione Lecoip 
(908 migliaia).  
Sono altresì inclusi nell’aggregato, le riserve patrimoniali iscritte a fronte dei fondi a benefici definiti 
(FIP e TFR) (-1.662 migliaia), determinate ai sensi dei principi contabili internazionali . 
 
La voce “elementi da dedurre dal CET1” accoglie gli importo negativi risultanti dal calcolo 
dell’eccedenza delle perdite attese (shortfall reserve) rispetto alle rettifiche di valore (-8.592 migliaia),  
oltre alla parte degli “Elementi da dedurre dall’AT1 e T2 che non trova capienza nel Capitale 
aggiuntivo di classe 1 (-1.719 migliaia) e le esposizioni per le quali si è scelta l’opzione della 
deduzione in luogo della ponderazione al 1.250% tra gli RWA (-20 migliaia). 
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Nell’aggregato “Regime transitorio – Impatto su CET1” avvalorato per 1.810 migliaia, confluisce la 
sterilizzazione dello shortfall portato in deduzione dal CET1 (1.718 migliaia) secondo le percentuali 
previste per il 2016, e la riserva netta del TFR (92 migliaia). 

 
Non vi sono strumenti innovativi di capitale computabili nel CET1. 
 
Il totale dei suddetti elementi costituisce il “Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 
– CET1). 
 
2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) e Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 

Le voci non sono avvalorate in quanto le componenti negative, riconducibili alle perdite attese – 
shortfall reserve (-859 migliaia), confluite in tali aggregati, in base alle disposizioni vigenti, non hanno 
trovato capienza in altrettante componenti positive e sono pertanto rifluite, tra gli elementi da dedurre 
del CET 1. 
 
La somma dei tre aggregati CET1, AT1 e T2 costituisce l’ammontare dei Fondi Propri. 
 
B. Informazioni di natura quantitativa 
 

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima
dell’applicazione dei filtri prudenziali 186.401 176.538

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) - 61
C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A 
+/- B) 186.401 176.599

D. Elementi da dedurre dal CET1 10.331 3.895
E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 1.810 1.232

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C – D +/-E) 177.880 173.936
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli elementi
da dedurre e degli effetti del regime transitorio 1.718 1.112

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie

H. Elementi da dedurre dall’AT1 556 -556

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-) -556 -556

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) (G - H +/- I) - 0
M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli
effetti del regime transitorio 859 -

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie

N. Elementi da dedurre dal T2 - -
O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-) -859 -556
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O) - -556
Q. Totale fondi propri (F + L + P) 177.880 173.936  
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2.2. Adeguatezza patrimoniale  
 

A. Informazioni di natura qualitativa
 
Come già precisato, sulla base delle disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Circolare di 
Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 e successivi aggiornamenti), che recepiscono gli 
ordinamenti in materia di misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali (Basilea 3), il 
patrimonio del singolo ente creditizio appartenente ad un Gruppo bancario deve rappresentare per il 
2016 almeno l’8,625% del totale delle attività ponderate (Total capital ratio) derivanti dai rischi tipici 
dell’attività bancaria e finanziaria (rischi di credito, di controparte, di mercato e operativi), pesati in 
base alla segmentazione regolamentare delle controparti debitrici e tenendo conto delle tecniche di 
mitigazione del rischio di credito e della riduzione dei rischi operativi a seguito di coperture 
assicurative. 
 
Per quanto riguarda i rischi creditizi, il Gruppo ha ricevuto l’autorizzazione ai metodi basati sui rating 
interni a partire dalla segnalazione al 31 dicembre 2008 sul portafoglio Corporate di un perimetro 
comprendente la Capogruppo, le banche rete della Divisione Banca dei Territori e le principali società 
prodotto italiane. Successivamente, l’ambito di applicazione è stato progressivamente esteso ai 
portafogli SME Retail e Mortgage e ad altre società del Gruppo italiane e estere. 
Lo sviluppo dei modelli di rating relativi agli altri segmenti e l’estensione del perimetro societario della 
loro applicazione procedono secondo un piano presentato all’Organo di Vigilanza.  
Le banche sono tenute anche a rispettare i requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato, calcolati 
sull’intero portafoglio di negoziazione distintamente per i diversi tipi di rischio: rischio di posizione su 
titoli di debito  e di capitale e rischio  di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio, occorre 
inoltre determinare il rischio di cambio, il rischio di regolamento ed il rischio di posizione su merci. Il 
calcolo di questi rischi viene effettuato utilizzando le metodologie standard. La Banca non detiene 
rischi di mercato. 
Relativamente al rischio di controparte, esso è calcolato indipendentemente dal portafoglio di 
allocazione.  
 
A partire dalla segnalazione del 31 dicembre 2016, la banca ha ricevuto l’autorizzazione da parte della 
Banca d’Italia per l’utilizzo del modello interno di rischio controparte a fini regolamentari (metodologia 
EPE – Expected Positivite Exposure) ai fini del calcolo della componente EAD del requisito a fronte 
del rischio di credito. 
 
Per quanto attiene i rischi operativi, si evidenzia che il Gruppo ha ottenuto, a partire dalla 
segnalazione al 31 dicembre 2009, l’autorizzazione all’utilizzo del Metodo Avanzato AMA (modello 
interno) per la determinazione del relativo requisito patrimoniale su un primo perimetro che 
comprende la maggior parte delle banche e delle società della Divisione Banca dei Territori.  
Pertanto come già riferito al 31 dicembre 2016 la Banca ha adottato il Metodo Standardizzato. 
 
Come risulta dalla tabella sui requisiti patrimoniali e i coefficienti di vigilanza, la Banca, al 31 dicembre 
2017, presenta un rapporto tra capitale di classe 1 e attività di rischio ponderate pari al 16,57% ed il 
mesedimo rapporto tra i fondi propri ed attività di rischio ponderate. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 

(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016
A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A.1 Rischio di credito e di controparte 3.802.079 3.802.079 953.993 885.426

1. Metodologia standardizzata 2.101.455 2.101.455 65.074 59.042

2. Metodologia basata sui rating interni 1.700.625 1.700.625 888.919 826.384

2.1 Base 457 457 18 1.663

2.2 Avanzata 1.700.167 1.700.167 888.901 824.721

3. Cartolarizzazioni - -

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 76.320 70.833
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito
B.3 Rischio di regolamento
B.4 Rischi di mercato - -

1. Metodologia standard

2. Modelli interni

3. Rischio di concentrazione

B.5 Rischio operativo 9.537 8.330
1. Metodo base

2. Metodo standardizzato 9.537 8.330

3. Metodo avanzato

B.6 Altri elementi di calcolo 
B.7 Totale requisiti prudenziali 85.857 79.163
C.  ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

C.1  Attività di rischio ponderate 1.073.210 989.539
C.2 Capitale primario di classe 1 /Attività di rischio ponderate 
      (CET1 capital ratio) 16,57% 17,98%
C.3 Capitale di classe 1 / Attività di rischio ponderate
      (Tier 1 capital ratio) 16,57% 17,98%
C.4 Totale fondi propri / Attività di rischio ponderate
      (Total capital ratio) 16,57% 17,98%

Categorie/Valori
        Importi ponderati/ requisiti         Importi non ponderati

Nel caso della metodologia standardizzata gli "importi non ponderati" corrispondono - in ottemperanza 
alle disposizioni normative - al valore dell'esposizione, che tiene conto dei filtri prudenziali, delle 
tecniche di mitigazione del rischio e dei fattori di conversione del credito. Nel caso di metodologia 
basata sui rating interni, gli "importi non ponderati" corrispondono alla "esposizione al momento del 
default" (c.d. EAD). Nel caso delle garanzie rilasciate e degli impegni a erogare fondi, nella 
determinazione dell'EAD concorrono i fattori di conversione del credito.  
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Parte G – Operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese o rami d’azienda 
 

 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le sezioni, previste dalla Banca d’Italia, relative alla “Parte G – 
Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda. 
 
 
SEZIONE 1 - OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 

 
Non vi sono operazioni cui applicare l’informativa richiesta.  

 
 
SEZIONE 2 - OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Non vi sono operazioni cui applicare l’informativa richiesta.  
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Parte H – Operazioni con parti correlate 

 
 
 
Aspetti procedurali 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Banca Prossima S.p.A. ha recepito, nel rispetto delle procedure 
previste dalla normativa, il Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con Parti Correlate 
di Intesa Sanpaolo S.p.A., Soggetti Collegati del Gruppo e Soggetti Rilevanti ex art. 136 TUB e ha 
adottato il relativo Addendum integrativo (di seguito, congiuntamente, Regolamento). Il Regolamento, 
tiene conto sia della disciplina emanata dalla Consob, ai sensi del art. 2391 bis c.c., che delle 
disposizioni di vigilanza introdotte dalla Banca d’Italia il 12 dicembre 2011 in materia di attività di 
rischio e conflitti di interesse delle banche e dei gruppi bancari nei confronti di “Soggetti Collegati” ed 
emanate in attuazione dell’art. 53, comma 4 e ss. del Testo unico bancario e in conformità alla 
delibera del CICR del 29 luglio 2008, n. 277 nonché, in aggiunta, delle regole stabilite dall’art. 136 del 
Testo Unico Bancario. 
 
Il Regolamento disciplina per l’intero Gruppo Intesa Sanpaolo, i seguenti aspetti: 
– i criteri per identificare le Parti Correlate e i Soggetti Collegati; 
– il processo di istruttoria, deliberazione e informazione agli Organi sociali per le operazioni 

realizzate con Parti Correlate e Soggetti Collegati; 
– l’informazione al mercato per le operazioni con Parti Correlate; 
– i limiti prudenziali e gli adempimenti di segnalazione periodica alla Banca d’Italia per le attività di 

rischio nei confronti dei Soggetti Collegati;  
– le regole che riguardano i controlli e i presidi organizzativi; 
– le regole generali di disclosure e di astensione per la gestione degli interessi personali degli 

esponenti, dei dipendenti e dei collaboratori aziendali anche diversi dai Soggetti Collegati.  
 
Ai sensi del Regolamento sono considerati Parti Correlate di Intesa Sanpaolo: i soggetti che 
esercitano il controllo o l’influenza notevole, le entità controllate e collegate, le joint venture, i fondi 
pensione del Gruppo, gli Esponenti e i Key Manager di Intesa Sanpaolo, con i relativi stretti familiari e 
le entità partecipate rilevanti.  
 
L’insieme dei Soggetti Collegati di Gruppo è costituito dai Soggetti Collegati di ciascuna banca del 
Gruppo (compresa Banca Prossima) e di ciascun intermediario vigilato rilevante con fondi propri 
superiori al 2% del totale dei fondi propri a livello consolidato. Rispetto a ciascuna banca o 
intermediario vigilato rilevante del Gruppo sono Soggetti Collegati: i) gli azionisti che esercitano il 
controllo, l’influenza notevole o che sono comunque tenuti a richiedere autorizzazione ai sensi dell’art. 
19 TUB o in grado di nominare un componente dell’organo con funzione di gestione o di supervisione 
strategica e i relativi gruppi societari, ii) le entità controllate, controllate congiunte e collegate, nonché 
le entità da queste controllate anche congiuntamente ad altri; iii) gli esponenti aziendali con i relativi 
parenti fino al secondo grado e le entità partecipate rilevanti. 
 
In via di autoregolamentazione, il Gruppo ha esteso la disciplina in materia di operazioni con Parti 
Correlate e quella sull’attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti dei Soggetti Collegati a: i) gli 
azionisti di Intesa Sanpaolo e relativi gruppi societari che abbiano una partecipazione al capitale con 
diritto di voto della Capogruppo superiore alla soglia minima prevista dalla disciplina sulla 
comunicazione delle partecipazioni rilevanti nelle società con azioni quotate calcolata sulle sole azioni 
in proprietà o in gestione (ad oggi il 3%); ii) le società nelle quali hanno cariche esecutive gli stretti 
familiari di esponenti con cariche esecutive nelle banche e negli Intermediari Vigilati Rilevanti del 
Gruppo; iii) le società con le quali il Gruppo presenta significativi legami partecipativi e finanziari. Tale 
soluzione consente di sviluppare uno standard più elevato di monitoraggio delle transazioni con le 
principali entità in potenziale rischio di conflitto di interessi - assoggettandole agli adempimenti 
istruttori, deliberativi e di informativa successiva agli Organi e al mercato riservati alle operazioni con 
Parti Correlate e Soggetti Collegati - e contenere entro i limiti prudenziali stabiliti dalla Banca d’Italia 
anche le attività di rischio svolte dal Gruppo con tali soggetti. 
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Il perimetro complessivo dei soggetti considerati rilevanti dal Regolamento include le parti correlate 
della Banca identificate ai sensi dello IAS 24. 
 
Il Regolamento contempla le diverse cautele istruttorie che devono essere osservate dalle strutture 
della Banca nella realizzazione di operazioni con Parti Correlate di Intesa Sanpaolo, Soggetti Collegati 
di Gruppo e Soggetti Rilevanti ex art. 136 TUB, al fine di soddisfare le esigenze di correttezza 
sostanziale delle transazioni, richiedendo, tra l’altro, un esame dettagliato delle motivazioni, degli 
interessi, degli effetti dal punto di vista patrimoniale, economico e finanziario e delle condizioni 
dell’operazione. 
 
In coerenza con la regolamentazione adottata dalla Consob e dalla Banca d’Italia, è inoltre previsto un 
regime di esenzioni, integrali o parziali, dall’applicazione della disciplina. 
Per quanto attiene ai profili deliberativi delle operazioni con Parti Correlate di Intesa Sanpaolo e 
Soggetti Collegati di Gruppo, il procedimento viene differenziato per: 
– operazioni di importo esiguo: di controvalore inferiore o pari a euro 250.000 per le persone fisiche 

e euro 1 milione per i soggetti diversi dalle persone fisiche (escluse dall’applicazione della 
disciplina); 

– operazioni di minore rilevanza: di controvalore superiore alle soglie di esiguità (euro 250.000 per 
le persone fisiche e euro 1 milione per i soggetti diversi dalle persone fisiche) ma inferiore o pari 
alle soglie di maggiore rilevanza di seguito indicate; 

– operazioni di maggiore rilevanza: di controvalore superiore alla soglia del 5% degli indicatori 
definiti dalla Consob e dalla Banca d’Italia (circa euro 2,5 miliardi per il Gruppo Intesa Sanpaolo); 

– operazioni di competenza assembleare, a norma di legge o di statuto. 
 

Nel processo finalizzato all’approvazione delle operazioni con Parti Correlate di Intesa Sanpaolo e 
Soggetti Collegati di Gruppo, un ruolo qualificato è svolto dal Comitato Operazioni con Parti Correlate, 
costituito in seno al Consiglio di Amministrazione della Banca e composto da tre Consiglieri non 
esecutivi, di cui due in possesso dei necessari requisiti di indipendenza (con la previsione di un 
meccanismo di sostituzione del componente non indipendente del Comitato da parte di un altro 
Consigliere indipendente nei casi e per le operazioni in cui si renda necessario adeguare la 
composizione del Comitato). Il Comitato può avvalersi, ove ritenuto opportuno, di esperti indipendenti 
in relazione alla significatività, alle particolari caratteristiche economiche o strutturali dell’operazione o 
alla natura della parte correlata o soggetto collegato. 
Per le operazioni di maggiore rilevanza le strutture devono coinvolgere il Comitato nelle fasi 
dell’istruttoria e delle trattative, attraverso l’invio di un flusso completo e tempestivo e con la facoltà del 
Comitato di richiedere ulteriori informazioni e formulare osservazioni. 
Tutte le operazioni – che non siano esenti in base al Regolamento – realizzate dalla Banca con una 
Parte Correlata o Soggetto Collegato sono assoggettate al benestare della Capogruppo e riservate 
alla competenza deliberativa del Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato Operazioni 
con Parti Correlate. Inoltre sono comunque assoggettate al parere del Comitato Operazioni con Parti 
Correlate della Banca e alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione le operazioni con Parti 
Correlate o Soggetti Collegati, anche se ordinarie e a condizioni di mercato, qualora queste siano 
soggette alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione sulla base delle regole aziendali della 
Banca. 
Il Regolamento prevede specifici presidi nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione deliberi 
un’operazione di minore o maggiore rilevanza, nonostante il parere negativo del Comitato di 
indipendenti.  
 
Il Regolamento definisce altresì i criteri generali per l’informativa da rendere, almeno trimestralmente, 
al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale in ordine alle operazioni con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati perfezionate dalla Banca nel periodo di riferimento, al fine di fornire un quadro 
completo dell’insieme delle operazioni più significative poste in essere, nonché dei volumi e delle 
principali caratteristiche di tutte quelle delegate. L’informativa deve riguardare tutte le operazioni, 
anche se esenti da procedura deliberativa, di controvalore superiore alle soglie di esiguità; sono 
escluse le operazioni di minore rilevanza di finanziamento e di raccolta bancaria infragruppo (sempre 
che non riguardino una società controllata con interessi significativi di altra parte correlata o soggetto 
collegato e presentino condizioni non di mercato o standard). Per le operazioni di minore rilevanza 
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infragruppo ordinarie e a condizioni di mercato è, invece, prevista un’informativa di tipo aggregato su 
base annuale. 
 
Il Regolamento disciplina inoltre l’operatività con Soggetti Rilevanti ai sensi dell’art. 136 TUB che deve 
essere applicato da tutte le banche italiane del Gruppo Intesa Sanpaolo, ivi inclusa Banca Prossima. 
Tale norma richiede l’adozione di una procedura deliberativa aggravata (delibera unanime dell’organo 
amministrativo, con esclusione del voto dell’esponente interessato, e voto favorevole dei componenti 
l’organo di controllo) per consentire agli esponenti bancari di assumere, direttamente o indirettamente, 
obbligazioni con la banca nella quale gli stessi rivestono la carica di esponente.  
 
Sono inoltre fatti salvi gli obblighi previsti dal codice civile (art. 2391) e dall’art. 53 TUB in materia di 
interessi degli amministratori.  
In particolare, l’art. 2391 c.c. stabilisce che ciascun Consigliere dia notizia di ogni interesse detenuto, 
per conto proprio o di terzi, che possa rilevare nell’esercizio della funzione gestoria, con riferimento a 
una determinata operazione. Ai sensi della predetta disposizione, sono di competenza del Consiglio di 
Amministrazione le delibere relative a quelle operazioni, anche con Parti Correlate, nelle quali il 
Consigliere Delegato sia titolare di un interesse per conto proprio o di terzi ed osservi quindi l’obbligo 
di astensione dal compiere l’operazione, investendo della stessa l’organo collegiale ex art. 2391 C.C. 
 
In aggiunta, l’art. 53 TUB prevede che gli amministratori delle banche debbano astenersi dalle 
deliberazioni in cui abbiano un conflitto di interessi per conto proprio o di terzi. 
 
 
1. INFORMAZIONI SUI COMPENSI DEI DIRIGENTI CON RESPONSABILITA’ STRATEGICA 

 
Alla luce dell’attuale assetto organizzativo la Banca ha deliberato di includere nel perimetro dei 
dirigenti con responsabilità strategiche, ai sensi dello IAS 24, (di seguito esponenti), i Consiglieri di 
Amministrazione, i Sindaci e l’Amministratore Delegato. 
 
I principali benefici riconosciuti dalla Banca agli esponenti sono riportati sinteticamente nella seguente 
tabella: 
 

(migliaia di euro)

Forma di retribuzione 31.12.2017 31.12.2016

Benefici a breve termine  236 239

Benefici successivi al rapporto di lavoro - -

Altri benefici a lungo termine  - -

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro - -

Pagamenti in azioni   (*) - -

Totale remunerazioni corrisposte ai Dirigenti con responsabilità strategiche 236 239

(*) Il costo è riferito alla quota della parte variabile della retribuzione da corrispondere in azioni di Intesa Sanpaolo
 
 
Le forme di retribuzione evidenziate in tabella rientrano fra quelle previste dallo IAS, che 
comprendono tutti i benefici riconosciuti in cambio di servizi resi e sono rappresentati da qualsiasi 
forma di corrispettivo pagato, pagabile o erogato dalla Banca, o per conto della Banca. In particolare, 
essi possono essere costituiti da: 
 

a) benefici a breve termine: salari, stipendi e relativi contributi sociali, pagamento di indennità 
sostitutive di ferie e di assenze per malattia, compartecipazione agli utili e incentivazioni (se 
dovuti entro dodici mesi dalla fine dell’esercizio) e benefici in natura (quali assistenza medica, 
abitazione, auto aziendali e beni o servizi gratuiti o forniti a costo ridotto) per il personale in 
servizio; 

b) benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro quali pensioni, altri benefici previdenziali 
(compreso il T.F.R.), assicurazioni sulla vita e assistenza sanitaria successive al rapporto di 
lavoro; 

221

Nota integrativa – Parte H – Operazioni con parti correlate



Bilancio di Banca Prossima – Nota integrativa – Parte H-  Operazioni con parti correlate 

c) altri benefici a lungo termine, ivi inclusi permessi e periodi sabbatici legati all’anzianità di 
servizio, premi in occasione di anniversari o altri benefici legati all’anzianità di servizio, 
indennità per invalidità e, se dovuti dopo dodici mesi o più dalla chiusura dell’esercizio, 
compartecipazione agli utili, incentivi e retribuzioni differite; 

d) indennità dovute per la cessazione del rapporto di lavoro; 
e) pagamenti in azioni. 

 
2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 
Operazioni di maggiore rilevanza 
 
Nel corso del periodo non sono state effettuate dalla Banca operazioni qualificabili come di “maggiore 
rilevanza” non ordinarie e non a condizioni di mercato o standard dalle quali sarebbe derivato un 
obbligo di pubblicazione di un documento informativo al mercato da parte di Capogruppo. Tale 
adempimento viene richiesto dal Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con parti 
correlate di Intesa Sanpaolo, recepito dal CdA della Banca in data 30 settembre 2016, e 
dall’Addendum di integrazione al Regolamento OPC di Gruppo approvato nella stessa seduta. 
 
Operazioni di minore rilevanza  
 
Si segnalano di seguito alcune operazioni di minore rilevanza perfezionate con Parti Correlate nel 
periodo 01/01/2017 – 31/12/2017 classificate come non ordinarie e/o a condizioni di mercato. 
Nel quadro di un disegno unitario di gestione integrata dei contratti di servizio di Gruppo si evidenzia il 
rinnovo per il 2017 di due contratti di Servizio: uno con Intesa Sanpaolo S.p.A., per prestazioni di 
attività di governance, uno con Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A., per prestazioni di attività di 
tipo operativo (riportati anche nei successivi paragrafi). Tali operazioni sono classificate come non 
ordinarie in quanto non rientrano nell’attività operativa, o finanziaria a essa connessa, della Banca e 
non vengono svolte nell’ordinario esercizio. Le transazioni risultano poste in essere a condizioni di 
mercato o equivalenti e definite secondo il modello di tariffazione dei servizi infragruppo, che 
corrisponde alla reciproca convenienza delle parti. Mediante la sottoscrizione dei Contratti di Servizio, 
Banca Prossima può beneficiare delle economie di scala e di scopo conseguenti alle sinergie che si 
determinano a livello di Gruppo, usufruendo nel contempo di infrastrutture e investimenti rilevanti e 
omogenei agli standard di Gruppo che per Banca Prossima, anche in termini di complessità 
organizzativa, risulterebbero nel loro insieme più onerosi da sostenere, sia autonomamente, sia ove si 
intendesse e fosse possibile reperire tali attività sul mercato alle medesime condizioni qualitative e 
quantitative. 
 
Si segnalano nel prosieguo, le principali caratteristiche dell’operatività con ciascuna categoria di 
controparte correlata di Banca Prossima, in base a quanto previsto dallo IAS 24 § 18: la società 
controllante, gli esponenti della banca o della sua controllante, altre parti correlate.  
 
 
 
2.1  Operazioni con la società controllante 
 
Intesa Sanpaolo S.p.A. esercita, ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del Codice Civile, attività di 
direzione e coordinamento nei confronti di Banca Prossima. I dati essenziali dell’ultimo bilancio 
individuale dell’esercizio 2017 della controllante sono riportati in Allegato. 
L’operatività con la Capogruppo riguarda principalmente: 
 

- il sostegno da parte di Intesa Sanpaolo alle esigenze finanziarie di Banca Prossima, sia sotto 
forma di capitale di rischio, sia di finanziamenti;  

- le operazioni d’impiego della liquidità della Banca presso la Capogruppo. In particolare, si 
ricorda che l’assorbimento dell’adempimento di riserva obbligatoria avviene per il tramite della 
Capogruppo; 

- l'immunizzazione dal rischio finanziario della Banca attraverso la gestione ed il monitoraggio 
accentrato dei rischi. Per quanto riguarda il rischio di tasso, vengono negoziate nell'ambito 
infragruppo operazioni di mercato prevalentemente nella forma dei depositi interbancari e 
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degli strumenti derivati a breve e a medio lungo, al fine di ricondurre il profilo di rischio della 
Banca verso il profilo obiettivo; 

- i rapporti di servizio che regolano le attività di carattere ausiliario prestate da Intesa Sanpaolo 
a favore di Banca Prossima. In particolare, le attività di carattere ausiliario, prestate da Intesa 
Sanpaolo a favore della società, concernono le attività di Governance. Al riguardo si segnala 
che nel corso del 2017 gli oneri complessivi a carico di Banca Prossima sono stati pari a 
3.462 migliaia;  

- i rapporti generati dal distacco di personale (oneri netti per 2.129 migliaia);  
- i canoni per locazione di immobili e connesse spese per 1.118 migliaia; 
- gli accordi tra la Banca, la Capogruppo riguardanti la distribuzione di prodotti e/o servizi di 

Intesa Sanpaolo o, più in generale, l’assistenza e la consulenza; 
- il Servizio Deposito Ricezione e Trasmissione Ordini e Regolamento delle Operazioni relativo 

a strumenti finanziari italiani; 
- l’adesione della Banca all’attivazione del “consolidato fiscale nazionale” nell’ambito del 

Gruppo Intesa Sanpaolo. A tal proposito si segnalano i seguenti rapporti in essere tra Banca 
Prossima e la Capogruppo al 31 dicembre 2017, debiti per IRES 2017 per 2.788 migliaia e 
crediti per rimborsi fiscali per 142 migliaia; 

- l’accordo tra la Banca e la Capogruppo relativo all’adesione alla convenzione ABI/CDP 
(sottoscritta da Intesa Sanpaolo anche per conto delle Banche del Gruppo), per la 
concessione di finanziamenti a favore delle piccole e medie imprese, in base alla raccolta 
effettuata dalla Cassa Depositi e Prestiti;  

- l’adesione tramite la Capogruppo alla convenzione ABI/CDP “Plafond Casa”, relativa alla 
provvista fornita alle banche italiane per il finanziamento dell’abitazione principale, 
preferibilmente appartenente ad una delle classi energetiche A, B o C, e ad interventi di 
ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica, con priorità per le giovani coppie, 
per i nuclei familiari di cui fa parte almeno un soggetto disabile e per le famiglie numerose; 

- l’Accordo Quadro per il collocamento di prestiti obbligazionari emessi dalla Capogruppo, le cui 
condizioni saranno definite di volta in volta mediante la sottoscrizione di singoli “Accordi 
integrativi di collocamento”; 

- l’accordo per disciplinare le attività che la Banca svolgerà per conto della Capogruppo in 
ordine al pagamento di pensioni ed altri incassi/pagamenti disposti dall’INPS; 

- l’accordo di collaborazione per il collocamento dei prodotti di credito al consumo secondo il 
nuovo modello di business realizzato con il riordino del comparto all’interno del Gruppo (con 
decorrenza 1/6/15 scissione parziale di Intesa Sanpaolo Personal Finance S.p.A. in Intesa 
Sanpaolo S.p.A. del ramo d’azienda delle attività rivolte alla clientela captive); 

- l’adesione ad un accordo di tramitazione con cui viene conferito alla Capogruppo incarico di 
emettere, nell’interesse della clientela, gli impegni di firma (con esclusione di quelli in euro su 
domanda e a favore di soggetti residenti) e i crediti documentari; trattare crediti documentari e 
impegni di firma, in euro/valuta, in favore di loro clienti, conformemente alle istruzioni delle 
Banche Corrispondenti; trattare documenti per l’incasso conformemente alle istruzioni della 
clientela o delle Banche Corrispondenti; gestire tutte le attività a qualsiasi titolo connesse alla 
predetta operatività. La realizzazione di tale accordo avviene per il tramite di una Filiale 
Imprese Virtuale; 

- l’atto integrativo di contratto di deposito e custodia di titoli, conto corrente, ricezione e 
trasmissione ordini e regolamento delle operazioni in essere tra la banca e Intesa Sanpaolo; 

- l’accordo relativo alla distribuzione dei servizi di acquiring tra la Capogruppo e le Banche 
Rete. Tale operatività, svolta precedentemente da Setefi, ha avuto decorrenza dal 1° gennaio 
2016. In seguito a tale accordo le Banche Rete distribuiscono i Pos e Capogruppo riconosce 
loro una commissione. 

 
 
Le operazioni con Intesa Sanpaolo sono per lo più regolate alle condizioni alle quali la Capogruppo 
accede sui mercati di riferimento, che non sono necessariamente uguali a quelle che risulterebbero 
applicabili se la società operasse in via autonoma. Tali condizioni vengono comunque applicate nel 
rispetto dei criteri di correttezza sostanziale e con l’obiettivo di creare valore per il Gruppo.  
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Si segnala che nel corso del 2017, sulla base delle deliberazioni dell’Assemblea (prese in base alle 
norme di legge e di Statuto) in merito alla destinazione del risultato di esercizio, non è stato distribuito 
alla Capogruppo alcun dividendo. 
 
Nella seguente tabella sono riepilogati i principali rapporti patrimoniali ed economici della Banca nei 
confronti della Capogruppo alla data del 31 dicembre 2017. 

(migliaia di euro)

Rapporti con Intesa Sanpaolo 31.12.2017 31.12.2016

Attività finanziarie detenute per la negoziazione - -

Attività finanziarie valutate al Fair Value 28 25
Attività finanziarie disponibili per la vendita 4 3

Crediti verso banche 2.235.131 1.965.347

Derivati di copertura (attivo) - -
Altre attività 5.740 1.148

Debiti verso banche 47.650 47.685

Passività finanziarie di negoziazione - -
Derivati di copertura (passivo) - -

Altre passività 7.629 5.444

Interessi attivi e proventi assimilati 3.094 2.233

Interessi passivi e oneri assimilati -4.491 -2.434
Commissioni attive 1.112 1.156

Commissioni passive -134 -161

Costi di funzionamento -6.810 -7.576
Rettifiche di valore su attività finanziarie (*) - -

Altri ricavi 88 79

Altri costi - -85

Impegni - -
Garanzie rilasciate - -

(*) relative ad operatività in derivati  
 
 
Le attività finanziarie valutate al fair value si riferiscono: 
- alle azioni Intesa Sanpaolo detenute in portafoglio, acquistate in attuazione del piano di 
incentivazione relativo ai Key Manager (19 migliaia); su tali azioni è stato incassato un dividendo pari 
a 2 migliaia. Sono state assegnate ai key manager n.1.704 azioni pari ad un controvalore di 5 migliaia; 
- ai crediti vantati dalla banca verso Intesa Sanpaolo per i Certificates Lecoip assegnati a Capogruppo 
per rapporti di lavoro di propri dipendenti (Dipendenti, Dirigenti, Risk Takers) cessati anzitempo (9 
migliaia). 
 
Si segnala inoltre che la Capogruppo ha rilasciato controgaranzie per 202 migliaia in forza 
dell’accordo di tramitazione e garanzie personali a favore di soggetti terzi non parti correlate per 
53.000 migliaia. 
 
 
2.2  Operazioni con altri azionisti rilevanti 
 
Al 31 dicembre 2017, si rilevano i seguenti azionisti rilevanti della Banca: 
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Azionisti Numero azioni ordinarie Quota % 
sul capitale ordinario

Intesa Sanpaolo S.p.A. 91.580.000 80,16%

Compagnia di San Paolo 9.000.000 7,88%
Fondazione Cariplo 9.000.000 7,88%
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 4.664.000 4,08%

114.244.000 100,00                              
 

 
Nella tabella sottostante si riportano le principali informazioni relative ai rapporti patrimoniali ed 
economici intrattenuti dalla Banca con gli azionisti rilevanti e i relativi gruppi societari. 
 
Tali rapporti sono riconducibili alla normale operatività e sono di norma posti in essere a condizioni di 
mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti non correlate di analogo merito 
creditizio e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto della 
normativa esistente. 
 

(migliaia di euro)
Rapporti con gli azionisti rilevanti e i relativi gruppi societari 31.12.2017 31.12.2016

Attività finanziarie disponibili per la vendita - -
Crediti verso banche - -

Crediti verso clientela 17 20

Altre attività - -

Debiti verso banche - -
Debiti verso clientela 43.099 27.165

Altre passività - -

Interessi attivi e proventi assimilati - -

Interessi passivi e oneri assimilati -14 -4

Commissioni attive 34 15

Commissioni passive - -

Costi di funzionamento -7 -14

Rettifiche di valore su attività finanziarie - -
Altri ricavi - -

Altri costi - -

Impegni 825 -
Garanzie rilasciate 375 382

 
Nel bilancio di esercizio è stata applicata la svalutazione forfettaria sui crediti e sulle garanzie. 
 
Nel corso del 2017 non è stato distribuito alcun dividendo agli azionisti rilevanti. 
 
Le passività finanziarie sono costituite essenzialmente da c/c di corrispondenza. 
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2.3  Operazioni con il Key Management della Banca o della Capogruppo  
 
I rapporti tra la Banca e il Key Management e tutti i soggetti facenti capo agli esponenti stessi (stretti 
familiari; soggetti controllati anche congiuntamente dagli esponenti; soggetti controllati, anche 
congiuntamente, da stretti familiari) sono riconducibili alla normale operatività della Banca e sono di 
norma posti in essere a condizioni di mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti 
non correlate di analogo merito creditizio e comunque sulla base di valutazioni di reciproca 
convenienza economica, nel rispetto della normativa esistente. Ove ne ricorrano i presupposti, 
vengono applicate convenzioni riservate ai dipendenti e/o ai collaboratori. In particolare:  
 
- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Banca, nei riguardi degli stessi vengono 

applicate le convenzioni riservate a tutto il personale dipendente, con pieno rispetto e trasparenza 
delle condizioni praticate; 

- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Capogruppo, nei riguardi degli stessi 
vengono applicate le convenzioni riservate a tutto il personale dipendente della Capogruppo che 
intrattenga rapporti con la Banca, con pieno rispetto e trasparenza delle condizioni praticate; 

- in relazione invece agli esponenti indipendenti, con i quali esiste un contratto di collaborazione a 
termine, si rileva che nei confronti dei medesimi si applicano condizioni riservate a professionisti di 
analogo standing, nel pieno rispetto della normativa in materia. 

 
Nella seguente tabella sono riepilogati i rapporti in essere con i dirigenti con responsabilità strategiche 
e i soggetti ad essi riconducibili; sono incluse anche le remunerazioni di pertinenza, già illustrate in 
precedenza. 
 

(migliaia di euro)
Rapporti con Dirigenti con responsabilità strategiche
e i soggetti ad essi riconducibili 31.12.2017 31.12.2016

Crediti verso clientela - -

Altre attività - -

Debiti verso clientela - -

Altre passività 68 72

Interessi attivi e proventi assimilati - -

Interessi passivi e oneri assimilati - -

Commissioni attive - -

Commissioni passive - -

Costi di funzionamento -236 -239

Rettifiche di valore su attività finanziarie - -

Altri ricavi - -

Altri costi - -

Impegni - -

Garanzie rilasciate - -

 
 
2.4  Operazioni con altre parti correlate 
 
Tra le altre parti correlate rientrano i fondi pensione, le società controllate da Intesa Sanpaolo o a 
questa collegate, le società controllate dalle società collegate alla Capogruppo, altri soggetti in 
qualche modo legati alla Capogruppo quali le Joint Ventures, gli azionisti rilevanti (ossia gli azionisti 
che hanno una partecipazione al capitale con diritto di voto di Intesa Sanpaolo superiore alla soglia 
minima prevista dalla disciplina sulla comunicazione delle partecipazioni rilevanti nelle società con 
azioni quotate calcolata sulle sole azioni in proprietà o in gestione) ed i relativi stretti familiari e gruppi 
societari. In seguito alle modifiche apportate alla normativa sulle Parti Correlate, dal 2017 vengono 
incluse tra le altre parti correlate le società con le quali il gruppo presenta significativi legami 
partecipativi e finanziari (ossia Società che presentano almeno due dei seguenti indicatori: i) 
partecipazione della controparte al capitale di Intesa Sanpaolo con una quota compresa tra l’1% e la 
soglia minima prevista dalla disciplina sulla comunicazione delle partecipazioni rilevanti nelle società 
con azioni quotate; ii) partecipazione da parte di entità del Gruppo ISP nella controparte superiore al 
10% dei diritti di voto; iii) esposizione significativa creditizia del Gruppo verso la controparte. 
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I rapporti tra la Banca e le altre parti correlate sono riconducibili alla normale operatività e sono di 
norma posti in essere a condizioni di mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti 
non correlate di analogo merito creditizio e comunque sulla base di valutazioni di reciproca 
convenienza economica, nel rispetto della normativa esistente. 
 
Nel bilancio di esercizio è stata applicata la svalutazione forfettaria sui crediti e sulle garanzie, in caso 
di esistenza degi stessi. 
 
Di seguito vengono esposte le principali informazioni relative ai rapporti con i fondi pensione, con gli 
azionisti rilevanti della Capogruppo e relativi familiari e gruppi societari, e società con le quali il gruppo 
presenta significativi legami partecipativi e finanziari. 
 

(migliaia di euro)

Rapporti con i Fondi Pensione 31.12.2017 31.12.2016

Crediti verso clientela - -

Altre attività - -

Debiti verso clientela 11.369 15.492

Altre passività - -
- -

Interessi attivi e proventi assimilati - -

Interessi passivi e oneri assimilati -1 -110
Commissioni attive - 3

Commissioni passive - -

Costi di funzionamento - -

Rettifiche di valore su attività finanziarie - -

Altri ricavi 1 -

Altri costi - -

Impegni - -

Garanzie rilasciate - -
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(migliaia di euro)

31.12.2016

Rapporti con gli 
azionisti rilevanti 
della Capogruppo e 
relativi familiari e 
gruppi societari

Rapporti con 
società con le quali 
il Gruppo presenta 
siginificativi legami 
partecipativi e 
finanziari (*)

Rapporti con gli 
azionisti rilevanti 
della Capogruppo e 
relativi familiari e 
gruppi societari

Crediti verso clientela - - -
Altre attività - - -

Debiti verso banche - - -
Debiti verso clientela - - -

Altre passività - - -
-

Interessi attivi e proventi assimilati - - -

Interessi passivi e oneri assimilati - - -
Commissioni attive - - -

Commissioni passive -
Costi di funzionamento -24 - -

Rettifiche di valore su attività finanziarie - - -
Altri ricavi - - -

Altri costi - - -
-

Impegni - - -

Garanzie rilasciate - - -

31.12.2017

(*) Tale categoria di parti correlate è stata introdotta nel 2017. Quindi per l'esercizio 2016 non ci sono importi da segnalare

 
 
 
 
Nelle seguenti tabelle sono riepilogati infine i principali rapporti patrimoniali ed economici della Banca 
nei confronti delle società controllate, collegate e joint ventures di Intesa Sanpaolo alla data del 31 
dicembre 2017 e alla data del 31 dicembre 2016: 
 

(migliaia di euro)

Attività 
finanziarie 

detenute per la 
negoziazione

Crediti verso 
banche

Crediti verso 
clientela

Derivati di 
copertura Altre attività Garanzie 

rilasciate Impegni

Banca Imi SpA - - - 532 - - -
Banco di Napoli SpA - - - - 5 - -
Cassa di Risparmio in Bologna SpA - - - - 20 - -
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - - - -
Cassa di Risparmio di Forlì e della Romagna SpA - - - - - - -
Epsilon SGR S.p.A. - - 28 - 14 - -
Eurizon Capital SA - - 62 - 31 - -
Eurizon Capital SGR SpA - - 850 - 371 - -
Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. - - - - 6 - -
Intesa Sanpaolo Assicura SpA - - - - 1 - -
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA - - - - 7 - -
Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. - - - 26
Intesa Sanpaolo Vita SpA - - 52 - 131 - -
Intesa Sanpaolo Life DAC (già Intesa Sanpaolo Life Limited) - - 30 - 20 - -
Mediocredito Italiano SpA - 7 - - 14 - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - - 1 - - - -
Società collegate e loro controllate - - - - - - -
Totale - 7 1.023 532 646 - -

Società controllate, collegate e joint ventures di Intesa 
Sanpaolo

31.12.2017
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(migliaia di euro)

Attività 
finanziarie 

detenute per la 
negoziazione

Crediti verso 
banche

Crediti verso 
clientela

Derivati di 
copertura Altre attività Garanzie 

rilasciate Impegni

Banca Imi SpA - - - - - - -
Banco di Napoli SpA - - - - - - -
Cassa di Risparmio in Bologna SpA - - - - 23 - -
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - - - -
Cassa di Risparmio di Forlì e della Romagna SpA - - - - 4 - -
Epsilon SGR S.p.A. - - 21 - 7 - -
Eurizon Capital SA - - 67 - 33 - -
Eurizon Capital SGR SpA - - 746 - 327 - -
Intesa Sanpaolo Assicura SpA - - 1 - 1 - -

Accedo spa (già Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA) (*) - - - - - -
Intesa Sanpaolo Previdenza Sim SpA - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. 3
Intesa Sanpaolo Vita SpA - - 45 - 102 - -
Intesa Sanpaolo Life Limited - - - - 15 - -
Mediocredito Italiano SpA - 30 - - 7 - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - - 1 - - - -
Società collegate e loro controllate - - - - - - -
Totale - 30 881 - 522 - -

Società controllate, collegate e joint ventures di Intesa 
Sanpaolo

31.12.2016

 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Debiti verso 
banche

Debiti verso 
clientela

Passività 
finanziarie di 
negoziazione

Derivati di 
copertura Altre passività

Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. 
(già Banca Fideuram SpA) (*) - - - - -
Banca Imi SpA - - - 1.100 -
Banco di Napoli SpA - - - - 48
Cassa di Risparmio in Bologna SpA - - - - 37
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia SpA - - - - 4
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - 9
Cassa di Risparmio di Forlì e della Romagna SpA - - - - 5
Cassa di Risparmio del Veneto SpA - - - - 6
Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. 
Infogroup Scpa - - - - -
Intesa Sanpaolo Assicura SpA - 104 - - 25
Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - - - - -
Intesa Sanpaolo Group Services ScpA - - - - 648
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA - - - - -
Intesa Sanpaolo Vita SpA - - - - -
Mediocredito Italiano SpA - - - - 42
Sanpaolo Invest Sim SpA - - - - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - -
Società Italiana di Revisione e Fiducia SpA - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - 459 - - -
Società collegate e loro controllate - - - - -
Totale - 563 - 1.100 824

Società controllate, collegate e joint ventures di 
Intesa Sanpaolo

31.12.2017
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(migliaia di euro)

Debiti verso 
banche

Debiti verso 
clientela

Passività 
finanziarie di 
negoziazione

Derivati di 
copertura Altre passività

Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. 
(già Banca Fideuram SpA) (*) - - - - -
Banca Imi SpA - - 167 1.978 -
Banco di Napoli SpA - - - - 47
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia SpA - - - - -
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - 9
Cassa di Risparmio di Forlì e della Romagna SpA - - - - 1
Infogroup Scpa - - - - 234
Intesa Sanpaolo Assicura SpA - 71 - - -
Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - - - - -
Intesa Sanpaolo Group Services ScpA - - - - 361
Accedo spa (già Intesa Sanpaolo Personal Finance 
SpA) (**) - - - - 1
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA - - - - -
Intesa Sanpaolo Vita SpA - - - -
Mediocredito Italiano SpA - - - - 37
Sanpaolo Invest Sim SpA - - - - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - -
Società Italiana di Revisione e Fiducia SpA - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - 806 - - -
Società collegate e loro controllate - - - - -
Totale - 877 167 1.978 690

Società controllate, collegate e joint ventures di 
Intesa Sanpaolo

31.12.2016
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(migliaia di euro)

Interessi attivi e 
proventi 

assimiliati

Commissioni 
attive Altri ricavi

Interessi 
passivi e oneri 

assimilati

Commissioni 
passive

Costi di 
funzionamento

Rettifiche 
di valore Altri costi

Banca di Trento e Bolzano SpA - - - - - - - -
Banca Imi SpA  - 68 1.499 -957 - - - -192
Banco di Napoli SpA - - - - - -370 - -
Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna SpA - - - - - -46 - -
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia SpA - - - - - -26 - -
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - - -59 - -
Cassa di Risparmio in Bologna SpA - - - - - -44 - -
Cassa di Risparmio del Veneto SpA - - - - - -104 - -
Epsilon SGR S.p.A. - 330 - - - - - -
Eurizon Capital SA - 395 - - - - - -
Eurizon Capital SGR SpA - 5.276 - - - - - -
Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. (*) - - - - - 46 - ,
Infogroup SpA - - - - - -185 - -

Intesa Sanpaolo Assicura SpA - 7 - - - -65 - -
Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. - - - - - -9.148 - -

Accedo spa (già Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA) - - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA (*) - - - - - 53 - -

Intesa Sanpaolo Vita SpA (*) - 688 - - - 46 - -

Intesa Sanpaolo Life DAC (già Intesa Sanpaolo Life Limited) - 423 - - - - - -
Mediocredito Italiano SpA (*) - -22 - - - 30 - -
Sanpaolo Invest Sim SpA - - - - - - - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - - - - -
Società Italiana di Revisione e Fiducia SpA - - - - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - 6 - - - - - -
Società collegate e loro controllate - - - - - - - -
Joint Ventures - - - - - - - -
Totale - 7.171 1.499 -957 - -9.872 - -192

Società controllate, collegate e joint ventures di Intesa 
Sanpaolo

31.12.2017

* i costi di funzionamento con valore positivo si riferiscono a recuperi di spese del personale distaccato che non trovano capienza in oneri di altra natura
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(migliaia di euro)

Interessi attivi e 
proventi 

assimiliati

Commissioni 
attive Altri ricavi

Interessi 
passivi e oneri 

assimilati

Commissioni 
passive

Costi di 
funzionamento

Rettifiche 
di valore Altri costi

Banca di Trento e Bolzano SpA - - - - - - - -
Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking S.p.A. (già 
Banca Fideuram SpA) - - - - - - - -
Banca Imi SpA  - 10 166 -561 - - - -890
Banca Prossima SpA - - - - - - - -
Banco di Napoli SpA - - - - - -436 - -
Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna SpA (*) - - - - - 42 - -
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia SpA - - - - - -3 - -
Cassa di Risparmio di Firenze SpA - - - - - -76 - -
Cassa di Risparmio in Bologna SpA - - - - - -144 - -
Cassa di Risparmio del Veneto SpA - - - - - -105 - -
Epsilon SGR S.p.A. - 179 - - - - - -
Eurizon Capital SA - 436 - - - - - -
Eurizon Capital SGR SpA - 4.135 - - - - - -
Infogroup ScpA - - - - - -234 - -

Intesa Sanpaolo Assicura SpA - 9 - - - - - -
Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. - - - - - -9.902 - -

Accedo spa (già Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA) - - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Private Banking SpA - - - - - - - -

Intesa Sanpaolo Vita SpA - 721 - - - - - -
Intesa Sanpaolo Life Limited 316
Mediocredito Italiano SpA - - - - - -58 - -
Sanpaolo Invest Sim SpA - - - - - - - -
Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA - - - - - - - -
Società Italiana di Revisione e Fiducia SpA - - - - - - - -
Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - 1 - -2 - - - -
Società collegate e loro controllate - - - - - - - -
Joint Ventures - - - - - - - -
Totale - 5.807 166 -563 - -10.916 - -890

* i costi di funzionamento con valore positivo si riferiscono a recuperi di spese del personale distaccato che non trovano capienza in oneri di altra natura

Società controllate, collegate e joint ventures di Intesa 
Sanpaolo

31.12.2016

 
 
Tra le operazioni intercorse (o in essere) tra la Banca e le altre società controllate da (o collegate a) 
Intesa Sanpaolo, si evidenziano in particolare: 
 
- il contratto di servizio per le “prestazioni di attività di tipo operativo” con Intesa Sanpaolo Group 

Services S.c.p.A., per disciplinare le attività di carattere ausiliario e di supporto prestate dalla 
società alla Banca con particolare riferimento a: Informatica e Operations, servizi amministrativi 
immobiliari e di supporto, sicurezza, Legale e Contenzioso, Recupero Crediti, Personale e 
Organizzazione, Formazione. Per il 2017, gli oneri complessivi a carico della Banca per tali attività 
ammontano a 9.169 migliaia; 

- i rapporti generati dal distacco di personale riguardante varie società del gruppo (oneri netti per 
226 migliaia) ; 

- l’accordo con Banca IMI S.p.A. per l’attività di collocamento o distribuzione di prodotti /servizi; 
- l’accordo con Banca IMI S.p.A per il Servizio Deposito Ricezione e Trasmissione Ordini e 

Regolamento delle Operazioni relativo a strumenti finanziari italiani; 
- la revisione dell'accordo per la prestazione da parte di Banca IMI di servizi e attività relativi ad 

attività e servizi bancari e di investimento; 
- l’accordo di collaborazione con Banca IMI S.p.A. per l’operatività relativa a prodotti e/o servizi di 

Investment Banking nei confronti della clientela rientrante nel perimetro della clientela imprese; 
- dal 1° gennaio 2015, adesione all’accordo tra Intesa Sanpaolo e Banca IMI per operazioni di 

finanza strutturata della clientela Imprese della Divisione Banca dei Territori; 
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- l’accordo Quadro con Intesa Sanpaolo Vita S.p.A. per lo svolgimento di attività di intermediazione 
assicurativa, il collocamento delle forme pensionistiche complementari e dei prodotti assicurativi 
vita che la società metterà a disposizione, l’assistenza post vendita ai clienti medesimi; 

- l’accordo con Eurizon Capital SA per la promozione e il collocamento di Fondi Comuni di 
investimento; 

- l’adesione all’accordo tra Eurizon Capital SGR S.p.A. e Intesa Sanpaolo S.p.A. per il collocamento 
di O.I.C.R.; 

- l’adesione all’accordo tra Eurizon Capital SGR S.p.A. e Intesa Sanpaolo S.p.A. per la distribuzione 
del servizio di gestione di portafogli; 

- l’accordo con Intesa Sanpaolo Assicura S.p.A. per regolare le attività di vendita/collocamento di 
prodotti assicurativi, consulenza e assistenza post vendita svolte dalla rete filiali della banca per 
conto della società; 

- l’accordo con Mediocredito Italiano S.p.A. per la regolamentazione delle attività relative ai 
finanziamenti a medio-lungo termine nonché i prodotti/servizi di leasing e di factoring; 

- i contratti di outsourcing con Mediocredito Italiano S.p.A. per servizi di consulenza e supporto nei 
rapporti con la Clientela; 

- l’adesione all’accordo di collaborazione tra Intesa Sanpaolo S.p.A. e Intesa Sanpaolo Life DAC (già 
Intesa Sanpaolo Life Limited) per l’intermediazione diretta di prodotti assicurativi;   

- l’accordo commerciale con Società Aerea Italiana S.p.A. (ex Compagnia Aerea Italiana S.p.A., 
variata denominazione dal 1° gennaio 2015); 

- l’adesione all’accordo tra Epsilon SGR S.p.A. e Intesa Sanpaolo S.p.A. per il collocamento di 
O.I.C.R.; 

- l’adesione all’accordo di collaborazione relativo alla presentazione di clientela di Intesa Sanpaolo 
Private Banking SpA finalizzato all’offerta da parte di Intesa Sanpaolo SpA dei mutui e prestiti 
vitalizi ipotecari destinati ai soggetti consumatori. 
 
Inoltre, la Banca detiene delle interessenze partecipative in Intesa Sanpaolo Group Services 
S.c.p.A. (10 migliaia), e  in Intesa Sanpaolo Formazione S.c.p.A. ( 4 migliaia), come esposto nella 
parte B Sezione 10 della Nota Integrativa, tali interessenze sono state incluse tra le Partecipazioni 
rilevanti, in quanto complessivamente il Gruppo Intesa Sanpaolo detiene in esse una quota di 
controllo. 

 
 

2.5 Operazioni di particolare rilevanza 

Nel corso dell’esercizio 2017 non sono state poste in essere operazioni di particolare rilevanza. 
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3. Altre Informazioni 

IMPRESA CAPOGRUPPO 

Denominazione 

INTESA SANPAOLO S.p.A. 

Sede 

Piazza San Carlo, 156 

10121 TORINO 

Sede Secondaria 

Via Monte di Pietà, 8 

20121 Milano 

Numero di iscrizione all’Albo delle Banche:5361 

Iscritta all’Albo dei gruppi bancari 
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Parte I – Accordi di pagamento basati su 
propri strumenti patrimoniali 
 

 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
 
1.1 Piano di incentivazione basato su strumenti finanziari 

L’Assemblea di Intesa Sanpaolo del 27 aprile 2015 ha, tra l’altro, autorizzato l’acquisto, anche in più 
tranches, di azioni ordinarie Intesa Sanpaolo al servizio del Sistema di Incentivazione basato su 
strumenti finanziari destinato a una parte del Management e ai cosiddetti “risk takers” relativo 
all’esercizio 2014 che, recependo le ultime disposizioni normative in materia, prevedeva la 
corresponsione di parte del relativo incentivo mediante l’assegnazione gratuita di azioni ordinarie 
Intesa Sanpaolo. 
La banca nel corso del mese di ottobre 2015 ha complessivamente acquistato – tramite Banca IMI, 
incaricata dell’esecuzione del programma – n. 8.520 azioni ordinarie Intesa Sanpaolo a un prezzo 
medio di acquisto per azione pari a 3.18800 euro, per un controvalore totale di euro 27.162. 
Le suddette azioni sono state in parte attribuite ai beneficiari nel corso del  2015, 2016, 2017  ed in 
parte lo saranno nel 2018 nel rispetto delle norme attuative contenute nel sistema incentivante di cui 
sopra che richiedono, di norma, la permanenza in servizio dei beneficiari sino al momento dell’effettiva 
consegna dei titoli agli stessi e sottopongono ciascuna quota differita (sia essa erogata in forma cash, 
sia mediante strumenti finanziari) dell’incentivo riferito ai risultati raggiunti nell’esercizio 2014 a un 
meccanismo di correzione ex post – cosiddetta “malus condition” – secondo il quale il relativo importo 
riconosciuto e il numero delle eventuali azioni attribuite potranno essere decurtati in relazione al grado 
di conseguimento, nell’esercizio a cui la quota differita fa riferimento, di specifici obiettivi economico-
patrimoniali che misurano la sostenibilità nel tempo risultati conseguiti. 
 
1.2 Strumenti a lungo termine basati su azioni: PAD e LECOIP 
 
Gli strumenti a lungo termine di partecipazione azionaria diffusa sono finalizzati a sostenere la 
motivazione e la fidelizzazione di tutte le risorse del Gruppo, in concomitanza con il lancio del Piano di 
Impresa 2014-2017. In particolare, tali strumenti si propongono l’obiettivo di favorire l’identificazione 
(ownership), l’allineamento agli obiettivi di medio/lungo periodo e condividere il valore creato nel 
tempo.  
 
Gli strumenti a lungo termine offerti alla generalità dei dipendenti nel corso del 2014 sono stati due: un 
Piano di Azionariato Diffuso (PAD) e i Piani di co-investimento in strumenti finanziari pluriennali 
(Leveraged Employee Co – Investment Plans – LECOIP) perché si è voluto, da un lato, rafforzare il 
senso di appartenenza e coesione (PAD) e, dall’altro, ricercare la condivisione esplicita della "sfida di 
creazione di valore" rappresentata dal Piano di Impresa (LECOIP). 
La proposta di partecipazione azionaria si è, infatti, articolata in due fasi:  

1. il lancio di un Piano di Azionariato Diffuso che permette ad ogni dipendente di condividere quota 
parte del valore di Intesa Sanpaolo (ownership) e, per questa via, di accrescerne il senso di 
appartenenza;  

2. la possibilità per ogni dipendente di disporre delle azioni ricevute e:  
 di mantenerle nel proprio conto titoli, per eventualmente rivenderle successivamente, o 

alienarle immediatamente;  
 di investirle in Piani di Co- Investimento tramite strumenti finanziari pluriennali, i “LECOIP 

Certificate”, con durata allineata al Piano d’Impresa. 
 
Tali strumenti finanziari provengono sia da acquisti sul mercato, sia da aumenti di capitale.  
Infatti, l’assegnazione gratuita di azioni ordinarie Intesa Sanpaolo (PAD) ha previsto l’acquisto di tali 
azioni sul mercato – Free Shares – mentre i Lecoip Certificates - emessi da una società finanziaria 
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terza non appartenente al Gruppo - prevedono quale sottostante ulteriori azioni ordinarie Intesa 
Sanpaolo di nuova emissione attribuite al dipendente a fronte di un aumento gratuito di capitale  - 
Matching shares -  e la sottoscrizione, da parte del dipendente medesimo, di azioni ordinarie Intesa 
Sanpaolo di nuova emissione rivenienti da un aumento di capitale a pagamento riservato ai 
dipendenti, ad un prezzo scontato rispetto al valore di mercato – Azioni scontate.  
I Lecoip Certificates si suddividono in tre categorie ed hanno caratteristiche diverse a seconda che 
siano destinati ai dipendenti c.d. Risk Takers, ai Dirigenti ovvero alla generalità dei dipendenti. In 
generale i Lecoip Certificates incorporano: 

 il diritto a ricevere a scadenza un ammontare per cassa (o in azioni ordinarie Intesa Sanpaolo) 
pari al valore di riferimento originario (determinato come media dei valori di mercato registrati 
nel corso del mese di novembre 2014) delle Free Shares e delle Matching Shares (“capitale 
protetto”) e 

 il diritto a ricevere, sempre a scadenza, una porzione dell’eventuale apprezzamento del valore 
delle azioni (delle Free Shares, delle Matching Shares e delle Azioni a sconto) rispetto al 
valore di riferimento originario sopra descritto. 

 
L’adesione ai Piani non ha comportato esborso di denaro da parte dei dipendenti. Infatti, 
contestualmente alla sottoscrizione dei Certificates, i dipendenti hanno stipulato con la controparte 
emittente dei Certificates un contratto di vendita a termine delle Free Shares, delle Matching Shares e 
delle Azioni scontate. Il corrispettivo della vendita è stato utilizzato dai dipendenti per la sottoscrizione 
delle azioni scontate e, per la restante parte, per l’acquisto dei Certificates.  
 
I Piani di Co-Investimento sono stati sottoposti all’approvazione dell’Assemblea ordinaria dei Soci di 
Intesa Sanpaolo dell’8 maggio 2014. L’Assemblea ordinaria della Banca ha inoltre deliberato 
l’acquisto delle azioni proprie (ai sensi dell’art. 2357, comma 2 del codice civile) funzionale 
all’assegnazione delle azioni gratuite (Free Shares). L’assemblea straordinaria di ISP ha deliberato 
sempre in data 8 maggio 2014 la delega al Consiglio di Gestione per: 

 aumentare il capitale (aumento gratuito del capitale sociale) per l’attribuzione ai dipendenti delle 
azioni gratuite (Matching Shares), e 

 aumentare il capitale a pagamento a favore dei dipendenti, con esclusione del diritto di opzione, 
mediante emissione di azioni a prezzo scontato rispetto a quello di mercato delle azioni 
ordinarie ISP. 

A servizio dei piani di assegnazione gratuita ai propri dipendenti, la Banca è stata autorizzata 
dall’Assemblea in data 5 maggio 2014 all’acquisto di azioni ordinarie di Intesa Sanpaolo. 
I Piani di Co-Investimento sono stati autorizzati dalla Banca d’Italia in data 30 settembre 2014; a 
seguito di tale provvedimento il Consiglio di Gestione in data 2 ottobre 2014 ha assunto le delibere 
necessarie per dare attuazione al Piano. 
 
Il periodo di offerta per l’adesione ai Piani di Co-Investimento da parte dei dipendenti si è concluso il 
31 ottobre 2014. La data di assegnazione delle azioni ai dipendenti è il 1° dicembre 2014, che 
corrisponde all’inizio del vesting period che terminerà ad aprile 2018.  
 
In applicazione del principio contabile internazionale IFRS 2 Pagamenti basati su azioni, nel bilancio 
consolidato del Gruppo il PAD e il LECOIP sono rappresentati come piani “equity settled” in quanto il 
Gruppo ha assegnato propri strumenti rappresentativi di capitale come remunerazione aggiuntiva a 
fronte dei servizi ricevuti (la prestazione lavorativa). Il Gruppo non ha invece assunto alcuna passività 
da liquidare con disponibilità liquide o con altre attività nei confronti dei dipendenti. 
Invece nel bilancio individuale di Banca Prossima, in applicazione dell’IFRS 2, il PAD e il LECOIP 
sono rappresentati secondo due differenti modalità: 

- come un’operazione con pagamento basato su azioni regolate per cassa (“cash settled”) per la 
parte relativa alle Free Shares: la banca ha provveduto direttamente all’acquisto sul mercato 
delle azioni ordinarie di Intesa Sanpaolo da assegnare ai propri dipendenti; 

- come un’operazione con pagamento basato su azioni regolate con strumenti rappresentativi di 
capitale (“equity settled”), per la parte relativa alle Azioni scontate e alla Matching Shares:  è 
Intesa Sanpaolo ad aver assunto l’obbligazione ad assegnare le azioni anche ai dipendenti 
beneficiari delle società del Gruppo. Per questa componente la Banca rileva, in contropartita 
al costo per la prestazione ricevuta, un incremento del Patrimonio netto che rappresenta una 
contribuzione di valore da parte della Controllante. 

Stante l’impossibilità di stimare attendibilmente il fair value dei servizi ricevuti da parte dei dipendenti, 
il costo del beneficio ai dipendenti è rappresentato dal fair value delle azioni assegnate, calcolato alla 
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data di assegnazione, da imputare a conto economico, alla voce 150a “Spese amministrative: spese 
per il personale”. Per le Free Shares e per le Matching Shares il fair value è stato determinato in base 
alla quotazione di mercato delle azioni alla data di assegnazione. Per quanto riguarda le Azioni 
scontate si è determinato il fair value dello sconto di sottoscrizione, calcolato considerato il prezzo di 
borsa delle azioni alla data di assegnazione. Per le azioni assegnate ai soli Risk Takers il prezzo di 
borsa è stato rettificato per tener conto del vincolo al trasferimento successivo al periodo di 
maturazione (holding period). 
Per i dipendenti che hanno aderito al solo Piano di Azionariato Diffuso, senza aderire ai Piani di 
Investimento LECOIP (e che, quindi, hanno ricevuto le sole Free Shares) il costo è stato interamente 
spesato al momento dell’assegnazione a dicembre 2014, in quanto le azioni non erano soggette a 
condizioni di maturazione (vesting period). 
Per i dipendenti che hanno aderito ai Piani di Co-Investimento LECOIP è invece prevista la condizione 
di permanenza in servizio per la durata del Piano e condizioni di performance aggiuntive per i Risk 
Taker e per i Dirigenti (ovvero il conseguimento di determinati obiettivi correlati alla 
patrimonializzazione aziendale e al raggiungimento di risultati reddituali). In caso di mancato rispetto 
delle condizioni di maturazione è previsto il subentro della Banca nei diritti che sarebbero stati 
riconosciuti ai dipendenti a fronte dei Certificates e la retrocessione del controvalore di tali diritti alla 
Banca. Gli effetti economici e patrimoniali del Piano, stimati ponderando adeguatamente le condizioni 
di maturazione definite (inclusa la probabilità di permanenza nel Gruppo dei dipendenti per la durata 
del Piano), verranno contabilizzati durante il periodo di maturazione del beneficio, ovvero lungo la 
durata del Piano. 

 
 B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
2.1 Evoluzione strumenti a lungo termine basati su azioni: LECOIP 
 
Evoluzione nel 2017 dei piani di incentivazione basati su strumenti finanziari 
 

Dettaglio per vita residua 

 
 
 
2.2 Evoluzione degli strumenti a lungo termine basati su azioni: PAD e LECOIP 
 
Gli effetti economici di competenza del 2017 connessi ai Piani sono pari a 0,7 milioni; in virtù del 
meccanismo di funzionamento del Piano, non sono rilevati debiti verso i dipendenti per pagamenti 
“cash settled”. 
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Numero 
di azioni

Prezzo medio di 
esercizio (euro)

Vita Residua

8.520 - Apr-Mag 2017/Sett-Ott 2018

- -
(b) 5.112 -

1.704 -

1.704 - Sett-Ott 2018

di cui: vested ad attribuiti al 31 dicembre 2017 - - -

Vita Residua Numero 
di azioni

Sett-Ott 2018 1.704



 

 
 

Parte L – Informativa di settore 
 

 
 
La Banca non espone tale informativa, facoltativa per gli intermediari non quotati. 
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Raccordo tra schemi di bilancio riclassificati e prospetti contabili 
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   Allegati  

Raccordo tra schemi di bilancio riclassificati e prospetti contabili 

Si riportano di seguito gli schemi di raccordo tra i prospetti di bilancio riclassificati riportati nella 
Relazione sulla gestione e gli schemi di bilancio obbligatori stabiliti dalla Banca d’Italia con il 
Provvedimento n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggrioramenti.  

 
 

Raccordo tra stato patrimoniale riclassificato e schema di stato patrimoniale di Banca 
Prossima 

 
(migliaia di euro)

Voci dello stato patrimoniale                      
riclassificato - Attivo Voci dello schema di stato patrimoniale - Attivo 31.12.2017 31.12.2016
Attività finanziarie di negoziazione - - 

Voce   20  - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - 

Attività finanziarie valutate al fair value 28 25

Voce   30  - Attività finanziarie valutate al fair value 28 25

Attività disponibili per la vendita 24 357

Voce   40  - Attività finanziarie disponibili per la vendita 24 357

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

Voce   50  - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

Crediti verso banche 2.235.173          1.965.436          

Voce   60  - Crediti verso banche 2.235.173 1.965.436

Crediti verso clientela 1.796.311          1.680.733          

Voce   70  - Crediti verso clientela 1.796.311 1.680.733

Partecipazioni 15                      15                      

Voce 100  - Partecipazioni 15 15

Attività materiali e immateriali -                     -                     

Voce 120  - Attività immateriali - -                     

Attività fiscali 16.837               14.548               

Voce 130  - Attività fiscali 16.837 14.548

Attività non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione -                     -                     

Voce 140  - Attività non correnti e gruppi di attività 

    in via di dismissione - -                     

Altre voci dell'attivo 14.726               13.344               

Voce      10  - Cassa e disponibilità liquide - 197

+ Voce   80  - Derivati di copertura 532 - 

+ Voce   90 Adeguamento di valore delle attività finanziarie 

oggetto di copertura generica (+/-) 14 1.270

+ Voce 150  - Altre attività 14.180 11.877

Totale attività Totale dell'attivo 4.063.114 3.674.458
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(migliaia di euro)

Voci dello stato patrimoniale riclassificato - Passivo Voci dello schema di stato patrimoniale - Passivo 31.12.2017 31.12.2015

Debiti verso banche 301.702 276.044

Voce   10  - Debiti verso banche 301.702 276.044

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 3.479.901 3.142.941

Voce      20  - Debiti verso clientela 3.479.901 3.142.941

+ Voce   30  - Titoli in circolazione - -                     

Passività finanziarie di negoziazione - 167

Voce     40  - Passività finanziarie di negoziazione - 167

Passività finanziarie valutate al fair value - - 

Voce     50  - Passività finanziarie valutate al fair value - -                     

Passività fiscali 1.095 241

Voce     80  - Passività fiscali 1.095 241

Passività associate ad attività in via di dismissione - - 

Voce     90  - Passività associate ad attività in via di

    dismissione - -                     

Altre voci del passivo 59.927 56.902

Voce   100  - Altre passività 58.780 54.924

+ Voce  60  - Derivati di copertura 1.100 1.978                 

+ Voce  70  - Adeguamento di valore delle passività finanziarie  

    oggetto di copertura generica 47 -                     

Fondi a destinazione specifica 20.787 11.788

Voce   110  - Trattamento di fine rapporto del personale 7.734 7.727

Voce   120  - Fondi per rischi ed oneri 13.053 4.061

Capitale 82.000 82.000

Voce   180  - Capitale 82.000 82.000

Riserve 106.063 95.904

Voce   160  -  Riserve 33.361 32.542

Voce   170  - Sovrapprezzi di emissione 72.702 63.362

Riserve di fusione - - 

- Riserve di fusione - -                     

Riserve da valutazione -1.662 -1.367

Voce   130  - Riserve da valutazione -1.662 -1.367 

Utile di periodo 13.301 9.838

Voce   200  - Utile (Perdita) d'esercizio 13.301 9.838

Totale passività e patrimonio netto Totale del passivo 4.063.114 3.674.458
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Raccordo tra conto economico riclassificato e schema di conto economico di Banca Prossima 
(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016
Interessi netti 40.013             38.925             

Voce 30 - Margine di interesse 39.224            38.342            
+  Voce 130 a) (parziale) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di crediti (Rientro time value crediti) 927                 765                 ) (p ) p p p ( pp
personale) -138 -182
+  Voce 160 (parziale) - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (Rientro time value fondi rischi ed oneri) -                  -                  

Commissioni nette 34.991             30.863             
Voce 60 - Commissioni nette 35.027            30.913            
-  Voce 150 b) (parziale) - Altre spese amministrative: spese per istruttoria mutui recuperate -36 -50

422                  321                  
Voce 80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione 402                 324                 
+  Voce 70 (parziale) - Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la vendita e detenute per la negoziazione 2                     1                     
+  Voce 90 - Risultato netto dell'attività di copertura 14                   2                     
+  Voce 100 b) - Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di attività finanziarie disponibili per la vendita -929 -                  
+  Voce 100 b) (parziale) - Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di attività finanziarie disponibili per la vendita 929                 -                  
+  Voce 110 - Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 4                     -6

-32 -438
Voce 190 - Altri oneri / proventi di gestione 11.614            5.607              
Voce 70 - Dividendi e proventi simili 2 -                  
-  Voce 70 (parziale) - Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la vendita e detenute per la negoziazione -2 -                  
-  Voce 190 (parziale) - Altri oneri di gestione (Contributo pubblico - operazione Banche venete - oneri di integrazione) -5353
-  Voce 190 (parziale) - Altri oneri/proventi di gestione (Recuperi spese e e di imposte e tasse) -6.293 -6.045

Proventi operativi netti 75.394             69.670             
Spese per il personale -31.069 -31.739

Voce 150 a) - Spese per il personale -39.385 -31.907
-  Voce 150 a) (parziale) - Spese per il personale (oneri di integrazione e incentivazione all'esodo) 8.178              -14
-  Voce 150 a) (parziale) - Spese per il personale (Rientro time value trattamento di fine rapporto e altri fondi del 
personale) 138                 182                 

Spese amministrative -17.026 -17.754
Voce 150 b) - Altre spese amministrative -24.608 -26.256
 - Voce 150 b) (parziale) - Altre spese amministrative (Fondi di risoluzione e tutela depositi) 1.199              2.331              
-  Voce 150 b) (parziale) - Altre spese amministrative: spese per istruttoria mutui recuperate 36                   50                   
-  Voce 150 b) (parziale) - Altre spese amministrative (oneri di integrazione) 54                   76                   
+ Voce 190 (parziale) - Altri oneri/proventidi gestione: recuperi di spese )
- Voce 190 (parziale) - Altri oneri/proventidi gestione: recuperi di spese e di imposte e tasse) 6.293              6.045              

Costi operativi -48.095 -49.493
Risultato della gestione operativa 27.299             20.177             
Rettifiche di valore nette su crediti -4.343 -3.144

Voce 100 a) - Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di crediti 215                 -167
+  Voce 130 a) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di crediti -3.807 -1.822
-  Voce 130 a) (parziale) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di crediti  (Rientro time value crediti) -927 -765
+  Voce 130 d) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie 176                 -389

-34 15                    
Voce 160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri -67 15                   
-   Voce 160 (parziale) - Accantonamento netti ai fondi per rischi e oneri (Rientro time value fondi rischi ed oneri) -                  -                  
-  Voce 160 (parziale) - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (Contributo pubblico - operazione banche 
venete - oneri di integrazione) 33                   -                  
Voce 130 b) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di attività finanziarie  finanziarie disponibili per la 
vendita -268 -0
+Voce 130 b) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di attività finanziarie  finanziarie)disponibili per la 
vendita (impairment su attività finanziarie AFS) 268                 0                     
+ Voce 130 c) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di attività finanziarie  detenute sino alla -                  -                  

-                  -                  
Voce 100 c) - Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie detenute sino alla scadenza -                  -                  
+ Voce 240 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti -                  -                  

Risultato corrente lordo 22.922             17.047             
-7.835 -5.518

Voce 260 - Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente -4.313 -4.729
-  Voce 260 (parziale) - Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente (oneri di integrazione) -2.733 -20
-  Voce 260 (parziale) - Imposte sul reddito dell'operatività corrente (su tributi imposti da disposizioni legislative ed altri 
oneri sistemici) -789 -769

-179 -42
+  Voce 150 a) (parziale) - Spese per il personale (oneri di integrazione e incentivazione all'esodo) -8.178 14                   
-  Voce 150 b) (parziale) - Altre spese amministrative (oneri di integrazione) -54 -76
-  Voce 160 (parziale) - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (Contributo pubblico - operazione Banche 
venete - oneri di integrazione) -33 -                  
-  Voce 190 (parziale) - Altri oneri di gestione (Contributo pubblico - operazione Banche venete - oneri di integrazione) 5.353              -                  
+  Voce 260 (parziale) - Imposte sul reddito dell'operatività corrente (oneri di integrazione) 2.733              20                   

-1.607 -1.650
 - Voce 150 b) (parziale) -Altre spese amministrative (Fondi di risoluzione e tutela depositi) -1.199 -2.331
+  Voce 100 b) - Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di attività finanziarie disponibili per la vendita -929 -                  
-Voce 130 b) - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di attività finanziarie  finanziarie disponibili per la 
vendita (impairment su attività finanziarie AFS) -268 -88
+  Voce 260 (parziale) - Imposte sul reddito dell'operatività corrente (su tributi imposti da disposizioni legislative ed altri 
oneri sistemici) 789                 769                 

-                  -                  
Voce 230 - Rettifiche di valore dell'avviamento -                  -                  
+ Voce 260 (parziale) - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: effetto fiscale rettifiche di valore 
dell'avviamento -                  -                  

Risultato netto Voce 290 Utile (perdita) d'esercizio 13.301 9.838

Imposte sul reddito 

Oneri di integrazione e incentivazione all'esodo (al netto delle imposte)

Tributi ed altri oneri riguardanti il sistema bancario (al netto delle imposte)

Rettifiche di valore dell'avviamento e delle altre attività intangibili (al netto delle imposte)

Voci del conto economico riclassificato

Risultato dell'attività di negoziazione

Altri proventi (oneri) operativi netti

Accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività

Proventi (oneri) netti su altre attività
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Schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico della controllante Intesa SanPaolo S.p.A. al 
31.12.2016 

(importi in euro)
Voci dell'attivo 31.12.2016 31.12.2015

assolute %

10. Cassa e disponibilità liquide 6.213.061.883 7.477.547.444 -1.264.485.561 -16,9

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 19.577.097.879 22.971.959.692 -3.394.861.813 -14,8

30. Attività finanziarie valutate al fair value 371.284.919 355.523.001 15.761.918 4,4

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 38.982.566.972 29.794.218.699 9.188.348.273 30,8

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 334.833.432 298.870.548 35.962.884 12,0

60. Crediti verso banche 126.634.511.488 122.044.376.484 4.590.135.004 3,8

70. Crediti verso clientela 200.548.518.866 186.426.949.651 14.121.569.215 7,6

80. Derivati di copertura 5.720.102.749 6.386.635.076 -666.532.327 -10,4

90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 160.047.319 66.239.334 93.807.985  

100. Partecipazioni 30.589.126.130 28.581.589.307 2.007.536.823 7,0

110. Attività materiali 2.758.072.076 2.867.522.439 -109.450.363 -3,8

120. Attività immateriali 2.378.906.198 2.343.076.036 35.830.162 1,5

  di cui:
  - avviamento 858.532.215 820.300.337 38.231.878 4,7

130. Attività fiscali 10.588.545.954 10.383.106.634 205.439.320 2,0
  a) correnti 2.562.704.416 2.422.549.173 140.155.243 5,8

  b) anticipate 8.025.841.538 7.960.557.461 65.284.077 0,8
    - di cui trasformabili in crediti d'imposta (L. n. 214/2011) 6.758.409.444 6.728.550.675 29.858.769 0,4

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 1.365.205 1.152.500 212.705 18,5

150. Altre attività 2.834.453.572 2.361.327.188 473.126.384 20,0

Totale dell'attivo 447.692.494.642 422.360.094.033 25.332.400.609 6,0

      variazioni
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(importi in euro)
Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2016 31.12.2015

assolute %

10. Debiti verso banche 139.035.582.228 125.517.148.598 13.518.433.630 10,8

20. Debiti verso clientela 147.364.280.391 124.245.111.940 23.119.168.451 18,6

30. Titoli in circolazione 84.823.937.105 99.444.916.462 -14.620.979.357 -14,7

40. Passività finanziarie di negoziazione 16.669.826.899 15.920.938.735 748.888.164 4,7

50. Passività finanziarie valutate al fair value 7.966.878 4.435.126 3.531.752 79,6

60. Derivati di copertura 6.517.246.619 5.960.365.528 556.881.091 9,3

70. Adeguamento di valore delle passività  finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 528.416.248 679.681.792 -151.265.544 -22,3

80. Passività fiscali 811.518.875 745.320.093 66.198.782 8,9

  a) correnti 189.891.442 86.147.032 103.744.410  

  b) differite 621.627.433 659.173.061 -37.545.628 -5,7

90. Passività associate ad attività in via di dismissione - - - - 

100. Altre passività 5.761.906.598 4.134.660.256 1.627.246.342 39,4

110. Trattamento di fine rapporto del personale 736.374.747 644.926.449 91.448.298 14,2

120. Fondi per rischi ed oneri 1.947.847.258 1.866.409.239 81.438.019 4,4

  a) quiescenza e obblighi simili 835.550.285 700.186.372 135.363.913 19,3

  b) altri fondi 1.112.296.973 1.166.222.867 -53.925.894 -4,6

130. Riserve da valutazione -425.109.781 -258.215.809 166.893.972 64,6

140. Azioni rimborsabili - - - - 

150. Strumenti di capitale 2.117.321.664 877.201.768 1.240.119.896  

160. Riserve 3.816.072.856 3.576.534.339 239.538.517 6,7

170. Sovrapprezzi di emissione 27.507.513.386 27.507.513.386 - - 

180. Capitale 8.731.984.116 8.731.874.498 109.618 - 

190. Azioni proprie (-) -19.708.272 -17.013.442 2.694.830 15,8

200. Utile (perdita) d'esercizio 1.759.516.827 2.778.285.075 -1.018.768.248 -36,7

Totale del passivo e del patrimonio netto 447.692.494.642 422.360.094.033 25.332.400.609 6,0

         variazioni
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(importi in euro)
Voci 2016 2015

assolute %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 6.580.673.834 6.772.110.686 -191.436.852 -2,8
20. Interessi passivi e oneri assimilati -4.066.869.038 -4.640.072.877 -573.203.839 -12,4

30. Margine di interesse 2.513.804.796 2.132.037.809 381.766.987 17,9

40. Commissioni attive 3.482.123.330 3.167.485.078 314.638.252 9,9

50. Commissioni passive -653.990.646 -491.334.089 162.656.557 33,1

60. Commissioni nette 2.828.132.684 2.676.150.989 151.981.695 5,7

70. Dividendi e proventi simili 1.845.156.349 2.937.048.614 -1.091.892.265 -37,2

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione -106.060.586 -110.074.386 -4.013.800 -3,6

90. Risultato netto dell'attività di copertura -25.210.954 -10.043.733 15.167.221  
100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 129.989.209 322.281.263 -192.292.054 -59,7

a) crediti -52.084.805 7.893.992 -59.978.797  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 208.575.050 373.399.821 -164.824.771 -44,1
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - 
d) passività finanziarie -26.501.036 -59.012.550 -32.511.514 -55,1

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 12.975.097 420.122 12.554.975  

120. Margine di intermediazione 7.198.786.595 7.947.820.678 -749.034.083 -9,4

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -1.788.042.361 -813.940.527 974.101.834  
a) crediti -1.586.917.634 -856.342.428 730.575.206 85,3
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -231.780.004 -70.550.233 161.229.771  
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 66.662 -23.908 90.570  
d) altre operazioni finanziarie 30.588.615 112.976.042 -82.387.427 -72,9

140. Risultato netto della gestione finanziaria 5.410.744.234 7.133.880.151 -1.723.135.917 -24,2

150. Spese amministrative: -5.115.466.013 -4.724.790.326 390.675.687 8,3
a) spese per il personale -2.576.593.491 -2.288.800.007 287.793.484 12,6
b) altre spese amministrative -2.538.872.522 -2.435.990.319 102.882.203 4,2

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -107.838.666 -263.922.560 -156.083.894 -59,1

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -124.302.815 -131.646.537 -7.343.722 -5,6

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -2.521.643 -2.637.300 -115.657 -4,4

190. Altri oneri/proventi di gestione 246.791.642 699.366.514 -452.574.872 -64,7

200. Costi operativi -5.103.337.495 -4.423.630.209 679.707.286 15,4
210. Utili (Perdite) delle partecipazioni -315.403.030 -115.286.115 200.116.915  

220. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - - - - 

230. Rettifiche di valore dell'avviamento - - - - 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 324.620.741 66.480.152 258.140.589  

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 316.624.450 2.661.443.979 -2.344.819.529 -88,1

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente 368.110.138 -22.685.664 390.795.802  

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 684.734.588 2.638.758.315 -1.954.023.727 -74,1

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 1.074.782.239 139.526.760 935.255.479  

290. Utile/ (perdita) d'esercizio 1.759.516.827 2.778.285.075 -1.018.768.248 -36,7

         variazioni
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Corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione ai sensi dell’art. 149 
duodecies del Regolamento Consob n. 11971.
 

Riportiamo nella presente tabella un dettaglio dei corrispettivi riconosciuti per il 2017 in base al 
contratto alla società di revisione cui è stato conferito l’incarico di revisione contabile ai sensi del D. 
Lgs. 58/98, ed alle entità della rete cui appartiene la società di revisione stessa: 

Tipologia di servizi prestati Soggetto che ha erogato il servizio Compensi in migliaia di euro

Servizi di revisione contabile ¹ KPMG S.p.A. 104,3

Servizi di attestazione 2 KPMG S.p.A. 4,5

Servizi di consulenza fiscale KPMG S.p.A. 0

Altri servizi KPMG S.p.A. 0

Totale competenza 2017 108,8

¹ Comprensivi dei costi per revisione legale e volontaria e le attestazioni fiscali obbligatorie. 
2 L'importo include: Fondo Nazionale di Garanzia e visto di conformità sulla compensazione di crediti tributari di importo superiore 
a 15.000 euro.

 
 

262

Allegati



 

 

  Allegati  

Elenco dei principi contabili internazionali omologati dalla Commissione Europea al 31 
dicembre 2016 
PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI OMOLOGATI E PUBBLICATI SINO AL 31 DICEMBRE 2017

PRINCIPI CONTABILI Regolamento omologazione

IFRS 1 Prima adozione dei principi contabili internazionali 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008 - 69/2009 - 70/2009 -254/2009 - 494/2009 - 495/2009 - 1136/2009 - 1164/2009 -
550/2010 - 574/2010 - 662/2010 - 149/2011 - 1205/2011 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 183/2013 - 301/2013 -
1174/2013 - 2173/2015 - 2343/2015 - 2441/2015 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*) 

IFRS 2 Pagamenti basati su azioni 1126/2008 mod. 1261/2008 - 495/2009 - 243/2010 - 244/2010 - 1254/2012 - 1255/2012 - 28/2015 - 2067/2016 (*)

IFRS 3 Aggregazioni aziendali 1126/2008 mod. 495/2009 - 149/2011 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1174/2013 - 1361/2014 - 28/2015 - 1905/2016 (*)
-  2067/2016 (*)  

IFRS 4 Contratti assicurativi 1126/2008 mod. 1274/2008 - 494/2009 - 1165/2009 - 1255/2012 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)  - 1988/2017 (*)

IFRS 5 Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 494/2009 - 1142/2009 - 243/2010 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 2343/2015 -
2067/2016 (*)

IFRS 6 Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie 1126/2008

IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative 1126/2008 mod. 1274/2008 - 53/2009 - 70/2009 - 495/2009 - 824/2009 - 1165/2009 - 574/2010 - 149/2011 - 1205/2011 -
475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1256/2012 - 1174/2013 - 2343/2015  - 2406/2015 - 2067/2016 (*)

IFRS 8 Settori operativi 1126/2008 mod. 1274/2008 - 243/2010 - 632/2010 - 475/2012 - 28/2015 

IFRS 9 Strumenti finanziari 2067/2016 (*)

IFRS 10 Bilancio consolidato 1254/2012 mod. 313/2013  - 1174/2013 - 1703/2016

IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 1254/2012 mod. 313/2013 - 2173/2015

IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 1254/2012 mod. 313/2013 - 1174/2013 - 1703/2016

IFRS 13 Valutazioni del fair value 1255/2012 mod. 1361/2014 - 2067/2016 (*)

IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti con i clienti 1905/2016 (*) - 1987/2017 (*)

IFRS 16 Leasing 1986/2017 (**)

IAS   1 Presentazione del bilancio 1126/2008 mod. 1274/2008 - 53/2009 - 70/2009 - 494/2009 - 243/2010 - 149/2011 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 -
301/2013 - 2113/2015  - 2406/2015 - 1905/2016 (*) -  2067/2016 (*)

IAS   2 Rimanenze 1126/2008 mod. 70/2009 - 1255/2012 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

IAS   7 Rendiconto finanziario 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008 - 70/2009 - 494/2009 - 243/2010 - 1254/2012 - 1174/2013 - 1990/2017

IAS   8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime ed errori 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 1255/2012 - 2067/2016 (*)

IAS 10 Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 1142/2009 - 1255/2012 - 2067/2016 (*)

IAS 11 Lavori su ordinazione 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008 - 1905/2016 (*)

IAS 12 Imposte sul reddito 1126/2008 mod. 1274/2008 - 495/2009 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1174/2013 - 1905/2016 (*) -  
2067/2016 (*) - 1989/2017

IAS 16 Immobili, impianti e macchinari 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008 - 70/2009 - 495/2009 - 1255/2012 - 301/2013 - 28/2015 - 2113/2015 - 2231/2015 -
1905/2016 (*)

IAS 17 Leasing 1126/2008 mod. 243/2010 - 1255/2012 - 2113/2015

IAS 18 Ricavi 1126/2008 mod. 69/2009 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1905/2016 (*)

IAS 19 Benefici per i  dipendenti 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 475/2012 - 1255/2012 - 29/2015  - 2343/2015 

IAS 20 Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa  sull’assistenza pubblica 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 475/2012 - 1255/2012 - 2067/2016 (*)

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere 1126/2008 mod. 1274/2008 - 69/2009 - 494/2009 - 149/2011 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 2067/2016 (*)

IAS 23 Oneri finanziari 1126/2008 mod. 1260/2008 - 70/2009 - 2113/2015 - 2067/2016 (*)

IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate 1126/2008 mod. 1274/2008 - 632/2010 - 475/2012 - 1254/2012 - 1174/2013 - 28/2015 

IAS 26 Rilevazione e rappresentazione in bilancio di fondi pensione 1126/2008

IAS 27 Bilancio separato 1126/2008 mod. 1274/2008 - 69/2009 - 70/2009 - 494/2009 - 1254/2012 - 1174/2013 - 2441/2015 

IAS 28 Partecipazioni in società collegate e Joint Venture 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 494/2009 - 495/2009 - 1254/2012 - 1255/2012 - 2441/2015 - 1703/2016 - 2067/2016
(*)

IAS 29 Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio 1126/2008 mod. 1274/2008 - 53/2009 - 70/2009 - 494/2009 - 495/2009 - 1293/2009 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 -
1256/2012  - 301/2013 - 1174/2013 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

IAS 33 Utile per azione 1126/2008 mod. 1274/2008 - 494/2009  - 495/2009 - 475/2012 - 1254/2012 - 1255/2012 - 2067/2016 (*)
IAS 34 Bilanci intermedi 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 495/2009 - 149/2011 - 475/2012 - 1255/2012 - 301/2013 - 1174/2013 - 2343/2015 -

2406/2015 - 1905/2016 (*)

IAS 36 Riduzione di valore delle attività 1126/2008 mod. 1274/2008 - 69/2009 - 70/2009 - 495/2009 - 243/2010 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1374/2013 - 2113/2015 -
1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali 1126/2008 mod. 1274/2008 - 495/2009 - 28/2015 - 1905/2016 (*) -  2067/2016 (*)

IAS 38 Attività immateriali 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008 - 70/2009 - 495/2009 - 243/2010 - 1254/2012 - 1255/2012 - 28/2015 - 2231/2015 -
1905/2016 (*)

IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione (ad eccezione di talune 
disposizioni relative alla contabilizzazione delle operazioni di copertura)

1126/2008 mod. 1274/2008 - 53/2009 - 70/2009 - 494/2009 - 495/2009 - 824/2009 - 839/2009 - 1171/2009 - 243/2010 -
149/2011 - 1254/2012 - 1255/2012 - 1174/2013 - 1375/2013 - 28/2015 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

IAS 40 Investimenti immobiliari 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 1255/2012 - 1361/2014 - 2113/2015 - 1905/2016 (*)

IAS 41 Agricoltura 1126/2008 mod. 1274/2008 - 70/2009 - 1255/2012 - 2113/2015

(**) Le società applicano quanto previsto dal presente Regolamento al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che cominci dopo il 1 gennaio 2019.
(*) Le società applicano quanto previsto dal presente Regolamento al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che cominci dopo il 1 gennaio 2018.
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INTERPRETAZIONI Regolamento omologazione

IFRIC 1 Cambiamenti nelle passività iscritte per smantellamenti, ripristini e passività similari 1126/2008 mod. 1260/2008 - 1274/2008

IFRIC 2 Azioni dei soci in entità cooperative e strumenti simili 1126/2008 mod. 53/2009 - 1255/2012 - 301/2013 - 2067/2016 (*)

IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing 1126/2008 mod. 254/2009 - 1255/2012

IFRIC 5 Diritti derivanti da interessenze in fondi per smantellamenti, ripristini e bonifiche ambientali 1126/2008 mod. 1254/2012 - 2067/2016 (*)

IFRIC 6 Passività derivanti dalla partecipazione ad un mercato specifico - Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 1126/2008

IFRIC 7 Applicazione del metodo della rideterminazione del valore ai sensi dello IAS 29 - Rendicontazione contabile in economie 
iperinflazionate

1126/2008 mod. 1274/2008

IFRIC 9 Rideterminazione del valore dei derivati incorporati 1126/2008 mod. 495/2009 - 1171/2009 - 243/2010 - 1254/2012 - 2067/2016 
(*)

IFRIC 10 Bilanci intermedi e riduzione di valore 1126/2008 mod. 1274/2008 - 2067/2016 (*)

IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione 254/2009 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

IFRIC 13 Programmi di fedelizzazione della clientela 1262/2008 mod. 149/2011 - 1255/2012 - 1905/2016 (*)

IFRIC 14 Il limite relativo ad una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le previsioni di contribuzione minima
e la loro interazione

1263/2008 mod. 1274/2008 - 633/2010 - 475/2012

IFRIC 15 Accordi per la costruzione di immobili 636/2009 - 1905/2016 (*)

IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in una gestione estera 460/2009 mod. 243/2010 - 1254/2012 - 2067/2016 (*)

IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non rappresentate da disponibilità liquide 1142/2009 mod. 1254/2012 - 1255/2012

IFRIC 18 Cessioni di attività da parte della clientela 1164/2009 - 1905/2016 (*)

IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale 662/2010 mod. 1255/2012 - 2067/2016 (*)

IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto 1255/2012

IFRIC 21 Tariffe 634/2014

SIC   7 Introduzione  dell’euro 1126/2008 mod. 1274/2008 - 494/2009

SIC 10 Assistenza pubblica – Nessuna specifica relazione con le attività operative 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC 15 Leasing operativo – Incentivi 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC 25 Imposte sul reddito – Cambiamenti nella condizione fiscale di un’entità o dei suoi azionisti 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC 27 La valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasing 1126/2008 - 1905/2016 (*) - 2067/2016 (*)

SIC 29 Accordi per servizi in concessione: informazioni integrative 1126/2008 mod. 1274/2008 - 254/2009

SIC 31 Ricavi – Operazioni di baratto comprendenti attività pubblicitaria 1126/2008 - 1905/2016 (*)

SIC 32 Attività immateriali – Costi connessi a siti web 1126/2008 mod. 1274/2008 - 1905/2016 (*)

(*) Le società applicano quanto previsto dal presente Regolamento al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che cominci dopo il 1 gennaio 2018.
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Stampa e Prestampa: Agema® S.p.A.

Intesa Sanpaolo S.p.A., nel rispetto dell’ambiente, ha stampato questo bilancio su carta proveniente  
da foreste gestite in maniera responsabile secondo i criteri FSC® (Forest Stewardship Council®)



GALLERIE D’ITALIA.
TRE SEDI MUSEALI, UNA RETE CULTURALE PER IL PAESE.

Con il progetto Gallerie d’Italia, Intesa Sanpaolo condivide con la collettività il proprio patrimonio artistico 
e architettonico: 1.000 opere d’arte esposte in palazzi storici di tre città, a formare una rete museale unica 
nel suo genere.

Gallerie di Piazza Scala a Milano ospitano, in un complesso architettonico di grande valore, una  
selezione di duecento capolavori dell’Ottocento lombardo e un percorso espositivo dedicato all’arte  
italiana del Novecento.

Gallerie di Palazzo Leoni Montanari a Vicenza espongono la più importante collezione di icone russe in 
Occidente, testimonianze dell’arte veneta del Settecento e ceramiche attiche e magnogreche.

Gallerie di Palazzo Zevallos Stigliano a Napoli accolgono il Martirio di sant’Orsola, ultimo dipinto 
documentato di Caravaggio, e oltre centoventi esemplari della produzione artistica napoletana tra gli inizi del 
Seicento e i primi del Novecento.

CARLO BRANCACCIO (Napoli 1861-1920)
Napoli, via Toledo: impressione di pioggia, 1888-1889 ca
olio su tela, 40 x 80 cm
Collezione Intesa Sanpaolo
Gallerie d’Italia - Palazzo Zevallos Stigliano, Napoli

In copertina:

Il dipinto Napoli, via Toledo: impressione di pioggia, di Carlo Brancaccio rappresenta en plein air una scena di 
vita quotidiana con vivace gusto narrativo. L’autore è noto soprattutto per le luminose raffigurazioni delle vie 
e dei luoghi più caratteristici di Napoli, per le scene marine e i paesaggi.

L’opera fa parte della collezione esposta in modo permanente in via Toledo, nelle Gallerie d’Italia - Palazzo 
Zevallos Stigliano, sede museale di Intesa Sanpaolo a Napoli. La raccolta di dipinti dell’Ottocento, in particolare, 
offre un percorso significativo nella pittura di paesaggio che in ambito napoletano conobbe uno sviluppo 
straordinario, in linea con quanto di più all’avanguardia si andava realizzando nel resto d’Europa.
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